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l’Italia 
vanta competenze eccezionali, che la pongono ai vertici delle graduatorie mondiali 
di produzione ed esportazione. I costruttori italiani sono flessibili, creativi con grande 
innovazione e una offerta di un servizio, non soltanto di assistenza tecnica e manutentiva, 
ma di vera e propria consulenza globale. 
Queste imprese sono rappresentate da Federmacchine (www.federmacchine.it) la 
federazione nazionale delle associazioni dei produttori di beni strumentali destinati 
allo svolgimento di processi manifatturieri dell’industria e dell’artigianato. Sono 13 le 
associazioni che sono inserite in questa federazione. Esaminiamo per alcune di loro la 
primaria presenza mondiale con i dati ad oggi disponibili. 
Secondo i dati pre-consuntivi del Centro Studi di Ucima (Unione Costruttori Italiani 
Macchine Automatiche per il confezionamento e l’imballaggio), anche nel 2018 il 
fatturato di settore lievita di altri 6,8 punti percentuali arrivando a sfiorare i 7,7 miliardi 
di euro. Nei dodici mesi del 2018 le vendite oltre confine hanno superato in valore i 6 
miliardi di euro con un incremento del 6,6% sull’anno precedente. 
La capillare presenza internazionale resta elemento distintivo di un settore che porta 
le aziende italiane a misurarsi testa a testa coi competitor tedeschi su tutti i mercati 
mondiali. Una macchina su cinque venduta nel mondo è infatti italiana. Come emerge 
dai dati di preconsuntivo elaborati dal Centro Studi & Cultura di Impresa di Ucimu-
Sistemi per Produrre (Macchine utensili), nel 2018, la produzione è cresciuta a 6.900 
milioni di euro, segnando un incremento del 13,4% rispetto all’anno precedente. Si 
tratta del quinto anno consecutivo di crescita e, in valori assoluti, del nuovo record per 
l’industria italiana di settore. I principali produttori mondiali sono nell’ordine: Cina, 
Germania, Giappone e Italia. 
Nel 2017 il commercio internazionale di macchine tessili (fonte Acimit) ha registrato un 
valore di circa 16,8 miliardi di euro, in aumento dell’8,7% rispetto all’anno precedente. 
La crescita media annua nel periodo 2013-2017 è stata pari al 2,9% in valori correnti. La 
Cina è stato il principale esportatore di macchine tessili anche nel 2017: alle spalle della 
Cina si posizionano Germania, Giappone e Italia, le cui esportazioni complessivamente 
costituiscono il 41% del totale mondiale. Nelle macchine per la lavorazione del legno 
(fonte Acimall): l’Italia mantiene la seconda posizione sfiorando il miliardo e mezzo 
di beni esportati, con una vastissima copertura dei mercati grazie a politiche di 
internazionalizzazione e la Germania mantiene la leadership superando i 2,2 miliardi 
di macchine esportate nel 2017, per lo più in virtù di mancanza di concorrenza in alcuni 
segmenti ; la Cina conferma la terza posizione. 
Il panorama è decisamente positivo per le aziende italiane che sono da sempre ai vertici 
mondiali nell’export. In tutti i settori (packaging, macchine utensili-tessili-lavorazione 
legno) e in altri non citati, l’automazione è un riferimento tecnologico di primaria 
importanza che permette ai costruttori di sviluppare soluzioni performanti e innovative in 
termine di efficienza, produttività, risparmio energetico, manutenzione e teleassistenza. 
L’automazione è la chiave del successo nell’export dei costruttori di macchine italiani per i 
processi manifatturieri. 

Nel settore dei beni strumentali, 

  Costruttori beni strumentali: 
eccellenza Italiana

Vice-presidente Anipla-Milano

Carlo Marchisio

http://www.federmacchine.it/
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A CURA DELLA REDAZIONE

  MERCATI  

Anie: elettrotecnica ed elettronica 

 spingono l’economia del Paese

L’industria tecnologica italiana, che comprende Elettrotecnica ed 
Elettronica e in Confindustria fa riferimento a Federazione Anie, 
continua a fare da traino al sistema economico del Paese e fa 
segnare ancora risultai in crescita: nel 2018 Anie ha registrato 
un fatturato aggregato di 80 miliardi di euro.
In apertura dell’Assemblea annuale della Federazione il presi-
dente Giuliano Busetto ha sottolineato: “Anie arriva a questo 
appuntamento forte dei risultati raggiunti, nonostante il quadro 
politico incerto, forte dell’essere al fianco di Confindustria e 
delle istituzioni, come partner tecnologico autorevole, capace 
di portate il proprio contributo di idee e di conoscenze, nel 
momento in cui si discute della politica energetica ed ambien-
tale, dello sviluppo digitale della manifattura e delle imprese, 
delle scelte su infrastrutture, building e trasporti”.
Dopo un 2017 dinamico, nel 2018 lo scenario internazionale 
in cui operano le imprese Anie (che ha visto avvenimenti come 
la Brexit, la guerra commerciale tra Stati Uniti e Cina, le ten-
sioni tra Italia e Unione, la crescita del debito nei Paesi emer-
genti e nei Paesi in via di sviluppo) si è caratterizzato da una 
maggiore incertezza. Il secondo semestre del 2018 ha riscon-
trato segnali di rallentamento rispetto al commercio mondiale 
e al ciclo degli investimenti, che nell’anno precedente avevano 
svolto un ruolo importante come attivatori della domanda.
Nonostante questo, i comparti rappresentati da Anie, grazie 
all’innovazione tecnologica, hanno fatto registrare nel 2018 
performance di segno positivo con una crescita del fatturato 
aggregato totale del 4.7%. In dettaglio il fatturato totale dell’E-
lettronica è cresciuto del 7.1% e quello dell’Elettrotecnica del 
4.0%. Nel 2018 i settori Anie hanno mantenuto un maggiore 
dinamismo rispetto al campione Istat: fatturato +4.7% rispetto 
al +3.2%, Esportazione in crescita del 2.4% rispetto all’1.7% 
e fatturato interno in aumento del 7.1% rispetto alle tendenze 
registrate da Istat.
Invece, per tracciare l’andamento del primo semestre del 2019, 
il Servizio Studi di Anie ha condotto un’indagine quali-quan-
titativa su un significativo campione di 130 aziende rappre-

sentative associate (espressione di un fatturato aggregato pari 
a 16 miliardi di euro) che hanno confermato uno scenario a 
minore potenziale. Secondo i dati dell’Osservatorio Anie, nel 
primo semestre 2019 emergono segnali contrastanti e i saldi tra 
previsioni di aumento e diminuzione per le diverse variabili ana-
lizzate risultano inferiori rispetto a quelli registrati nei semestri 
precedenti. Il 54% delle imprese che ha preso parte all’indagine, 
prevede di chiudere il primo semestre di quest’anno con un fat-
turato totale in diminuzione o in stabilità, il 60% non prevede 
crescita per il proprio portafoglio ordini.
L’andamento al ribasso è confermato anche dai dati Istat relativi 
agli ordinativi per i settori Anie che evidenziano, nel confronto 
annuo, un andamento in deciso ridimensionamento sia nella 
componente interna sia in quella estera.

  EVENTI  

Successo per la prima edizione di
  Smart Vision Forum 

Un esordio di successo, con oltre 450 presenti, è stato quello di 
Smart Vision Forum, l’appuntamento dedicato alla ‘machine vision’ 
organizzato da Messe Frankfurt Italia. Questa prima edizione della 
mostra-convegno, che si è svolta a Bologna, ha potuto contare an-
che sulla collaborazione di AIdAM e Anie Automazione. 
Nell’area espositiva 21 aziende hanno presentato lo stato 
dell’arte del comparto e animato con approfondimenti e casi ap-
plicativi il palinsesto convegnistico suddiviso in due sessioni prin-
cipali dedicate a tecnologia e applicazioni. A dare il via alla 
giornata di lavori, la plenaria di apertura che ha visto la parteci-
pazione di esponenti del mondo delle istituzioni e delle associa-
zioni che hanno confermato l’importanza della visione artificiale 
quale fattore abilitante nella transizione all’industria digitale.
Luca Rossi, Direttore Confindustria Emilia Romagna, ha ribadito 
come Smart Vision Forum rappresenti un momento di confronto 
importante per il territorio in un contesto industriale nel quale, fa-
re cultura avanzata e sviluppare una nuova frontiera delle com-
petenze, è sempre più essenziale e rilevante.
L’intervento di Anne Wendel, Direttore dell’associazione te-
desca VDMA Automation, ha portato il dibattito su un piano 
internazionale nel quale l’Italia rappresenta un Paese all’avan-
guardia per i sistemi di visione che hanno visto una crescita 
del giro d’affari pari all’8% nel 2018.

Confindustria Anie ha rilevato che nel 2018 i comparti dell’elettrotecnica  
e dell’elettronica sono cresciuti complessivamente del 4,7%,  
ma si prevede un 2019 di minore potenziale

Un momento dello Smart Vision Forum di Bologna



Nel corso della manifestazione è stato assegnato il riconoscimento ‘Smart Vi-
sion Award’. A conclusione della mattinata, il comitato scientifico del Forum, 
rappresentato dal Presidente Carlo Alberto Avizzano della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, ha conferito lo Smart Vision Award alle memorie più merite-
voli per le sessioni ‘tecnologia’ e ‘applicazioni’.
Il premio per la miglior relazione è stato assegnato a Video Systems (tecnolo-
gia) e a Wenglor (applicazioni). Menzioni speciali sono state attribuite ai con-
tributi di Advanced Technologies e ADAT.

  AZIENDE  

Nuova sede per Yokogawa Italia

Di recente, Yokogawa Italia ha traslocato i propri uffici in una nuova se-

de in Via Assunta a Nova Milanese (MB). Il 7 luglio Massimo Petromilli, 

Managing Director di Yokogawa Italia, e Herman van den Berg, Presi-

dente di Yokogawa Europe, hanno inaugurato formalmente i nuovi uf-

fici nel corso di un evento che ha voluto celebrare, anche in Italia, i cen-

to anni dalla fondazione della Casa Madre.

Fu infatti nel 1915 che Tamisuke Yokogawa, Ichiro Yokogawa e Shin Ao-

ki fondarono un istituto per la ricerca sulle misure elettriche a Shibuya, 

nei pressi di Tokio. Nel 1916 l’azienda cambiò nome in Yokogawa Elec-

tric Works, per poi presentare al mercato giapponese, l’anno successivo, 

i suoi contatori elettrici. Yokogawa era la prima società a produrre e 

vendere questo tipo di dispositivi in Giappone.

Nel 1919 iniziò lo sviluppo di strumentazione di misura, che arrivò sul 

mercato nel 1921. Nel 1924 fu prodotto il primo oscillografo. Negli anni 

trenta l’azienda crebbe e si potenziò, avviando la produzione di control-

lori di portata, pressione e temperatura. A fine anni Quaranta, dopo la 

guerra, l’azienda fu quotata sulla borsa di Tokio. Negli anni Cinquan-

ta fu il decennio delle alleanze internazionali (con Foxboro e Hewlett 

Packard) e dell’apertura delle prime filiali fuori dal Giappone. Gli anni 

Sessanta e Settanta vedono un continuo aumento di prodotti e mer-

cati serviti. Nel 1974 nasce il primo insediamento in Europa, in Olanda, 

con Yokogawa Europe BV, che diventerà il quartier generale europeo. 

Nel 1975 nasce Centum, il DCS che ‘farà la storia’ della società. Nel 1988 

Yokogawa entra nel mondo degli strumenti di misura ad alta frequen-

za. Nel 1996 entra nel settore biotech.

La storia degli anni Duemila è segnata dal lancio di prodotti come Vigi-

lantPlant, dei primi strumenti wireless conformi allo standard ISA100 e 

dall’ingresso nel settore medicale.

Taglio del nastro nella nuova sede di Yokogawa Italia a Nova Milanese (Monza-Brianza)

http://www.motek-messe.de/
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http://www.italia40-plus.it/
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Un aspetto particolarmente 

interessante della più recente 

edizione della fiera SPS IPC 

Drives Italia è stato quello di 

permettere al pubblico di capire 

meglio i diversi approcci al 

concetto di produzione ‘smart’ 

che sono stati sviluppati e sono 

proposti dai marchi di riferi-

mento dell’automazione. 

Un punto di vista molto chiaro 

era quello di Delta, che era 

presente alla fiera SPS di 

Parma con delle soluzioni 

tecniche che mostravano l’in-

terpretazione data da questa 

azienda del più moderno con-

cetto di ‘smart manufactu-

ring’: un approccio inteso a 

privilegiare la facilità con cui 

gli utenti possono sviluppare o gestire anche 

le più sofisticate applicazioni di automazione, 

valorizzando le competenze che sono proprie 

degli integratori e dei costruttori di macchine, 

senza obbligarli a sostenere costi o oneri per la 

gestione di tecnologie che non sono specifiche 

del loro settore. 

In pratica, Delta a Parma ha dato dimostrazione 

della sua nuova soluzione di motion control 

che adotta l’ambiente di sviluppo Codesys, che 

soprattutto in Europa è uno standard di fatto. 

Questa scelta favorisce lo sviluppo di nuove 

applicazioni di automazione che utilizzino le 

soluzioni altamente integrate di Delta, come le 

più recenti architetture PC in grado di riunire 

logica programmabile, interfaccia e controllo 

del movimento in un unico dispositivo. 

Una piattaforma che sfrutti Codesys è, contem-

poraneamente, in grado di migliorare anche le 

procedure di aggiornamento e di espansione 

dei sistemi già installati. Per esempio, invece di 

avere diversi software di programmazione per 

ogni piattaforma, gli utenti degli hardware Del-

ta potranno scrivere su una sola piattaforma per 

tutti i sistemi prodotti dall’azienda. 

Subito in pratica 
L’applicazione dimostrativa esposta da Delta a 

Parma integrava i livelli di controllo del PLC, 

delle interfacce HMI e dei regolatori di movi-

mento in un’unica piattaforma capace di garan-

tire l’alta dinamica necessaria per il controllo 

Jacopo Di Blasio

ALLA FIERA SPS 2019 LE SOLUZIONI DELTA PER LO SMART MANUFACTURING

La produzione intelligente 
     diventa più facile 

Per rendere più veloce ed efficiente lo sviluppo di macchinari e sistemi di produzione intelligenti, 
Delta ha presentato alla fiera SPS Italia 2019 un insieme di soluzioni tecnologiche pensate per 
semplificare la progettazione e la realizzazione di applicazioni che integrino sistemi di controllo, 
interfacce e azionamenti. Un ruolo di rilievo spetta alla piattaforma Delta di controllo del 
movimento basata su Codesys.

@Jacopo_DiBlasio 

A FIL DI RETE
www.delta-emea.com

Un’installazione che esemplifica la piattaforma estesa e flessibile,  
basata su Codesys, che Delta è in grado di proporre ai produttori  

e integratori di macchine e impianti 

http://www.delta-emea.com/
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di un robot articolato, 

che nel caso specifico 

esposto in fiera era uno 

Scara prodotto da Delta 

e installato nello stand 

dell’azienda. Inoltre, 

Delta sarà presto in gra-

do di proporre tutto il 

necessario per realizzare 

applicazioni con robot 

di tipo diverso, come per 

esempio i modelli antro-

pomorfi. 

In fiera, i visitatori han-

no avuto l’opportunità 

di vedere come anche i 

robot industriali di Del-

ta sono già in grado di 

operare in ambiente Co-

desys, permettendo agli 

sviluppatori di utilizzare interfacce efficienti ed 

intuitive.

La soluzione di motion control basata su 

Codesys proposta da Delta è scalabile, con-

forme agli standard IEC61131-3 e consente di 

realizzare facilmente la più ampia gamma di 

applicazioni automatiche, dalla più semplice 

ed economica a quella più complessa. In pra-

tica, con l’utilizzo di un’unica piattaforma fles-

sibile e articolata si può ottenere una semplice 

integrazione dei controllori programmabili, dei 

regolatori e dell’elettronica di azionamento con 

tutti gli attuatori necessari a gestire un applica-

zione o un processo industriale. 

L’efficacia di questa soluzione è esemplifi-

cata in modo molto chiaro da Luca Cava-

gnari, responsabile vendite dell’Industrial 

Automation Business Group di Delta per 

l’Italia, ha spiegato: “Con la nuova soluzione 

Codesys abbiamo sviluppato una piattaforma 

completa che aiuta i nostri clienti a sfruttare 

appieno la produzione smart. E, ovviamente, 

utilizziamo queste soluzioni anche nei nostri 

stabilimenti di produzione. I nostri PLC, le 

piattaforme motion controller e i robot saranno 

dotati di Codesys per l’integrazione del 

sistema, ideale per risparmiare tempo in fase 

di programmazione”. 

Dentro l’ambiente Codesys
La scelta di integrare la piattaforma Codesys 

porterà agli utilizzatori di Delta un doppio 

beneficio, perché potranno sfruttare la facilità 

nel reperire competenze di programmazione, 

documentazione e strumenti software che è 

tipica di un ambiente 

di sviluppo consolidato 

come Codesys, mante-

nendo al tempo stesso la 

compatibilità con tutte 

le applicazioni già svi-

luppate, riutilizzando il 

codice già prodotto nei 

linguaggi previsti dalla 

IEC 61131-3. 

Infatti, tutte e cinque le 

tipologie di linguaggio di 

programmazione defini-

te nella norma IEC sono 

disponibili nell’ambiente 

di sviluppo Codesys. Ad-

dirittura, è ancora utiliz-

zabile il tipo di linguag-

gio più vicino al livello 

della macchina, definito 

IL (instruction list), che ha una struttura molto 

simile al vecchio assembler, ora poco diffuso 

ma ancora utile per garantire la compatibilità 

all’indietro. Oltre a permettere l’utilizzabilità di 

sistemi ‘legacy’, l’approccio di tipo ‘assembler’ 

potrebbe essere ancora utile ai programmatori 

che, pronti a cimentarsi con questo linguaggio 

poco intuitivo, volessero realizzare delle routine 

Luca Cavagnari, Responsabile Vendite dell’Industrial 
Automation Business Group di Delta per l’Italia 

Il robot Scara DRS40L utilizzato per la demo  
di Delta alla fiera SPS 2019 
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brevi ma estremamente veloci nell’esecuzione. 

Naturalmente, Codesys comprende anche tutti i 

linguaggi attualmente più comuni e di livello 

più elevato, che utilizzano del testo strutturato e 

che infatti sono definiti dalla norma IEC come 

ST (structured text), con un tipo di programma-

zione simile a quella dei linguaggi C o Pascal. 

La piattaforma Codesys consente anche l’utiliz-

zo di schemi a blocchi funzionali (FBD), che 

permettono all’utente di programmare rapida-

mente espressioni booleane e analogiche, oltre 

ai noti linguaggi di tipo Ladder (LD), per com-

binare in modo virtuale contatti, bobine e relè. 

Inoltre, la possibilità di redigere diagrammi 

funzionali sequenziali o SFC (sequential fun-

ction chart) con Codesys è particolarmente utile 

per gestire, utilizzando una logica grafica-sim-

bolica, i sistemi di controllo dei processi e dei 

flussi produttivi. 

Con questo arsenale a disposizione, gli utenti 

della piattaforma di controllo-movimento di 

Delta potranno riutilizzare il loro vecchio 

codice o svilupparne altro, sfruttando l’ampia 

disponibilità di strumenti software e librerie di 

Codesys, con un’ampia disponibilità di proce-

dure e funzioni già pronte. 

Sono esemplificative le parole di Simone 

Orlandi, product manager Industrial Auto-

mation BG di Delta EMEA, che ha definito 

questo nuovo approccio come una sorta di 

‘Lego dell’automazione’ che sarà a disposi-

zione di tutti gli utenti di Delta, per realizzare 

velocemente e facilmente le loro applicazioni 

sfruttando moduli software già pronti. 

I compilatori integrati 

nell’ambiente di sviluppo 

Codesys trasformano in 

modo efficiente il codice 

creato per un’applicazione in 

linguaggio macchina nativo, 

nella forma binaria propria 

dei processori, che ovvia-

mente è il tipo di codice più 

veloce da eseguire su una 

specifica piattaforma har-

dware. Una volta che i com-

pilatori hanno generato il 

codice nativo, ‘traducendo’ 

gli algoritmi originari, que-

sto viene scaricato sul con-

trollore di Delta, che così è 

pronto a gestire l’applica-

zione. 

In termini di hardware, 

Codesys supporta tutte le 

architetture più recenti, a 16 e 32 bit, ed è in 

grado di produrre codice compatibile con il set 

di istruzioni dei microprocessori più impor-

tanti, come i diffusissimi 80x86 e Arm/Cortex, 

ma comprende anche PowerPC, SH, MIPS, 

BlackFin, C166, TriCore ecc. 

Naturalmente, Delta ha un’ampia offerta di 

CPU basate sui chip più recenti e, alla SPS 

di Parma, l’azienda ha proposto delle novità 

anche in questo ambito, con dei nuovi con-

trollori logici programmabili. In particolare 

è stato presentato l’AS200, con la sua nuova 

CPU SoC a 32 bit sviluppata internamente da 

Delta. Questo controllore multifunzione, che è 

studiato per essere un PLC di fascia media, è 

in grado di offrire alte velocità di esecuzione 

(40.000 step/ms) e gestire fino a 32 moduli 

I/O, con un totale di ingressi/uscite che pos-

sono arrivare a 1.024. 

Tutto per il movimento
Le novità di Delta alla SPS comprendevano 

anche diverse altre soluzioni hardware, sempre 

nell’ambito del controllo, specifiche per il mo-

vimento e la gestione di assi. In questo ambito, 

la piattaforma di Delta per pilotare i dispositi-

vi sul campo utilizza il protocollo EtherCAT, 

unendo prestazioni e standardizzazione. I nuovi 

regolatori di movimento Motion Controller 

Extended, che sono basati sui PLC della serie 

DXMC di Delta, consentono di gestire il movi-

mento multi-asse in modo sincrono, con la di-

sponibilità opzionale di Codesys SoftMotion. 

sia con alloggiamento standard, sia come pan-

Simone Orlandi, Product Manager Industrial Automation BG di Delta EMEA 
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nello (da 7 o 10 pollici). I 

Motion Controller Extended 

sono delle soluzioni comple-

mentari agli attuali regolato-

ri di movimento di Delta, gli 

AX864E basati su PC, che 

possono gestire fino a 64 as-

si. Infatti, i regolatori di mo-

vimento della serie DXMC, 

che sono anch’essi basati 

su un’architettura PC, pos-

sono controllare fino a 32 

assi nella versione standard 

e 8 assi nella configurazione 

con pannello. 

Per le soluzioni che inte-

grano PLC, Motion Control 

e HMI in un unico disposi-

tivo, come i nuovi modelli 

della serie AX800E, Delta 

utilizza processori multi-

core di ultima generazione, 

un’architettura PC con Co-

desys e il sistema operativo 

Windows 10 IoT. Questi 

sistemi altamente integrati, 

che hanno a bordo anche le 

interfacce per encoder in-

crementali e gli I/O digitali, 

dispongono di sofisticate 

funzioni per il controllo del 

movimento (come camme 

elettroniche, aggancio al 

volo ecc.) e di ampie capa-

cità di connettività garanti-

te da porte Ethernet, proto-

colli Modbus TCP/RTU e 

OPC-UA.

Da segnalare, infine, l’e-

stensione dell’ampia propo-

sta di Delta anche nell’am-

bito degli azionamenti 

motore, con l’introduzione 

dei nuovi sistemi a con-

trollo vettoriale compatti 

serie MS300, che suppor-

tano il controllo motore IM 

e PM e sono dotati di sicu-

rezza STO. Delta ha pro-

gettato questi suoi nuovi azionamenti per for-

nire alte prestazioni mantenendo un ingombro 

ridotto, con azionamenti a frequenza variabile 

(VFD) che possono raggiungere potenze fino a 

22 kW. Gli azionamenti MH300 sono in grado 

di operare fino a una frequenza di uscita di 2 

kHz per motori asincroni e motori a magneti 

permanenti. Questi azionamenti compatti sono 

anche molto versatili e possono essere utiliz-

zati nell’ambito delle lavorazioni meccaniche, 

nel tessile, nell’industria del legno, dell’imbal-

laggio ecc.  �

Dettaglio dei dispositivi di controllo e dell’HMI  
della demo esposta da Delta a SPS Italia 2019 

I drive e il sistema di controllo, sviluppato con Codesys, che gestiscono  
un’applicazione dimostrativa di meccatronica 
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Giocando d’anticipo il governo tedesco per 

primo nel 2011 ha definito una strategia nazio-

nale (Industrie 4.0) a sostegno della digitalizza-

zione del comparto manifatturiero, creando 

un effetto domino negli altri Paesi europei. Il 

Regno Unito con ‘Catapult - High Value Manu-

facturing’ (2012), l’Olanda con ‘Smart Indu-

stry’ (2014), la Francia con ‘Industrie du Futur’ 

(2015), la Spagna con ‘Industria Conectada 4.0’ 

(2016), per restare alle principali economie, 

hanno messo in campo piani destinati a stimo-

lare l’innovazione e la trasformazione digi-

tale. C’è stata anche l’importante risposta ita-

liana sfociata, dopo l’approvazione a fine 2016 

della Legge di Stabilità, nel ‘Piano Nazionale 

Industria 4.0’. 

Oltreoceano, nel 2012 ha preso vita ‘Manu-

facturing USA’ grazie allo stanziamento pub-

blico di circa 1 miliardo di dollari. In Asia, 

il piano ‘Made in China 2015’ prevede inve-

stimenti per oltre 1.000 miliardi di dollari in 

internet, supercomputer, intelligenza arti-

ficiale, robotica, automazione avanzata, 

nuovi materiali, ferrovie, aerospazio, infra-

strutture marittime e scienze della vita. 

‘Make in India’ punta ad attrarre investimenti 

stranieri. Il Giappone (Industrial Value Chain 

Initiative - IVI) è più sensibile all’integra-

zione uomo-macchina e alla definizione di un 

nuovo modello di convivenza (Society 5.0). 

La Corea del Sud (Manufacturing Innovation 

3.0) è orientata alle misure di sostegno all’in-

novazione territoriale. Ogni Paese ha una pro-

pria ricetta per la digital transformation. Ecco 

le più interessanti e significative.

Italia
È del settembre 2016 la presentazione ufficiale 

da parte del Governo italiano del Piano Nazio-

nale Industria 4.0 (dal 2018 diventato Piano 

Nazionale Impresa 4.0) il cui stanziamento di 13 

miliardi di euro fino al 2020 è il più elevato tra 

quelli dei paesi europei. La strategia è quella di 

operare in una logica di neutralità tecnologica, 

intervenendo con azioni orizzontali e non setto-

riali. A fronte di alcune incertezze, tra le agevo-

lazioni previste dal governo nel 2019 ci sono la 

proroga del superammortamento al 140%, l’in-

troduzione dell’iperammortamento del 250%, 

l’aumento del credito d’imposta dal 25% al 50% 

da applicare sulle spese in ricerca e sviluppo, l’in-

troduzione di detrazioni fiscali fino al 30% per 

investimenti fino a 1 milione di euro in start up e 

Pmi innovative, la previsione dell’assorbimento 

da parte di società ‘sponsor’ delle perdite di 

start up nei primi quattro anni di vita.

Sul fronte delle competenze l’obiettivo è di 

formare entro il 2020 200 mila studenti univer-

sitari e 3 mila manager specializzati sui temi 

dell’Industria 4.0. Ulteriore obiettivo è quello di 

sfruttare ‘Competence Center’ e ‘Digital Hub’ 

specializzati in innovazione e sostegno alle Pmi 

e alle startup, con il forte coinvolgimento di 

poli universitari di eccellenza e di grandi player 

privati in coordinamento con gli altri centri di 

competenza europei. 

Da segnalare che secondo i dati Istat, in conco-

mitanza con l’entrata in vigore del Piano Indu-

stria 4.0, il valore aggiunto della industria 

manifatturiera italiana è sempre aumentato 

dal 2015 al 2017, con una crescita che ha toccato 

Armando Martin

LE DIVERSE INTERPRETAZIONI DI PRODUZIONE INDUSTRIALE FUTURA

Industria 4.0 nel mondo

La quarta rivoluzione industriale procede in modo 
differente da quelle precedenti perché impatta a 360 
gradi sui processi industriali. Le aziende non possono 
affrontare da sole questo cambiamento epocale. Per 
questo governi nazionali, associazioni, centri di ricerca  
e università hanno messo in campo interventi diretti  
e piani di politica industriale.

@armando_martin

Tutte le principali economie manifatturiere del pianeta hanno  
dato una loro interpretazione della prossima evoluzione  

delle tecnologie industriali e della loro applicazione nell’industria
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l’1,5%, nel 2016 e l’1,8% nel 2017. Va anche 

registrato il fatto che dal 2017 Italia, Germania e 

Francia hanno messo in sinergia i rispettivi piani 

nazionali Industria 4.0. Il progetto congiunto si 

fonda su tre linee guida: standardizzazione delle 

tecnologie (coordinato dalla Germania), Pmi e 

trasferimento tecnologico (coordinato dall’Italia) 

e politiche pubbliche (a guida francese). 

Germania
Il primo piano strategico sulla quarta rivoluzione 

industriale è stato quello tedesco, Industrie 4.0, 

lanciato nel 2011 con l’obietto di potenziare i 

primati del sistema manifatturiero tedesco da 

cui dipendono 15 milioni di posti di lavoro. Tra 

le iniziative degne di nota ci sono i 120 milioni 

di finanziamento per progetti di ricerca e i 100 

milioni per lo sviluppo di innovazioni di indu-

stria digitale. Industrie 4.0, frutto della colla-

borazione del governo federale, dei Länder, dei 

sindacati, delle imprese fornitrici di tecnologie e 

delle associazioni di settore con le università e i 

centri di ricerca nazionali, ha promosso politiche 

di lungo termine per la digitalizzazione e l’inno-

vazione del settore manifatturiero. 

Da un punto di vista tecnologico, Industrie 4.0 

prende le mosse dai Cyber-Physical Systems 

(CPS) e dal Digital Manufacturing. È giusto 

però ricordare che entrambi i concetti erano già 

presenti nel mondo dell’automazione. I CPS, 

Paese Nome del piano nazionale Data di lancio Incentivi e finanziamenti Tecnologie 

Italia Industria 4.0 (Impresa 4.0 

dal 2018)

2016 Detrazioni fiscali, credito d’imposta, 

super e iperammoramento

Additive Manufacturing, IoT, Realtà 

Aumentata, Big Data e Analytics, cyber-

security

Francia Industrie du Futur 2015 Incentivi fiscali per investimenti privati, 

prestiti agevolati per pmi e per le mid-

tier, credito d’imposta per la ricerca; 

finanziamento progetti

Additive Manufacturing, Cybersecurity, 

IoT, Efficienza Energetica

Germania Industrie 4.0 2011 Finanziamenti diretti Sistemi Cyberfisici, Robot, IoT, Dimula-

zione, Big Data

Spagna Industria Conectada 4.0 2016 Finanziamenti diretti

Regno Unito Catapult – High Value 

Manufacturing

2012 Finanza di progetto, crediti di imposta Manifatturiero Svanzato, Semicondut-

tori, Telemedicina, Energie Rinnovabili, 

Comunicazioni e Trasporti 

Svezia Produktion 2030 2013 Deduzioni fiscali, finanziamenti startup IoT, Big Data, Logistica 4.0, Manuten-

zione Predittiva. Integrazione Verticale/

Orizzontale

Olanda Smart Industry 2014 Agevolazioni fiscali su utili e investi-

menti R&D

Stampa 3D, Servitizzazione, Fotonica, 

IoT, Big Data. Cloud, Blockchain

Stati Uniti Manufacturing USA 2011 Investimenti pubblici IoT, Cloud, Big Data, M2M, Integrazione 

Verticale 

Messico Industry 4.0 2016 Supporto allo sviluppo IoT, Robotica, Veicoli Autonomi, Cloud, 

Big Data, Quantum Computing

India Make in India 2014 Finanziamenti diretti e dall’estero IoT, CPS, Smart Sensor, Guida Auto-

noma, Tecnologie Wireless, ERP

Cina Made in China 2025 2015 Finanziamenti diretti Smart Manufacturing, Robotica, AI, 

Wireless Sensor

Giappone IVI (Industrial Value Chain 

Initiative)

2015 Finanziamenti diretti IoT, Robotica, Smart working

Corea del Sud Manufacturing Innovation 

3.0

2013 Finanziamenti diretti Smart Sensor, Sistemi Cyberfisici, Addi-

tive Manufacturing, Efficienza Energe-

tica, IoT, Cloud Computing, Big Data, 

Tecnologia Olografica

Indonesia Making Indonesia 4.0 2018 Finanziamenti diretti IoT, AI, HMI, Robotica, Sensori Intelli-

genti, Stampa 3D

Australia The Next Wave of Manu-

facturing

2013 Finanziamenti diretti Manifattura Additiva, Telemedicina, 

Internet of Everything

Tabella - Principali approcci 4.0 nel mondo
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sistemi basati sull’integrazione e interazione 

real-time tra modelli virtuali e componenti fisici, 

erano strati introdotti da National Instruments 

nel 2006, mentre di Digital Manufacturing, Vir-

tual Enterprise, Fabbrica Automatica ed espres-

sioni simili si era iniziato a parlare fin dagli anni 

90 con la diffusione di tecniche di simulazione, 

modellazione 3D, strumenti di progettazione e 

controllo integrati.

Francia
Il piano di reindustrializzazione francese si 

basa sul progetto Industrie du Futur lanciato 

dal Presidente François Hollande nel 2015 e 

guidato centralmente dal Governo con lo stan-

ziamento 10 miliardi di euro. L’obiettivo è di 

accompagnare le imprese verso la trasforma-

zione del loro modello d’affari, della loro 

organizzazione e dei loro modelli di design e 

marketing. Cinque sono i pilastri su cui si basa 

l’intervento statale: lo sviluppo di una nuova 

offerta tecnologica basata sull’Industria 4.0, 

l’accompagnamento delle Pmi e delle imprese 

industriali intermedie verso l’industria del 

futuro, l’aumento delle competenze e della cre-

azione di nuovi mestieri attraverso la forma-

zione, il rafforzamento della cooperazione euro-

pea, la promozione di progetti-vetrina. Sono, tra 

l’altro, previsti incentivi fiscali per 2,5 miliardi 

per gli investimenti privati delle imprese e 2,1 

miliardi di prestiti per lo sviluppo.

Spagna
Scopo primario del programma Industria 

Conectada 4.0 è il sostegno alla diffusione di 

conoscenze tecnologiche e innovazioni desti-

nate alla digitalizzazione dei processi e alla cre-

azione di prodotti e servizi tecnologicamente 

avanzati. A settembre 2016 il governo ha varato 

un piano di aiuti pari a circa 97 milioni di euro. In 

Spagna si sono affermate anche iniziative regio-

nali più veloci e meglio focalizzate sul territorio 

di quelle del governo centrale. 

Regno Unito
L’iniziativa inglese ha portato alla realizzazione 

di 7 centri di ricerca di innovazione industriale 

avviati sul territorio nazionale nelle principali 

università, con l’obiettivo di offrire a tutte le 

aziende accesso a strutture, stabilimenti e com-

petenze a supporto di processi manifatturieri ad 

alto valore aggiunto. Di fatto è stata realizzata 

una partnership solida tra industria, governo e 

centri di ricerca.

Olanda
Nella stessa direzione si è mosso anche il piano 

olandese ‘Smart Industry’, dichiarando la 

messa a punto di azioni volte a sensibilizzare 

centri di ricerca, aziende e governo sui temi 

della fabbrica intelligente. Si è ottenuto così il 

rafforzamento e l’unità della ricerca, dello svi-

luppo e delle attività di business nonché dell’i-

struzione, della formazione e dei piani d’azione 

a supporto dello Smart Industry.

Svezia
Con il piano ‘Produktion 2030’ la Svezia 

incentiva fortemente gli investitori detassando 

i costi di ricerca e sviluppo. Le imprese che 

investono in energie rinnovabili e installano 

macchinari ecosostenibili beneficiano dell’e-

senzione di imposta. Le priorità di Produktion 

2030 includono il supporto a progetti di 

ricerca riguardanti la produzione efficiente e 

flessibile, il trasferimento tecnologico a piccole 

e medie aziende, la formazione e l’internazio-

nalizzazione.

Piani di Smart 
Manufacturing  

nel mondo
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Stati Uniti 
L’innovazione dell’industria americana è passata 

per diverse iniziative e creazioni di network par-

tire dal 2011: l’Advanced Manufacturing Part-

nership (AMP), il Rivitalize American Manufac-

turing and Innovation Act, lo Smart Manufactu-

ring leadership coalition (SMLC) e soprattutto il 

National Network for Manufacturing Innovation 

(NNMI), detto anche ‘Manufacturing USA’.

La creazione del Manufacturing USA ha visto 

investimenti pubblici pari a 1 miliardo di dol-

lari, da coniugare con fondi privati e non 

federali con l’obiettivo di superare i 45 miliardi 

nell’arco di 10 anni e di far rientrare centri di 

produzione all’estero. La diffusione tecnologica 

e delle competenze è affidata a grandi gruppi pri-

vati ICT, imprese fornitrici di tecnologie, univer-

sità e centri di ricerca, con una presenza minore 

del governo centrale. Da un punto di vista tecno-

logico, mentre i modelli europei forniscono uno 

standard per l’ottimizzazione del settore manifat-

turiero, il modello statunitense punta sull’inter-

connessione e sulle piattaforme Cloud, Big Data 

additive manufacturing, digital e smart manufac-

turing, materiali metallici leggeri e compositi, 

efficienza energetica, fotonica, robotica e integra-

zione verticale.

Messico
Il Messico sta guidando la quarta rivoluzione 

industriale in America Latina. Il Paese sta 

adottando diversi programmi governativi 

per promuovere le nuove tecnologie e facili-

tare lo sviluppo di modelli basati sulle pratiche 

di Industria 4.0. Fra gli obiettivi strategici del 

governo messicano c’è anche quello di espan-

dere le iniziative bilaterali per migliorare la 

qualità dell’istruzione e le qualifiche della sua 

manodopera. Una delle azioni più concrete è 

quella di trasferire nuove competenze agli 

operai delle fabbriche, formando così nuovo 

capitale umano. Per quanto riguarda le tecnolo-

gie, quelle prioritarie sono Big Data, Internet of 

Things, sicurezza di rete, logistica 4.0, automa-

zione avanzata e robotica.

Cina
Si chiama Made in China 2025 (MiC2025) il 

piano con cui Pechino intende traghettare la pro-

pria industria verso il modello 4.0 entro i pros-

simi 30 anni. MiC2025, lanciata nel 2015 dopo 

tre anni di studi da parte della China Academy of 

Engineers, identifica otto strategie portanti di 

sviluppo industriale e dieci settori chiave in cui 

la Cina intende raggiungere il primato globale, 

riducendo la dipendenza dall’estero con prodotti 

di maggiore qualità e innovazione. Nel 2020 la 

Cina intende arrivare al 40% della produzione 

mondiale di componenti industriali, per salire al 

70% nel 2025. La componente rivoluzionaria del 

Piano è quella di colmare il ritardo storico nei 

confronti delle potenze europee che ha spesso 

relegato la produzione cinese in settori a basso 

contenuto tecnologico. Robotica, aerospazio, 

cantieristica navale, macchinari agricoli, energia 

e trasporto ferroviario: questi i settori dove la 

Cina investirà, secondo una stima di Citigroup, 

1.090 miliardi di euro.

India
Il progetto governativo ‘Make in India’ è stato 

lanciato dal primo ministro Narendra Modi 

nel 2014. Obiettivo: modernizzare l’industria 

indiana attraverso l’attrazione di investimenti 

esteri. Il progetto fa perno su iniziative in grado 

di convincere gli investitori stranieri a scom-

mettere sull’India. Sono cinque le 

direttrici del piano: traghettare l’e-

conomia dai servizi all’industria; 

trasformare l’India in un centro 

industriale di livello mondiale; 

potenziare la crescita manifatturiera 

di almeno il 10%, creare 10 milioni 

di posti di lavoro, incrementare 

il numero di stabilimenti produt-

tivi stranieri. E qualche risultato 

il governo lo ha già raggiunto. Lo 

certifica il Financial Times secondo 

cui l’India, nel 2015, risulta essere 

stata la prima destinazione mon-

diale degli investimenti esteri diretti 

con 31 miliardi di dollari, contro i 

28 della Cina e i 27 degli Usa.

Rappresentazione  
delle quattro  

rivoluzioni industriali



Giappone 
Le azioni chiave messe in campo dal Giappone vedono la 

creazione di un forum in cui le grandi aziende nazionali 

formano, sensibilizzano e veicolano gli sforzi dell’indu-

stria in direzione del miglioramento dei processi produttivi 

e di business. Tre sono le iniziative principali connesse a 

Industria 4.0. Una si chiama Robot Revolution Initiative 

(RRI), avviata due anni fa con il coinvolgimento di oltre 

200 aziende e 80 organizzazioni, focalizzata sull’applica-

zione dell’IoT nel manifatturiero. La seconda è la Indu-

strial Value Chain Initiative (IVI), volta a promuovere 

la combinazione di manifattura digitale e IT a largo raggio, 

anche tramite collaborazioni internazionali. La terza è l’IoT 

Acceleration Consortium (IAC), che intende facilitare lo 

sviluppo di modelli di business basati sull’IoT.

Corea del Sud
Il piano sviluppato in Corea del Sud dà priorità allo sviluppo 

e alla standardizzazione di tecnologie indigene, al fine di 

diffondere a livello nazionale tecnologie di fabbrica intelli-

genti soprattutto tra le Pmi. L’innovazione della Corea nel 

settore manifatturiero è tesa a seguire un approccio incre-

mentale. Accelerare l’innovazione, stabilire un ambiente 

digitale dinamico e agevolare la ricerca strategica e appli-

cata, sono in sintesi le leve da bilanciare e con cui giocare 

per vincere la sfida della digitalizzazione industriale. 

Indonesia
In termini di dimensione economica complessiva, misu-

rata dal PIL totale in parità di potere d’acquisto, l’Indone-

sia è l’ottava potenza economica del mondo. Il Paese sta 

lavorando alacremente per diventare la più grande econo-

mia digitale del sud-est asiatico entro il 2020. Lungo que-

sto percorso si inserisce l’iniziativa ‘Making Indonesia 

4.0’, sviluppata per rivitalizzare il settore manifatturiero 

indonesiano attraverso l’adozione di Industria 4.0 e che 

viene supportata, a livello governativo, dall’adozione di 

incentivi mirati. Il progetto nella fase iniziale pone l’ac-

cento su cinque settori: food & beverage, tessile, automo-

tive, prodotti chimici ed elettronica. Oltre ad accelerare 

l’adozione delle tecnologie 4.0, il paese asiatico si sta 

concentrando sulla costruzione di un’economia digitale 

attraverso l’adozione di un importante programma di for-

mazione professionale.

Australia
Le nuove prospettive dell’industria manifatturiera austra-

liana prendono il nome di ‘The Next Wave of Manufac-

turing’. Le crescenti difficoltà dell’Australia nel competere 

sui mercati internazionali hanno portato il governo a soste-

nere il mondo produttivo e a intraprendere misure di col-

laborazione con aziende tedesche come SAP e Siemens. 

L’industria del Paese si sta dirigendo con decisione verso 

le tecnologie di produzione additive, in grado di cambiare 

radicalmente e di efficientare i sistemi di produzione. �

http://www.icotek-italia.it/
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Dalle soluzioni di test e misura per i velivoli 

UAV (unmanned aerial vehicle) commerciali e 

il settore della mobilità aerea urbana (urban air 

mobility - UAM), agli aggiornamenti tecnologici 

sulla tecnologia di accesso radio 5G NR (New 

Radio), all’analisi di impulsi radar con oscillo-

scopi a banda larga: questi sono solo alcuni dei 

temi affrontati durante l’evento ‘Open Doors’, 

svoltosi in aprile a Cavenago di Brianza, e voluto 

da Rohde & Schwarz per offrire ai propri clienti 

non solo opportunità di formazione sui più recenti 

trend tecnologici, ma anche per studiare da vicino 

gli strumenti di test e misura di ultima genera-

zione, ed avere dimostrazioni dirette del loro 

funzionamento, e delle possibilità applicative nei 

diversi campi industriali. 

Non solo test e misura
Rispetto a due anni fa, sottolinea Marco Brusati 

di Rohde & Schwarz Italia, la casa tedesca, che si 

posiziona sul mercato come un gruppo indipen-

dente di tecnologia, è cresciuta, sia in termini di 

fatturato, sia come numero di dipendenti. E, pur 

detenendo una gamma di soluzioni, quella degli 

strumenti di test e misura, che si pone in maniera 

trasversale rispetto ai vari settori di mercato, e 

contribuisce in maniera sostanziale alle attività 

business, Rohde & Schwarz, aggiunge Brusati, 

Giorgio Fusari

UNA GIORNATA DI ‘PORTE APERTE’ CON ROHDE & SCHWARZ

Un incontro tra utenti e 
  strumentazione di test e misura

Al convegno ‘Open Doors’, organizzato dalla casa tedesca vicino a Milano, i partecipanti hanno 
potuto seguire seminari specialistici, e cogliere varie occasioni di aggiornamento e formazione 
tecnologica. Ma, soprattutto, osservare, studiare, e provare di persona, apparati per test e misura  
di ultima generazione.

@Giorgio_Fusari

A FIL DI RETE
www.rohde-schwarz.com

Un momento del convegno ‘Open Doors’ di R&S

http://www.rohde-schwarz.com/


EVENTI

primo piano 27

Automazione e Strumentazione � Giugno/Luglio 2019

opera anche in altre aree di attività, altrettanto 

importanti. Ad esempio, quella ‘broadcast e 

media’, attraverso soluzioni indirizzate agli ope-

ratori di rete, ai fornitori di contenuti, agli studi 

di post-produzione e ai produttori di elettronica 

di consumo. Vi è poi l’ampia gamma di prodotti 

per il settore difesa e aerospazio, che comprende 

soluzioni per i sistemi di comunicazioni; attrezza-

ture di radiomonitoraggio, e soluzioni di security 

per le infrastrutture critiche. Un altro ambito stra-

tegico di attività è poi quello afferente al mondo 

delle reti e della cybersecurity, in cui la società 

fornisce componenti di infrastrutture di reti sicure 

WAN, LAN e WLAN, e prodotti per la prote-

zione della trasmissione dati in infrastrutture IT, 

applicazioni, dispositivi locali e mobili. 

Test EMC/EMI troppo lunghi:  
come reagiscono le imprese 
Lo showroom di Rohde & Schwarz, oltre alle 

demo e ai prodotti dedicati alla misura e al col-

laudo delle comunicazioni wireless, ha ospitato 

strumentazione di test per il segmento ‘aerospace 

and defence’; attrezzature per il mondo delle tra-

smissioni e dei media; ma anche apparecchiature 

per l’esecuzione dei collaudi EMC (electroma-

gnetic compatibility) e EMI (electromagnetic 

interference). Collaudi oggi sempre più cruciali 

per individuare le cause, e gli effetti, dell’inter-

ferenza elettromagnetica, in sistemi elettronici 

sempre più complessi. 

Quanto il segmento degli apparati di misura e 

collaudo EMC/EMI stia diventando sempre più 

importante lo si capisce anche dall’intenso sviluppo 

e difffusione che questa categoria di strumenti sta 

registrando nel settore: lo spiega Luca Colombo, 

Product Specialist Test & Measurement di R&S, 

illustrando i trend chiave: “Quest’area sta ormai 

espandendosi a 360 gradi, dal supporto per camere 

anecoiche, semi-anecoiche, schermate; al dimen-

sionamento dei sistemi di test; all’installazione e 

messa in opera. Quando andiamo dai clienti, svol-

giamo attività che vanno dalla creazione dei setup, 

all’esecuzione delle misure di compatibilità elet-

tromagnetica. Da due anni e mezzo tale ambito è 

in forte crescita, e i laboratori vi stanno investendo 

tantissimo. Quest’anno poi c’è stato un vero e pro-

prio boom d’interesse, tra l’altro molto focalizzato 

sul settore automotive: la diffusione dei propul-

sori ibridi nei veicoli, assieme all’aggiunta, e 

integrazione nell’abitacolo, di moduli Bluetooth, 

Wi-Fi ed altre tecnologie wireless, sta facendo cre-

scere moltissimo la domanda di test di compatibi-

lità elettromagnetica”. 

Tra l’altro, imprese di vari settori stanno dimo-

strando di cominciare ad apprezzare i piccoli 

laboratori, in grado di eseguire i test di pre-com-

pliance, necessari per ottenere le certificazioni: 

“Le aziende hanno necessità del laboratorio per 

eseguire test di preconformità e conformità, ed 

avere le certificazioni su prototipi e prodotti: ma 

spesso le tempistiche per ottenerle si allungano, 

perché gli enti di certificazione ufficiali, come 

IMQ, CMC o altri, hanno calendari molti fitti di 

appuntamenti. Il rischio è dover attendere anche 

tre, quattro settimane per avere un riscontro, che 

poi magari si rivela negativo, pur essendo costato 

tempo e denaro. In ogni caso, è poi indispensa-

bile rieseguire un nuovo test di misura. In rispo-

sta a questa situazione, le imprese stanno quindi 

cercando di accelerare parte delle attività di test, 

attrezzandosi direttamente in casa propria, e alle-

stendo laboratori che, all’occorrenza, possono 

essere disponibili”. 

Collaudare per eliminare i disturbi
La gamma d’interferenze da misurare e verifi-

care sta poi diversificandosi e complicandosi 

ulteriormente, a causa dell’incremento di com-

plessità dei sistemi elettronici: “Prima di avviare 

il prodotto in produzione - aggiunge Colombo - 

la necessità dei progettisti è, ad esempio, misu-

rare le emissioni indotte o irradiate dagli appa-

rati: può trattarsi di un cavo di collegamento, o di 

un fascio di cavi che induce corrente; oppure di 

due apparati collegati, le cui emissioni si accop-

piano mandando in crisi una centralina dell’auto, 

o recando disturbo all’airbag”. Ma potrebbero 

verificarsi interferenze anche con il sistema ABS 

(anti-lock braking system), adibito al controllo 

della frenata. “Si può immaginare quali possono 

essere le possibili interferenze in auto com-

pletamente elettriche, come quelle costruite da 

Tesla. Inoltre vi sono anche da considerare i test 

Rohde & Schwarz offre degli analizzatori di spettro ideali  
per effettuare i test e l’analisi ad alta velocità del 5G NR,  
per laboratorio e produzione (nella foto FSV 3030)
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di immunità, ossia di resistenza ai diversi campi 

elettromagnetici”. Nel settore automotive, le 

prove di ‘immunity testing’ possono prevedere la 

generazione di campi pulsati fino a 300-600 V/m 

(volt per metro) a un metro di distanza. 

Tutti a scuola (di misura)
Una novità che ha assunto particolare risalto a 

Open Doors, in un’area appositamente dedicata, è 

stata l’iniziativa ‘scuola di misura’. Questo evento 

didattico ha permesso ai partecipanti di fare pra-

tica, utilizzando la strumentazione messa a dispo-

sizione da R&S per eseguire una serie di esercizi. 

Nelle varie sessioni del workshop gli utenti hanno 

potuto effettuare misure con analizzatori di spet-

tro, analizzatori di rete, oscilloscopi. “Volevamo 

rendere più innovativo il nostro convegno - spiega 

Leonardo Nanetti, Channel Manager R&S Value 

Products South Europe - di solito costituito da 

una parte espositiva, e da alcuni seminari tecnici 

tenuti da docenti universitari o da nostri esperti: 

così abbiamo introdotto l’iniziativa della scuola di 

misura. Nelle diverse postazioni abbiamo prepa-

rato differenti esercizi, in grado di rappresentare 

le difficoltà di misura tipiche, incontrate dall’u-

tente medio nell’uso di un analizzatore di spettro, 

di un network analyzer o di un oscilloscopio. È la 

prima volta che organizziamo questa iniziativa in 

Italia, e si sta rivelando molto gradita dai nostri 

clienti, con il totale esaurimento dei posti disponi-

bili. Qui l’obiettivo è coprire i problemi di utilizzo 

della strumentazione un po’ più sofisticata, che 

solitamente gli utenti incontrano”. 

I partecipanti al programma didattico si sono 

comunque caratterizzati per profili professionali 

abbastanza eterogenei, e per diversi livelli di 

competenza. “Alla nostra scuola di misura si sono 

presentati, ed hanno partecipato, sia utenti privi 

di esperienza, ma desiderosi di capire come fun-

ziona un analizzatore vettoriale, sia tecnici già in 

grado di usare la strumentazione di test e misura. 

Questi ultimi sono in genere motivati dal fatto di 

non possedere nella propria organizzazione stru-

menti di questo livello, e dal desiderio di speri-

mentare quali possano essere le differenze tra i 

loro apparati, che si portano sulle spalle anni di 

vita, e le attrezzature più moderne. Ma posso dirle 

che si sono presentati qui anche professionisti che 

sviluppano sistemi elettronici ad altissimo livello, 

in organizzazioni di primo piano, operanti in 

ambiti come quello automotive, i semiconduttori, 

l’elettronica di potenza”. Con la scuola di misura, 

conclude Nanetti, lo scopo di fondo è stato, cer-

tamente, anche mostrare la strumentazione e la 

tecnologia che R&S è in grado di offrire ai pro-

pri clienti. Ma si è voluto farlo, fornendo anche 

un valore aggiunto alle imprese, mostrando loro 

come le attrezzature di test e misura di ultima 

generazione si possono utilizzare per innovare il 

livello e la qualità delle attività di lavoro svolte 

giornalmente.   �

Una soluzione completa per il test e la misura di reti 5G NR (nella foto: il downconverter TSME30DC  
e il network scanner TSMx6, con i software SmartAnalytics e Romes4 di Rohde & Schwarz)

Marco Brusati, di Rohde & Schwarz Italia, illustra le attività di business chiave per R&S



http://www.aep.it/
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Automazione di fabbrica, trasformazione digi-

tale, robotica e meccatronica erano tra i temi prin-

cipali di questa edizione della fiera SPS IPC Dri-

ves Italia 2019, che ha saputo dare molto spazio 

anche alle tecnologie della strumentazione indu-

striale e dell’automazione dei processi continui. 

È stato chiaro fin dal primo giorno della mani-

festazione, che anche l’edizione 2019 di SPS 

Italia sarebbe stata di successo, visto che la fiera 

ha messo a dura prova le infrastrutture e i servizi 

locali dell’ospitalità e, soprattutto, del trasporto 

pubblico. Gli effetti così visibili sulle infrastrutture 

della città di Parma hanno testimoniato, oltre ogni 

possibilità di contestazione, il notevole successo 

di pubblico di una fiera strettamente dedicata ad 

argomenti di tecnologia, che ha saputo attirare, 

oltre ai professionisti del settore, anche delle folte 

comitive di studenti e di persone interessate alle 

tematiche dell’automazione e di ‘Industria 4.0’. 

I dati diffusi dagli organizzatori della fiera par-

lano di una crescita a due cifre dei visitatori: 

Messe Frankfurt e SPS Italia hanno riferito 

di 42.528 presenze, con una crescita del 18% 

rispetto all’edizione precedente. Più contenuta, 

ma comunque elevata, la crescita degli esposi-

tori che, a questa edizione della manifestazione, 

sono arrivati ad essere 854, facendo segnare un 

incremento del 6%. 

Uscendo dal dominio dei numeri è importante 

sottolineare come, ancora una volta, uno dei tratti 

più significativi di SPS IPC Drive Italia siano 

stati i contenuti. 

Sensori e intelligenza artificiale 
Una presenza molto forte a questa edizione di 

SPS è stata quella dei produttori e distributori 

di sensori e strumenti di misura per la pro-

duzione, che hanno saputo fornire degli spunti 

di riflessione molto interessanti. Il visitatore ha 

potuto constatare l’importanza delle tecnologie di 

rilevazione più evolute, della sensoristica e della 

metrologia industriale nel processo di produzione 

dei dati, che alimenta la macchina produttiva 

delle moderne fabbriche interconnesse. 

L’intelligenza artificiale, con il suo arsenale di 

reti neurali e sistemi ad apprendimento automa-

tico, è già al lavoro per acquisire, elaborare e 

gestire le misure, trasformando i dati in infor-

mazione redditizia. 

Il visitatore della SPS ha potuto vedere come l’in-

telligenza artificiale permetta l’identificazione e 

l’elaborazione di immagini, attraverso l’ampia 

proposta di sistemi di visione artificiale offerti da 

Image S e Sick. Mentre sofisticati algoritmi per-

mettono alla luce strutturata, nelle applicazioni 

proposte da Wenglor, di identificare con preci-

sione profili e forme di oggetti 2D e 3D.

Poi, i nuovi sensori radar ad alta frequenza, come 

quelli prodotti da Vega, hanno portato la misura 

Jacopo Di Blasio
Mario Gargantini

PANORAMICA SULL’EDIZIONE 2019 DELLA FIERA SPS IPC DRIVES ITALIA

    SPS Italia 2019: 
una vetrina sulla tecnologia industriale 

La nona edizione della fiera SPS IPC Drives Italia ha permesso di vedere riuniti a Parma gran 
parte dei marchi di riferimento e dell’offerta di prodotti e soluzioni dell’automazione elettrica ed 
elettronica. Anche quest’anno la manifestazione ha consentito di osservare molte novità e tendenze 
tecnologiche che influenzeranno in maniera sostanziale il mondo dell’industria. 

@Jacopo_DiBlasio 

A FIL DI RETE
www.spsitalia.it

L’edizione 2019 della fiera 
SPS IPC Drives Italia ha fatto 
registrare una crescita a due 
cifre dei visitatori

http://www.spsitalia.it/


EVENTI

primo piano 31

Automazione e Strumentazione � Giugno/Luglio 2019

di livello a proporre prestazioni e funzionalità 

impensabili fino a pochi anni fa, con sensori che 

automaticamente ignorano sporco e ostacoli. 

Sistemi di trasporto per la produzione 
L’elevato grado di sviluppo raggiunto dalla mec-

catronica per i sistemi di produzione era un altro 

argomento che ricorreva spesso in fiera, con nume-

rose proposte di nuovi prodotti e soluzioni che 

riunivano le più innovative caratteristiche di con-

nettività e flessibilità tipiche dell’approccio ‘Indu-

stria 4.0’. In questo campo, sono stati mostrati al 

pubblico di SPS Italia 2019 diversi sistemi parti-

colarmente indicativi della rapida evoluzione tec-

nologica della meccatronica applicata alla produ-

zione o, rimanendo in un ambito molto simile, dei 

sistemi cyber-fisici impiegati nell’industria. 

Un esempio che riassume diverse tecnologie stra-

tegiche, come quelle degli azionamenti evoluti e 

del controllo ad alte prestazioni, è rappresentato 

dai sistemi di trasporto per la linea di produ-

zione, che sono stati oggetto di un rinnovamento 

sostanziale e radicale. 

In questo settore, basta ricordare come erano fatti, 

anche solo pochi anni fa, i sistemi di trasporto più 

evoluti che veicolavano i pezzi e le parti neces-

sarie alle produzioni di grande serie. Quando non 

potevano essere utilizzati dei semplici convoglia-

tori o i tradizionali nastri trasportatori, si ricorreva 

a dei carrelli lenti e voluminosi che, quando era 

possibile utilizzare scambi per instradare il carico 

in direzioni diverse, utilizzavano soluzioni di una 

complessità notevole, spesso poco affidabili ed 

estremamente costose in termini di manutenzione. 

Nulla a che vedere con le soluzioni disponi-

bili oggi, che uniscono le elevate prestazioni 

cinematiche dei carrelli di trasporto, spinti da 

raffinate soluzioni elettro-meccaniche concet-

tualmente simili ai motori lineari ad alte presta-

zioni, insieme a potenti sistemi di controllo in 

grado di gestire alte frequenze nel 

trasporto dei pezzi, mantenendo 

un forte e preciso determinismo 

su tempo, posizione e dinamica. 

Tra le proposte presentate alla 

SPS, c’erano quelle di marchi di 

riferimento dell’automazione che 

hanno realizzato dei sistemi esem-

plificativi della flessibilità richie-

sta alla ‘Produzione 4.0’. 

Uno di questi era AcoposTrak, 

un sistema di trasporto che si inte-

gra completamente nell’ambiente 

di controllo di B&R, garantendo 

la sincronizzazione con tutte le 

altre parti in movimento sulla linea produttiva, 

inclusi sistemi CN e robot. I veloci carrelli 

magnetici di AcoposTrak, che sono indipen-

denti e rimovibili a caldo, corrono su binari dal 

design robusto e igienico, che permettono di 

realizzare percorsi lunghi fino a 100 m e colle-

gano linee diverse per mezzo di scambi magne-

tici non soggetti a usura.

Invece, il sistema XPlanar Flying Motion di 

Beckhoff è una soluzione di trasporto basata su 

moduli flottanti, sospesi su un campo magnetico, 

con sei gradi di libertà. I moduli di XPlanar sono 

in grado di fluttuare liberamente sopra piastre 

planari che possono essere disposte a piacere, 

ottenendo un posizionamento flessibile e accu-

rato, raggiungendo anche alte dinamiche con 

movimenti multi-dimensionali. 

Alla fiera SPS c’era anche un’applicazione 

proposta da un nome storico della meccatro-

nica, come Festo, che in collaborazione con 

Siemens ha realizzato un sistema di trasporto 

per le linee di produzione che incorpora le più 

recenti soluzioni di azionamento e controllo 

proposte dalle due aziende. 

AcoposTrak di B&R è un sistema di trasporto altamente versatile e integrato,  
che permette di gestire in completa liberà lotti produttivi di ogni dimensione 

XPlanar di Beckhoff si adatta in modo flessibile a diverse esigenze di trasporto,  
dall’industria farmaceutica all’alimentare
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Una panoramica della manifestazione
I sistemi di trasporto automatici sono un ottimo 

esempio di come sia possibile attuare le possibi-

lità offerte dalle nuove tecnologie dell’industria 

interconnessa, gestendo in maniera evoluta le 

linee di produzione, ma SPS Italia ha mostrato 

anche molto altro. Nelle pagine che seguono è 

riportata una selezione, in ordine alfabetico per 

azienda, delle numerose novità presenti a questa 

nona edizione della fiera. L’anno prossimo questa 

manifestazione festeggerà il decennio di presenza 

nel nostro Paese e l’appuntamento è fissato ancora 

una volta a Parma, nei giorni compresi tra il 26 e il 

28 maggio 2020. 

Architetture aperte per HMI e controllo
Asem, era presente all’edizione 2019 della fiera 

SPS con le sue piattaforme hardware ‘Open & 

Standard’ integrate con soluzioni software pro-

gettate per essere flessibili e facili da usare. 

Sul lato software, il pacchetto Uniqo HMI è basato 

su un framework multipiattaforma con il quale è 

possibile sviluppare applicazioni HMI trasversali 

su sistemi operativi Windows e Linux, e poten-

zialmente anche su Android e iOS, per hardware 

X86 e ARM. Uniqo HMI supporta integralmente 

la specifica dello standard OPC UA e permette di 

realizzare architetture HMI client/server. Infatti, per 

l’acquisizione di dati dal campo, lo scambio oriz-

zontale di informazioni tra macchina e macchina, 

l’interfacciamento verso i sistemi MES/ERP di 

gestione aziendale e l’interfacciamento al cloud. 

Rimanendo sul lato software, per telecontrollo e 

gestione remota, Asem può proporre anche Ubi-

quity, che è disponibile sia come soluzione soft-

ware per sistemi WinCE, Win32/64 e Linux, sia 

come soluzione router all-in-one, anche con WiFi 

Modem 3G e 4G e switch ethernet. La piattaforma 

Ubiquity, conforme alla normativa IEC 62443 e 

German BSI sulla sicurezza informatica, permette 

l’accesso remoto ai sistemi di automazione attra-

verso VPN ottimizzata e rappresenta una soluzione 

per la teleassistenza completa e collaudata dal 

punto di vista dell’architettura e delle funzionalità. 

Inoltre, Asem sta per rilasciare il portale web 

denominato Uniqloud nel quale saranno raggrup-

pati e accessibili in modalità cloud i servizi che 

l’azienda fornisce a supporto dei sistemi e delle 

piattaforme software Ubiquity e Uniqo HMI. 

Ogni utente avrà a disposizione gratuitamente un 

dominio e, con ogni sistema di HMI o PAC di 

nuova generazione, sarà possibile verificare l’e-

lenco dei sistemi installati con le relative licenze e 

aggiornare da remoto il sistema operativo e tutti i 

software installati sui sistemi stessi.

Alla SPS, Asem ha mostrato al pubblico anche il 

suo CP50, un Panel PAC che integra HMI, con-

trollo, teleassistenza e I/O remoti. I Panel PAC 

della famiglia CP50 sono basati sui processori 

Arm i.MX6 DualLite/QuadPlus, sul sistema 

operativo Linux, sui software di visualizzazione 

Uniqo HMI, di teleassistenza Ubiquity e sul 

SoftPLC Codesys. I sistemi sono disponibili con 

LCD TFT da 7 a 15,6 pollici in formato wide, 

con frontali in alluminio e touchscreen resistivo e 

con frontali con touchscreen Multitouch capaci-

tivo, e sono caratterizzati da una struttura metal-

lica posteriore compatta e robusta che garantisce 

la massima affidabilità in ambiente industriale. 

La parte posteriore dei sistemi prevede l’instal-

lazione del modulo ARIO50 che comprende 

uno specifico alimentatore per l’I/O, un modulo 

fieldbus Ethercat o Modbus/TCP e un massimo 

di 5 moduli di I/O con diagnostica per il con-

trollo di una quantità complessiva di I/O tipici 

di impianti e macchinari di medie dimensioni. 

I Panel PAC con I/O integrato saranno disponi-

bili anche nella versione CP40 con il software di 

visualizzazione Premium HMI.

Una fabbrica intelligente  
e capace di adattarsi
A Parma, B&R ha presentato le sue soluzioni di 

automazione industriale pensate per soddisfare 

le esigenze della manifattura intelligente: qua-

lità elevata insieme a una produzione dinamica e 

personalizzata, efficiente e sostenibile. Per questo 

B&R propone la sua tecnologia, che rende pos-

sibili ‘macchine automatiche adattive’ connesse, 

flessibili, dalle elevate prestazioni e operabili in 

maniera sicura attraverso interfacce moderne.

Le tecnologie che permettono di realizzare mac-

chine capaci di adattarsi e di massimizzare la 

competitività in produzione comprendono: solu-

Il Panel PAC CP50 di Asem si basa sul sistema operativo Linux



http://www.yokogawa.it/


EVENTI

primo piano34

Giugno/Luglio 2019 � Automazione e Strumentazione

zioni altamente integrate per la visione automa-

tica, sistemi di trasporto di ultima generazione 

La soluzione di visione B&R è altamente inte-

grata, così come tutte le parti in movimento della 

macchina, ed è pensata per rendere semplice per 

i costruttori di macchine garantire qualità e pro-

duttività sempre più elevate. Numerose posta-

zioni dimostrative permetteranno di comprendere 

come la gestione di sensori e illuminatori integrati 

e controllati nell’unico ambiente di sviluppo della 

macchina, consenta di realizzare facilmente e 

rapidamente applicazioni di visione con presta-

zioni inedite, senza essere esperti.

I sistemi di trasporto B&R di ultima gene-

razione, anch’essi altamente integrati, dove 

i carrelli indipendenti corrono lungo le linee 

produttive sincronizzandosi con le altre parti 

in movimento, reagendo in modo intelligente 

e portando a una produzione ottimizzata e per-

sonalizzata, a tempi e costi da produzione di 

massa. Un grande balzo in avanti per questi 

sistemi, capaci di automatizzare il trasporto 

di pezzi e componenti sulla linea produttiva, 

è nella possibilità di realizzare delle soluzioni 

collaborative: una demo a SPS 2019 dimostrava 

la capacità dei sistemi trak di B&R di integrare 

in una linea di produzione automatizzata dei 

robot e degli operatori umani, con sicurezza ed 

efficienza. Infatti, B&R ha integrato cinque fun-

zioni di sicurezza all’interno del sistema Aco-

postrak: Safe Torque Off (STO), Safely Limited 

Speed (SLS), Safely Limited Force (SLF), Safe 

Direction (SDI) e Safe Maximum Speed (SMS). 

Queste funzioni limitano la velocità e la forza 

degli shuttle AcopoStrak mentre transitano in 

corrispondenza delle postazioni dove è prevista 

un intervento umano, per riprendere poi a cor-

rere alla massima velocità consentita dal pro-

cesso lungo tutto il resto del circuito.

All’interno dell’area di SPS dedicata alla Robo-

tica e Meccatronica è stato possibile vedere uno 

di questi sistemi di trasporto intelligenti anche in 

versione ‘gemello digitale’, con una demo inte-

rattiva di realtà virtuale dove, direttamente dalla 

realtà simulata attraverso visore e joystick, si 

poteva monitorare il processo, definire i setpoint 

per le variabili di sistema e simulare il ciclo pro-

duttivo reale.

L’elevata integrazione delle soluzioni B&R ha 

reso possibile anche una migliore condivisione 

dei dati e una quindi una nuova più efficiente 

soluzione di Asset performance Monitor, la 

prima app B&R basata sulla piattaforma cloud 

ABB Ability. Questo strumento permette di 

osservare in ogni momento cosa succede sulle 

macchine, ovunque esse siano installate nel 

mondo, e di intervenire all’occorrenza in modo 

tempestivo, portando a un livello nuovo la qualità 

dei servizi e dell’assistenza che possono essere 

forniti all’industria. 

Efficienza nel controllo  
con l’architettura PC
Beckhoff ha presentato alla fiera SPS la sua 

gamma completa di prodotti e soluzioni con tec-

nologia di controllo basata su PC e bus di campo 

EtherCAT. Il sistema di controllo basato su PC di 

Beckhoff combina tutte le funzioni come PLC, 

Motion Control e IoT in un unico sistema. Un 

cardine di questo concetto di controllo sono i PC 

industriali ultracompatti che, nei nuovi modelli, 

offrono una gamma di interfacce ampliata e un 

UPS da 1 secondo. Infatti, la nuova generazione 

di computer industriali ultracompatti di Beckhoff 

rappresenta una soluzione dal carattere universale, 

flessibile, a ridotto ingombro e pensata per compiti 

di automazione, visualizzazione e comunicazione.

Come si poteva constatare alla SPS, la gamma 

è stata recentemente ampliata con l’aggiunta del 

C6017 che combina flessibilità di montaggio 

con un numero elevato di interfacce e un sistema 

di continuità (UPS) integrato. Il PC industriale 

C6032 di Beckhoff è un sistema ultra-compatto, 

estremamente flessibile, con dimensioni di soli 

129 x 133 x 104 mm. Questo nuovo prodotto 

espande la gamma dei PC industriali di Beckhoff 

con una soluzione capace di fornire alte pre-

stazioni, pur mantenendo un design modulare, 

grazie all’aggiunta di una seconda scheda al PC 

Industriale a scheda singola C6030, rispetto al 

quale resta analogo in termini di potenza di cal-

colo, per consentire l’alloggiamento dell’interfac-

cia modulare e delle estensioni funzionali. Con 

l’uso di moduli di espansione PCIe compatti, il 

C6032 può essere adattato in modo ottimale ai 

requisiti delle singole applicazioni.

I sistemi di trasporto Trak di B&R oggi sono in grado di realizzare anche 
applicazioni collaborative, conciliando alte prestazioni e sicureezza
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Un ruolo particolarmente im-

portante è rivestito anche dai PC 

embedded CX7000, che rappre-

sentano la nuova classe di in-

gresso di Beckhoff, con un pro-

cessore a 400 MHz e canali I/O 

multifunzionali integrati. Il PC 

embedded CX7000 apre le porte 

dell’ambiente TwinCAT 3 anche 

ai sistemi piccoli ed economici, 

potendo essere utilizzato come 

controller compatto con la gene-

razione di software TwinCAT 3 

e espanso a piacere tramite Bus 

Terminal o terminali EtherCAT. 

Questa soluzione accresce ul-

teriormente la scalabilità della 

tecnologia di controllo in archi-

tettura PC offerta da Beckhoff, 

che così spazia dai mini-PLC ai 

PC industriali multi-core. Con 

questa soluzione, che comunque 

è dotata di un processore di moderna concezione 

e canali I/O integrati configurabili, Beckhoff ha 

voluto realizzare un prodotto con un rapporto ot-

timale prezzo/prestazione.

Novità anche nell’ambito della tecnologia di 

azionamento, grazie a una soluzione capace 

di operare senza quadro elettrico che permette 

un’ulteriore decentralizzazione. Si tratta di una 

nuova soluzione di servo-azionamento distribu-

ito della serie AMP8000, che offre un supporto 

ideale per l’implementazione di concetti di mac-

chine modulari. È il nuovo modulo di alimenta-

zione AMP8620, con grado di protezione IP 65, 

che consente di trasferire l’intera soluzione diret-

tamente sulla macchina, quindi di realizzare un 

sistema di azionamento senza quadro elettrico, 

con massimo risparmio di mate-

riali, di spazio, di costi e di ope-

razioni di montaggio. 

Tutto per l’installazione  
e la manutenzione
La fiera SPS Italia è una vetrina 

importante per un distributore di 

elettronica e automazione come 

Conrad, che infatti era presente in 

con un’ampia offerta di prodotti e 

servizi per l’automazione e l’elet-

tronica nell’industria. Nell’ambito 

dei servizi, Conrad può proporre, 

oltre all’offerta propria di un 

distributore di riferimento, anche 

dei pacchetti all-inclusive per gli 

utilizzatori di tecnologia, fino 

ad arrivare ad attività sofisticate 

come la calibrazione degli stru-

menti e la progettazione-realizza-

zione di schede PCB specifiche. 

Rimanendo all’hardware e scegliendo un prodotto 

che sicuramente ha saputo attrarre l’attenzione 

degli installatori e dei manutentori presenti alla 

SPS, Conrad ha mostrato un multimetro partico-

larmente evoluto, con integrata una termo-camera 

che ha il compito di facilitare grandemente l’ispe-

zione dei quadri e degli armadi elettrici. Per l’esat-

tezza, si tratta della ‘termo-camera con funzione 

multimetro’ Voltcraft WBM-460: uno strumento 

di misura palmare, facilmente trasportabile e con 

uno schermo chiaro e visibile (con la stessa riso-

luzione di 80 x 80 pixel della matrice bolometrica 

del sensore IR). Si tratta di uno strumento robusto e 

pienamente adatto all’impiego gravoso in ambienti 

difficili, cosa per cui è stato appositamente proget-

tato. L’utilizzo in ambito industriale è favorito dal 

grado di protezione IP65, come anche dal fatto che 

lo strumento può contare su una calibrazione già 

effettuata in fabbrica e su un campo di misura che 

spazia da -20 a +260 °C. I dati delle misure elettri-

che e IR possono essere salvati su scheda microSD. 

Grazie alla termo-camera integrata, che ha una 

precisione del 3% ed è dotata di messa a fuoco 

automatica, questo versatile strumento può rile-

vare facilmente le emissioni termiche prodotte 

da circuiti o componenti che si surriscaldano 

all’interno dei quadri o degli armadi elettrici, 

facilitando notevolmente l’operatore nel rile-

vare cortocircuiti, guasti o problemi elettrici a 

distanza. Poi, grazie alla possibilità di operare 

anche come multimetro vero e proprio, il manu-

tentore può intervenire subito riducendo il tempo 

di interventi e dei fermi-macchina.

La serie di PC industriali ultra-compatti C6032  
di Beckhoff sono espandibili tramite moduli PCIe,  
potendo disporre di quattro porte USB 3.0 (a sinistra)  
o quattro porte Ethernet(a destra)

Conrad ha mostrato alla SPS uno 
strumento particolarmente utile agli 
installatori e ai manutentori dell’industria: 
la termo-camera con funzione multimetro 
Voltcraft WBM-460
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Monitoraggio energetico  
in produzioni ‘green’
Un’importante novità di Delta, tra le numerose 

presentate da questa azienda alla SPS di Parma 

(illustrate anche nelle pagine precedenti), si 

faceva notare in fiera per il suo carattere spic-

catamente ‘green’: era la soluzione DiaEnergie. 

Infatti, oltre ad aver presentato diverse nuove 

soluzioni pensate per il controllo del movimento, 

Delta ha voluto realizzare anche una proposta 

indirizzata alla gestione energetica degli stabili-

menti e delle linee di produzione; una proposta 

capace di realizzare delle funzionalità più evolute 

di monitoraggio e gestione del consumo energe-

tico in tempo reale, in modo da supportare i più 

recenti standard di produzione flessibile e intel-

ligente. Il sistema Delta di gestione dell’energia 

industriale DiaEnergie consente la visualizza-

zione, la gestione e l’ottimizzazione dei sistemi 

elettrici e di alimentazione delle linee di produ-

zione e degli stabilimenti, in particolare nelle 

apparecchiature ad alto consumo di energia, 

tramite funzioni critiche quali acquisizione dati 

in tempo reale, analisi sistematica, risoluzione 

dei problemi e diagnosi di risparmio energetico. 

DiaEnergie è una risorsa basilare per impostare 

delle strategie di gestione dell’energia, capaci di 

migliorare realmente l’efficienza energetica e i 

costi operativi dell’azienda. Il sistema DiaEner-

gie è integrato dalla linea Delta di misuratori di 

potenza multifunzione DPM.

Oltre a DiaEnergie, l’offerta mostrata da Delta 

alla SPS comprendeva anche dei dispositivi e 

delle soluzioni di produzione che si prestano 

bene per realizzare applicazioni ‘smart & green’, 

come: i controllori logici programmabili 

(PLC), le interfacce uomo-macchina (HMI) e 

gli azionamenti per motori CA. Con queste tec-

nologie, Delta ha voluto proporre a produttori e 

costruttori un portafoglio di soluzioni efficienti e 

rapide da implementare, in grado di realizzare il 

controllo di macchine e impianti.

Infine, Delta ha mostrato anche le sue più recenti 

interfacce uomo-macchina: i nuovi Widescreen 

Ethernet HMI DOP-100. Questi nuovi disposi-

tivi della serie HMI di Delta sono dotati di pan-

nelli luminosi e comunicano via Ethernet per 

integrarsi con macchine intelligenti, linee di pro-

duzione, stabilimenti e cloud. La serie DOP-100 

utilizza processori Cortex-A8 ad alta velocità, 

offrendo una risoluzione del display in HD e un 

supporto per il monitoraggio remoto tramite una 

serie di diversi canali tra cui FTP, e-mail e VNC.

La supervisione nell’era  
della connettività 
Il centro delle iniziativa di EFA Automazione a 

SPS IPC Drives Italia 2019 è stato l’area District 

4.0 Digital&Software, dove l’azienda ha presen-

tato la versione 8 della piattaforma Scada/MES 

Ignition. Presso lo stand principale dell’azienda, 

un’originale applicazione interconnessa in tempo 

reale ad una piattaforma cloud, dava dimostra-

zione di come sia possibile integrare i mondi 

OT-IT in modo rapido, efficace ed economico 

sfruttando le potenzialità dell’Internet of Things 

e, naturalmente, le soluzioni di connettività che 

l’azienda distribuisce in Italia.

La presentazione ufficiale della nuova piatta-

forma software Ignition 8, il sistema Scada/MES 

di Inductive Automation di imminente uscita, ha 

chiarito come questa versione sia arricchita di 

ulteriori funzionalità dedicate al mondo Internet 

e mobile. Ignition è una soluzione software che, 

anche se comunemente viene definita Scada, 

in realtà non lo è. Progettata dalla statunitense 

Inductive Automation, che EFA Automazione 

distribuisce in Italia, Ignition è una piattaforma 

che da un lato offre i vantaggi di Scada e HMI, 

dall’altro offre una serie di funzionalità MES 

per il controllo dell’efficienza degli impianti 

attraverso funzioni di elaborazione analitica e 

di calcolo dei KPI di processo, tra cui gli indici 

OEE (Overall Equipment Effectiveness) e TEEP 

(Total Effective Equipment Perfor-

mance). Ignition è un prodotto utile 

ai system integrator che vogliono 

implementare applicazioni IIoT 

complete e che, grazie alla possibi-

lità di utilizzare in maniera nativa i 

protocolli REST e MQTT, integra il 

mondo mobile in modo trasparente 

e indipendente dal dispositivo uti-

lizzato. La sua architettura è aperta, 

scalabile e completamente web-

based, e utilizza tecnologie ICT 

consolidate tra cui Java e i database Lo stand di Delta alla fiera SPS IPC Drives Italia 2019
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SQL. Compatibile con tutti i sistemi operativi, 

Ignition offre prestazioni al top per le operazioni 

di raccolta, analisi dati e calcolo dei KPI, consen-

tendo l’accesso ai dati on-the-go, che possono 

essere visualizzati efficacemente mediante cru-

scotti semplici e intuitivi.

Azionamenti per ogni necessità
A questa edizione di SPS Italia, ESA Automa-

tion ha mostrato il suo nuovo logo, che rappre-

senta l’aspetto più evidente di un’immagine 

aggiornata, e contemporaneamente ha propo-

sto un insieme di soluzioni che hanno esteso il 

rinnovamento all’offerta di prodotti. Le novità 

comprendono degli HMI evoluti, che da sem-

plice pannello diventano soluzioni ergonomiche 

e complete, delle soluzioni integrate per il con-

trollo del movimento, un nuovo pacchetto motore 

e azionamento per applicazioni cost-sensitive 

e un’applicazione dimostrativa, che ESA ha 

mostrato al suo stand, dove veniva esemplificata 

un’applicazione dimostrativa di pallettizzazione 

con robot collaborativi. 

Particolarmente attraente per i costruttori e gli 

integratori di macchine e sistemi era il pacchetto 

proposto da ESA e destinato ad essere una solu-

zione motore-azionamento indirizzata ad appli-

cazioni sensibili al costo. Si tratta dell’insieme 

denominato ESA Servo Package e costituito da 

una soluzione particolarmente adatta ad applica-

zioni di confezionamento, controllo di tavole di 

posizionamento, robot delta, nastri trasportatori e 

automazione in genere.

Il Servo Package, composto dall’azionamento 

Esaware Drive Low Power (Ewdl) e dagli Esa-

ware Motor (Ewml), è disponibile in tre taglie 

da 100, 400 e 750 W (potenza nominale) e rap-

presenta una soluzione che punta sull’eccellente 

rapporto prezzo/prestazioni per applicazioni di 

motion control decentralizzato basato su Ether-

cat o Canopen. Cuore intelligente del sistema è 

un algoritmo che offre un campionamento rapido 

e controlli avanzati ad anello chiuso in velocità, 

coppia e posizione, oltre a filtri dedicati al cor-

retto settaggio del sistema, a funzioni per la ridu-

zione delle vibrazioni, Safe Torque Off e altre 

funzionalità avanzate. Nell’insieme la soluzione 

garantisce tempi di risposta rapidi, precisione 

ed efficienza. Il tutto può essere configurato con 

estrema semplicità grazie alla ESA Servo Suite.

Realtà aumentata e conformità  
per l’industria
La fiera SPS italia 2019 è stata un’occasione 

anche per conoscere le più recenti novità nell’of-

ferta di Eurotherm, che è parte del Gruppo 

Schneider Electric ed è un riferimento per l’in-

dustria di processo, nell’automazione industriale 

e nella trasformazione digitale della conformità 

delle apparecchiature produttive. 

Nello stand dove erano proposte le soluzioni 

Eurotherm, il visitatore poteva vedere anche un 

‘muro’ su cui era presentato e illustrato il soft-

ware di realtà aumentata Augmented Operator 

Advisor, che dimostrava come questa soluzione 

sia particolarmente adatta per realizzare applica-

zioni concrete ed efficaci nell’industria farmaceu-

tica. In realtà, tutto il muro Eurotherm era dedi-

cato al mondo del farmaceutico, essendo la con-

formità alle regolamentazioni un punto di forza 

della proposta di questa azienda. La conformità 

alle regolamentazioni è uno dei motivi che rende 

le soluzioni Eurotherm particolarmente accatti-

vanti, oltre che nel settore farma, anche in altri 

ambiti, quali: alimentare e bevande, aerospaziale, 

automobilistico e altri ancora. 

In pratica, Eurotherm ha presentato questa solu-

zione di realtà aumentata in vari ambienti tipici 

del mondo farmaceutico come una camera 

Distribuito in Italia da EFA Automazione, Ignition 8  
è il sistema Scada/MES di Inductive Automation 

Servo Package è composto dall’azionamento Esaware Drive 
Low Power (Ewdl) e dagli Esaware Motor (Ewml)
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bianca, un impianto di fermentazione, un magaz-

zino di stoccaggio a temperatura controllata ecc. 

In tutti questi ambienti, il software ‘Augmented 

Operator Advisor’ fa in modo che, semplice-

mente guardando attraverso lo schermo di un 

normale tablet, un operatore possa vedere virtual-

mente ‘dentro’ una macchina senza dover aprire 

alcuno sportello. Il vantaggio di questa soluzione 

appare chiaro, vista l’utilità di non dover necessa-

riamente accedere a un ambiente sterile nel caso 

in cui si renda necessario un intervento di manu-

tenzione e lo stesso si può dire per un ambiente a 

temperatura controllata. Inoltre, è evidente anche 

l’importanza di poter evitare un rischio di conta-

minazione, potendo diagnosticare un problema 

di una macchina senza doverla necessariamente 

aprire o intervenire fisicamente. 

Si tratta di una tecnologia particolarmente utile 

per l’operatore, che può disporre direttamente 

sul campo della documentazione, del supporto 

remoto da una centrale distante e della diagno-

stica direttamente proveniente dalla macchina 

che viene identificata automaticamente. 

Con un semplice tablet, l’operatore inquadra 

l’ambiente o la macchina e sullo schermo può 

visualizzare i punti di interesse, come per esempio 

un registratore installato nell’impianto. Attraverso 

una grafica intuitiva, composta da bottoni e da dati 

sovraimposti all’immagine della macchina, l’ope-

ratore può gestire il macchinario, attraverso ope-

razioni come: tacitare un allarme, visualizzare lo 

storico delle tarature, modificare l’impostazione 

di un set-point, richiamare un report ecc.

Le soluzioni Eurotherm si integrano nella piat-

taforma EcoStruxure Manufacturing Com-

pliance Advisor, che è una soluzione intelligente 

per la conformità e per incrementare la redditività 

delle industrie.

Eurotherm ha sviluppato EcoStruxure Manufac-

turing Compliance Advisor, una piattaforma digi-

tale per gestire efficacemente la con-

formità delle attrezzature produttive. 

La piattaforma consente di ridurre i 

costi per i test della strumentazione, 

incrementare la produttività delle 

operations, ottimizzare le apparec-

chiature di processo, mantenendosi 

sempre pronti per un audit.

Regolare l’aria compressa  
in modo efficiente
Nel grande stand di Festo a SPS Ita-

lia 2019, era particolarmente eviden-

te una soluzione in modalità energy 

saving: il modulo di efficienza ener-

getica MSE6-E2M. Per migliorare le macchine 

pneumatiche, Festo propone una soluzione che 

permette di risparmiare energia e aria compressa 

all’interno del sistema. Il suo modulo ad efficien-

za energetica intelligente MSE6-E2M si integra 

nell’unità di manutenzione, nel gruppo trattamento 

aria, completo di sensori (flussimetro e pressosta-

to) e tecnologia con bus di campo. Una volta ope-

rativo, il modulo MSE6-E2M permette di monito-

rare e regolare automaticamente l’alimentazione 

di aria compressa, consentendo quindi di prendere 

decisioni rapide in loco. Le funzioni principali del 

modulo comprendono: l’interruzione automatica 

dell’aria compressa; la nuova modalità stand-by 

(durante un’interruzione ri-

mane un valore di pressione 

minimo parametrizzato); 

la possibilità di creare una 

modalità master/slave di due 

valvole E2M gestite da un 

solo nodo; la disponibilità 

della nuova combinazione 

E2M insieme con le funzio-

ni principali delle modalità 

di controllo CPX; il rileva-

mento automatico dei valori 

di pressione, di portata e di 

consumo; la segnalazione 

delle perdite; il monitoraggio 

in cloud (tramite dashboard 

dedicata) dei dati rilevanti. 

Il modulo Festo non solo 

consente di risparmiare 

energia, ma assicura anche un funzionamento di 

qualità della macchina, un rendimento ottimale 

e una maggiore efficacia complessiva dell’ap-

parecchiatura. Questo modulo non solo è adatto 

per le nuove macchine ma, grazie alle semplici 

connessioni, offre un facile retrofit su macchine 

già in dotazione. La nuova E2M monitora atti-

Con la realtà aumentata di Eurotherm, l’operatore può ricevere sul campo  
i dati salienti di una macchina, semplicemente inquadrandola con un tablet

Il modulo di efficienza 
energetica intelligente 
MSE6-E2M di Festo
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vamente le condizioni del sistema pneumatico, 

in tempo reale. Questa funzione consente agli 

operatori di accedere a dati aggiornati relativi a 

energia e processo, nonché a dati comparativi 

nel tempo. Valori come portata, consumo d’aria 

e pressione aiutano il personale a determinare 

le tendenze storiche sul consumo, la quantità di 

aria consumata per lotto di prodotto e il flusso al 

momento di un malfunzionamento.

Inoltre, grazie al collegamento tra E2M e piat-

taforma Mindsphere creata da Siemens, i dati 

prodotti dal modulo E2M vengono trasferiti e 

appaiono subito disponibili su cloud, grazie a una 

dashboard che li legge e li interpreta. 

La connettività evoluta  
ed accessibile a tutti
HMS Networks ha presentato a SPS Italia le sue 

nuove soluzioni di connettività per l’Industrial 

Internet of Things (IIoT). Tra queste c’era Anybus 

Edge, un’innovativa soluzione end-to-end pensata 

per offrire un edge altamente intelligente e una con-

nettività cloud versatile ai dispositivi industriali.

Con un’applicazione dimostrativa realizzata 

con Anybus Edge Gateway, HMS ha mostrato 

come sia possibile accedere ai dati dei dispositivi 

sul campo e controllare tutte le apparecchiature 

industriali collegate alle applicazioni IoT in modo 

intelligente. Con gli Edge Gateway, i dati definiti 

dall’utente vengono trasmessi mediante HMS 

Hub sul cloud tramite una connessione protetta. 

Indipendentemente dall’applicazione, la soluzione 

colma il divario tra la fabbrica e il cloud, consen-

tendo alle aziende industriali di realizzare l’Indu-

strial Internet of Things in modo facile e sicuro. 

Naturalmente non poteva mancare Ewon Flexy, 

il gateway versatile e router per l’accesso remoto, 

che è stato espressamente progettato per soddi-

sfare le esigenze dei costruttori di macchine, che 

desiderano rilevare e analizzare automaticamente 

i dati delle proprie macchine, al fine di sfruttare 

tutto il loro potenziale. Ewon Flexy 205 ha un 

punto di forza nell’essere estremamente flessi-

bile, grazie anche alla capacità di supportare un 

ampio numero di protocolli seriali, PLC e bus di 

campo. Inoltre, offre la possibilità di un accesso 

remoto sicuro tramite connessione VPN. 

Un’altra applicazione dimostrativa era quella 

della Digital Airplane Factory, che dimostrava 

quanto sia semplice, veloce ed economico acqui-

sire i dati dal campo e trasmetterli in modo sicuro 

alla piattaforma cloud, rendendoli disponibili alle 

diverse applicazioni. Si trattava di una piccola 

grande fabbrica di aerei costruita con i matton-

cini tecnici Lego, i cui dati di produzione, acqui-

siti tramite le soluzioni di connettività HMS, 

vengono inviati in tempo reale a MindSphere, 

il sistema operativo aperto di Siemens, cloud-

based, dedicato all’IoT. 

Un aspetto importante per la connettività e la sicu-

rezza, giustamente evidenziato da HMS in fiera, 

era che i moduli Anybus CompactCom sup-

portano le tecnologie IoT di OPC UA e MQTT. 

Infatti, grazie a questi protocolli è possibile offrire 

ai costruttori di dispositivi e di macchine, che uti-

lizzano le soluzioni CompactCom, una modalità 

immediata per fornire e condividere dati in modo 

sicuro. Il supporto a OPC UA e MQTT nei moduli 

CompactCom facilita notevolmente la comuni-

cazione con i sistemi IT e le applicazioni IIoT, 

consentendo lo scambio dati direttamente da un 

dispositivo o da una macchina, in modo semplice 

e sicuro. Gli utenti possono così analizzare i dati 

dei dispositivi e delle macchine, che integrano le 

soluzioni CompactCom, con l’obiettivo, ad esem-

pio, di ottimizzare la manutenzione predittiva e la 

produzione - elementi chiave per realizzare l’IIoT.

Sensori sempre più ‘smart’ 
per la misura industriale 
Tra le novità proposte da IFM Electronic alla SPS 

Italia 2019 alcune delle più interessanti riguarda-

vano, naturalmente, lo smart sensoring. In primo 

luogo, IFM ha presntato la fotocellula OG Cube: 

un sensore ottico a forma di parallelepipedo, con 

filettatura M18, un alto grado di protezione e un 

corpo robusto in metallo per applicazioni indu-

striali critiche. Questo sensore effettua la misura-

zione continua della distanza, con portate elevate, 

e il monitoraggio durante il processo produttivo. 

La fotocellula OG Cube è pensata in modo da 

permettere un’impostazione rapida e semplice dei 

punti di commutazione tramite IO-Link.

Un’altra proposta di IFM era il sensore tridimen-

sionale intelligente O3D, con un nuovo sistema 

di rilevamento dei pallet (PDS), che rende più 

efficiente il lavoro dei veicoli per la movimenta-

zione automatica (AGV). Con questa fotocamera 

e grazie al suo particolare algoritmo, si riducono 

i secondi impiegati per ogni prelievo di pallet e 

I moduli Anybus prodotti da HMS Networks permettono di incorporare  
le più sofisticate capacità di connessione in ogni dispositivo o macchina 



EVENTI

primo piano 41

Automazione e Strumentazione � Giugno/Luglio 2019

aumenta il numero di movimentazioni che i vei-

coli possono compiere nell’arco di un’ora.

Per applicazioni nell’ambito dell’automazione di 

processo, IFM offriva i trasmettitori di pressione 

serie PM per applicazioni igieniche, con IO-Link e 

con 4…20 mA, a elevata precisione (0,2 %). Questi 

sensori di pressione utilizzano una cella di misura 

capacitiva in ceramica resistente al sovraccarico 

con buona stabilità nel tempo e dispongono di un 

dado esagonale posteriore per un semplice montag-

gio in serbatoi con pareti doppie e fori ciechi.

Da menzionare anche il misuratore di aria com-

pressa SD, che si presenta come un vero e pro-

prio dispositivo multiuso con insieme il sensore 

di temperatura e quello di pressione. L’operatore 

può così leggere quattro valori di processo allo 

stesso tempo: flusso, pressione, temperatura e 

contatore di quantità totale.

Infine, nell’ambito della radiofrequenza, IFM 

ha presentato un lettore multi-codice, adatto per 

applicazioni industriali, che rileva con affidabilità 

molti codici 1D e 2D differenti, in pochi mille-

simi di secondo, anche contemporaneamente. 

Intelligenza artificiale nella visione  
della macchina
A SPS Italia, Image S ha messo in mostra i suoi 

numerosi prodotti per la visione e il rilevamento 

laser, a cominciare dalle telecamere Genie Nano 

GigE Vision a 5 Gigabit di Teledyne Dalsa. Que-

ste telecamere sono progettate per applicazioni che 

richiedono velocità elevate di trasmissione dei dati 

e possono essere utilizzate in sistemi di visione che 

sfruttano l’interfaccia GigE standard utilizzando i 

cavi in rame già predisposti sulle linee. La tecno-

logia Nbase-T consente di realizzare collegamenti 

Ethernet per offrire maggiore flessibilità con velo-

cità fino a 5Gbps con risoluzioni da 3,2 a 12 MP, 

con frame rate da 63 a 190 fps.

Tra le soluzioni presenti in fiera c’erano anche 

gli ultimi modelli del sensore intelligente 3D 

Gocator di LMI Technologies: Gocator2500 e 

Gocator 3504. Con elaborazione FPGA dedi-

cata, ottica ad alta risoluzione e una telecamera 

da 2,4 MP ad alta velocità, i sensori Gocator 

2500 offrono una soluzione eccellente per la 

scansione e l’ispezione di parti in movimento 

rapido, con un dispositivo industriale compatto 

all-in-one che raggiunge velocità fino a 10 kHz. 

Invece, il sensore stereo Gocator 3504 è proget-

tato per acquisire immagini statiche 3D, molto 

compatto e offre una risoluzione elevata (XY da 

6,7-7,1 micron e ripetibilità Z di 0,2 micron, a 

una velocità di 6 Hz con acceleratore).

In merito a Deep Learning e intelligenza artifi-

ciale applicati alla visione, Image S ha presen-

tato a SPS Italia 2019 anche il software Halcon 

di MVTec, che offre un set completo di funzio-

ni avanzate di ‘Deep Learning’ 

immediatamente applicabili in 

contesti industriali. Questa tec-

nologia consente una classifica-

zione intuitiva delle immagini, 

riducendo i requisiti di program-

mazione e risparmiando tempo. 

Con la versione 18.11 di Halcon 

è possibile eseguire segmenta-

zioni con precisioni a livello di 

pixel e la segmentazione stessa, 

così come la classificazione, 

può essere eseguita sia su GPU 

sia su CPU. 

Infine, sempre nell’ambito 

dell’intelligenza artificiale, Image S ha presentato 

le soluzioni di SqueezeBrains, azienda bresciana 

che progetta e sviluppa software di image pro-

cessing basati sull’intelligenza artificiale, propo-

nendo Surface: un sistema di percezione visiva 

con una libreria C / C ++ per l’elaborazione digi-

tale delle immagini. 

Il futuro della fabbrica è ‘Plug&Produce’
Lenze ha voluto mostrare a SPS Italia come l’ap-

plicazione intelligente di standard esistenti possa 

già oggi aprire nuovi scenari in termini di flessi-

bilità e apertura nella produzione. Per consentire 

all’impianto di adeguarsi velocemente a un nuovo 

progetto, un nuovo prodotto, un nuovo formato o, 

in generale, a un qualsiasi un cambiamento nella 

linea di produzione, Lenze propone l’innovativo 

concetto ‘Plug & Produce’, 

Un concetto nato per favorire la continuità della 

produzione, con la macchina che ritorna disponi-

bile in tempi rapidi. Il cambio di produzione non 

richiede alcuna programmazione, né onerose ope-

razioni di configurazione. Esistono già interfacce 

Il sensore ottico OG Cube ha una custodia estremamente 
resistente ed è in grado di misurare le distanze

Il sensore laser Gocator 
2512 Smart 3D rileva  
i profili di oggetti 3D  
in modo veloce
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standardizzate e utilizzabili in contesti con appa-

rati di produttori differenti per gestire il controllo, 

le ricette e i dati di prodotto. Lenze utilizza oggi 

concetti che diverranno di uso comune nel futuro, 

come ‘administration shell’ e ‘machine skills’. 

Alla fiera SPS Italia, Lenze ha proposto un’ap-

plicazione dimostrativa di come il processo di 

packaging possa essere implementato articolando 

la linea di produzione in diversi moduli. La ricon-

versione della linea segue il concetto ‘Plug & 

Produce’: basta connettersi e avviare il processo. 

Il segreto sta nella comunicazione: aperta, stan-

dard e indipendente dal produttore degli apparati. 

La comunicazione, implementata attraverso la 

piattaforma software Fast di Lenze, consente ai 

vari moduli inseriti di configurare automatica-

mente la linea di produzione e scambiare dati tra 

loro, interagendo a tutti gli effetti durante la pro-

duzione. Ciò significa che la linea di produzione 

non ha bisogno di essere riprogrammata. Questa 

comunicazione standardizzata è basata su OPC 

UA e sulla relativa specifica PackML. Lenze ha 

utilizzato l’administration shell per fornire i dati 

che descrivono le caratteristiche e funzionalità 

della macchina. Utilizzando questi 

dati, i moduli possono collegarsi auto-

maticamente e organizzare lo scambio 

di informazioni nel processo di produ-

zione. La demo Plug & Produce della 

SPS 2019 è stata un esempio di quanto 

sia efficace la piattaforma hardware e 

software di automazione di Lenze in 

termini di flessibilità, scalabilità, modu-

larità e networking.

Una presenza strategica: 
dall’automazione al power
Con le sue divisioni Automation e 

Power, LSIS ha partecipato alla fiera 

SPS IPC Drives Italia 2019 mostrando per la 

prima volta diversi suoi nuovi prodotti strategici, 

elementi chiave per aumentare la presenza del 

gruppo di Seul sul mercato europeo. Fondata in 

Corea del Sud nel 1974, LSIS è un marchio di 

riferimento nell’ambito dell’automazione indu-

striale e nelle soluzioni di potenza. Tra i prodotti 

mostrati a SPS, quelli che possono rivestire una 

particolare importanza strategica per la penetra-

zione del mercato europeo comprendono i drive 

della serie G100 e i relè Smart ACB, che saranno 

presentati ufficialmente entro la fine dell’anno. 

Infatti, LSIS intende aumentare decisamente 

la sua presenza sul mercato europeo e questo 

impegno si realizza anche con l’offerta di nuovi 

prodotti per l’automazione e l’alimentazione, tra 

questi ci sono appunto i nuovi azionamenti G100, 

ma non solo. Infatti, LSIS propone diverse altre 

serie di azionamenti come i nuovi micro-aziona-

menti M100, che sono pensati per piccoli carichi, 

gli S100 per applicazioni ad alte prestazioni e i 

modelli H100 per ventole e pompe. 

Ma, tornando alla serie G100, questa nuova pro-

posta di azionamenti è composta da unità che 

possono trovare ampio utilizzo in settori molto 

differenti tra loro, offrendo prestazioni elevate 

in anello aperto, cioè senza sensori di retroa-

zione. Anche in termini di coppia le prestazioni 

dei G100 sono notevolmente migliorate rispetto 

ai prodotti precedenti e, per quanto riguarda la 

connettività, sono state potenziate anche le capa-

cità di comunicazione. Le versioni più recenti dei 

G100 comprendono potenze da 0,4 a 7,5 kW e 

saranno seguite da azionamenti con potenze da 

11 a 22 kW entro il prossimo anno.

La divisione Automation di LSIS ha anche pre-

sentato al pubblico europeo la sua estesa linea 

di soluzioni comprendente PLC, HMI, soluzioni 

motion, servo-azionamenti e sistemi di decelera-

zione efficienti.

Un’applicazione dimostrativa di Lenze a SPS Italia 2019 mostrava l’efficienza  
e la versatilità del concetto ‘Plug & Produce’

Lo stand di LSIS alla SPS Italia
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Anche la divisione Power ha proposto dei nuovi 

prodotti come il già citato relè Smart ACB 

(AirCircuit Breaker), che integra una nuova tec-

nologia per la protezione da sovracorrenti che 

consente agli utilizzatori di controllare in qualsi-

asi momento, da qualsiasi luogo, lo stato di ali-

mentazione del circuito, rilevando in modalità 

remota se l’alimentazione è attiva o se è stata 

disattivata per proteggere il carico. 

Strumenti versatili per qualsiasi esigenza
Durante SPS Italia 2019, Luchsinger ha presentato 

importanti novità legate al settore dell’automazione 

e del monitoraggio dei processi. Le tre principali 

comprendevano: una termo-camera industriale, un 

sensore per la triangolazione laser e un accelerome-

tro per misurare la vibrazione dei macchinari. 

La termo-camera Xi 80 di Optris combina la 

resistenza e le dimensioni compatte di un piro-

metro con la possibilità di ottenere immagini 

termografiche. Oltre a potersi collegare a un 

PC, può funzionare come un pirometro intelli-

gente: ricercando il target in autonomia e for-

nendo un output analogico o digitale. Xi 80 

opera in un campo di temperatura da -20 a 900 

°C e registra ad una velocità di 50 frame/s. Que-

sta termo-camera estremamente compatta, con 

una lunghezza di 100 mm e un peso di soli 185 

grammi, ha un grado di protezione IP67. Inoltre, 

comprende: focus motorizzato, funzione ‘spot-

finder’ (che ricerca e identifica il punto più caldo 

o più freddo), uscita analogica diretta 0/4-20 mA 

e interfacce digitali Ethernet o RS485. Per risolu-

zione superiori (382 x 288 pixel) e frame rate più 

veloci (80 Hz) è disponibile il modello Xi 400.

Poi, il nuovo sensore laser di spostamento ad alte 

prestazioni proposto da Luchsinger è optoNCDT 

1750, che integra l’ottica, l’elettronica di controllo 

e il trattamento del segnale nella stessa custodia, 

ed è dotato di numerose funzionalità quali: limiti 

programmabili, filtraggio, tempo di esposizione 

regolabile e sincronizzazione, necessaria quando 

vengono impiegati 2 sensori contrapposti per 

misure di spessore di estrema precisione. Il sen-

sore optoNCDT 1750 è disponibile con campi di 

misura da 2 a 200 mm, con una linearità massima 

di 1,6 µm e una ripetibilità di 0,1 µm. La velocità 

di misura può essere regolata con un’interfaccia 

web fino a 7,5 kHz e il sistema ottico consente la 

misura su una vasta gamma di superfici e mate-

riali: metalli lucidi, gomma e finiture translucide. 

Infine, l’accelerometro triassiale per misure in-

dustriali proposto da Luchsinger è HS-173R; 

uno strumento ideale per il monitoraggio in-

dustriale delle vibrazioni e nella manutenzione 

predittiva degli impianti. 

Il sensore utilizza una 

tecnologia basata su un 

elemento sensibile pie-

zoelettrico accoppiato 

elettro-meccanicamente. 

Monitorando le vibrazio-

ni tramite gli accelerome-

tri industriali è possibile 

prevenire le rotture im-

provvise, dando la possibilità agli ingegneri di 

avviare interventi di manutenzione predittiva.

Due première in fiera
Un’anteprima mondiale e una europea da Pana-

sonic in SPS. La prima è il nuovo servo-aziona-

mento modulare Minas A6 Multi da 400 V, svi-

luppato per ridurre al minimo l’area d’ingombro e 

incrementare le prestazioni. La sua progettazione 

aveva l’obiettivo di portare le ottime performance 

dei servo stand alone Panasonic su un layout com-

pletamente modulare ‘a libro’. Attraverso un solo 

modulo di alimentazione si possono utilizzare 

diversi driver; in tal modo l’ingombro nel quadro 

viene ridotto fino al 64%. 

Gli azionamenti si con-

nettono tra loro attraverso 

un sistema DC bus a mon-

taggio frontale, senza viti, 

per consentire un’installa-

zione immediata e veloce. 

Grazie ad un esclusivo 

algoritmo di controllo, la 

risposta del servo è rapida 

e precisa. La gestione 

semplice e remota (EoE, 

Ethernet over EtherCAT) 

e la comunicazione ad alta 

velocità sono assicurate 

tramite EtherCAT. Minas 

A6 Multi integra 14 fun-

zioni motion avanzate 

di sicurezza, quindi non 

richiede componenti di 

sicurezza esterni, il che riduce i costi e consente di 

risparmiare spazio. Di particolare importanza per 

alcune applicazioni è lo sbilanciamento perfetto 

degli assi: con lo stesso driver è possibile coman-

dare due servomotori di taglie differenti, portando 

flessibilità nella progettazione della macchina.

L’anteprima europea ha permesso di vedere dal 

vivo le potenzialità di FP I4C, l’IIoT gateway 

intelligente che risponde all’esigenza di catturare 

e trasportare i dati ai livelli aziendali superiori, 

cioè dove si elaborano le informazioni. Una delle 

La termo-camera  
super-compatta e IP67 
proposta da Luchsinger  

a SPS Italia 2019

Allo stand di 
Panasonic alla SPS 
Italia sono stati 
presentati i nuovi 
servo-azionamenti 
Minas A6 Multi



EVENTI

primo piano44

Giugno/Luglio 2019 � Automazione e Strumentazione

necessità dei costruttori di macchine e dei system 

integrator è infatti quella di connettere le mac-

chine d’automazione a infrastrutture IT (MES/

Erp) per permettere agli End User di ottenere 

informazioni rilevanti per le scelte di business, 

digitalizzando i processi produttivi. FP I4C si 

interfaccia con tutti i PLC Panasonic e con altre 

apparecchiature tramite il protocollo Modbus.

Modularità per la comunicazione  
sul campo
Murrelektronik ha sviluppato una ‘strategia ad 

un unico componente’, illustrandola a SPS Italia 

2019, per realizzare una maggiore standardizza-

zione delle unità modulari. Per questo approccio 

è centrale il ruolo del nuovo modulo multifunzio-

nale Profinet/Profisafe MVK Fusion combina 

tre funzioni di base della tecnologia di installa-

zione: sensori e attuatori digitali standard, sensori 

e attuatori digitali di sicurezza, IO-Link.

Questa combinazione facilita la progettazione, la 

realizzazione e l’installazione di nuovi progetti di 

automazione. La parametrizzazione viene ridotta 

grazie a MVK Fusion, perché viene eseguita 

completamente nell’ambiente di configurazione 

del controllore di sicurezza. Inoltre, lo svilup-

patore del software e il progettista elettrico non 

devono più prendere dimestichezza con strumenti 

e manuali specifici del produttore.

MVK Fusion richiede meno moduli per unità, nel 

migliore dei casi solo uno. 

Due slot digitali standard possono essere libera-

mente parametrizzati come ingressi o uscite, esat-

tamente come richiede l’applicazione. Poi, sono 

presenti quattro slot di sicurezza per garantire 

che quasi tutti i requisiti di sicurezza digitali ven-

gano incorporati nel progetto di installazione. Con 

IO-Link sono presenti due slot che offrono una 

gamma particolarmente ampia di funzioni poi-

ché integrano anche sensori e attuatori complessi 

nel sistema bus di campo. Sono inoltre adatti per 

un’espansione efficiente dei segnali digitali stan-

dard tramite hub IO-Link. I moduli sono adatti per 

applicazioni in conformità Classe C (IRT), Shared 

Device e Netload Class III. Questi moduli sono 

un elemento fondamentale per le soluzioni Profi-

net, permettono una vasta gamma di applicazioni 

e dispongono di ampie opzioni diagnostiche. La 

robusta custodia in metallo con resinatura com-

pleta rende possibile una vasta gamma di applica-

zioni, fino alle applicazioni di saldatura estreme.

In caso di interruzione di corrente, il modulo 

memorizza gli errori con un ‘time stamp’ su un ser-

ver web integrato: i tempi di inattività sono ridotti. 

Può essere utilizzato con temperature ambiente 

elevate (fino a 60 ° C) in combinazione con cor-

renti elevate (fino a 16 A), con un dissipatore di 

calore opzionale. Ogni singolo canale è monito-

rato per quanto riguarda guasti come sovraccarico, 

corto circuito del sensore o rottura del cavo.

Più sicurezza e semplicità d’uso 
Pilz ha presentato al pubblico della fiera le sue 

soluzioni di automazione per macchine e impianti: 

dai sensori ai sistemi di controllo e di aziona-

mento, con funzioni di sicurezza e automazione 

integrate. In generale, la filosofia di Pilz è quella di 

proporre ampie possibilità a livello di diagnostica, 

per ridurre i tempi di fermo macchina e rendere 

possibile un’elevata disponibilità degli impianti. 

In termini di controllo di sicurezza delle aree 

produttive, per le macchine e gli impianti, Pilz 

ha proposto anche alla SPS Italia le sue barriere 

fotoelettriche per la protezione corpo PsenOpt 

II, progettate per essere robuste e resistenti e i 

laser scanner di sicurezza PsenScan versioni 

light, master e slave.

Tra i prodotti proposti da Pilz alla SPS c’erano 

anche i suoi relè di sicurezza PnozSigma, con i 

modelli pensati per il monitoraggio della tensione 

Pnoz s60. Naturalmente l’azienda offre anche 

degli applicativi software appositamente pensati 

per consentire un utilizzo semplice e per facilitare 

la messa in servizio delle soluzioni che propone, 

come PnozMulti Configurator che permette di 

gestire i moduli compatti di sicurezza di Pilz sup-

portando anche funzionalità di simulazione offline.

Poi, i moduli di sicurezza compatti PnozMulti 2, 

comprendevano anche modelli adatti per applica-

zioni sicure nelle presse e monitorare in sicurezza 

i segnali di ingresso analogici.

Il modulo MVK Fusion di Murrelektronik si presta  
a un approccio modulare e multifunzionale  
per i collegamenti sul campo



EVENTI

primo piano 45

Automazione e Strumentazione � Giugno/Luglio 2019

Oltre ai componenti pensati per essere parti inte-

granti delle soluzioni di sicurezza, Pilz ha propo-

sto anche dei prodotti di ‘movimento puro’ come 

i servo-motori PMCtendo SZ, che sono stati 

dotati del protocollo digitale di motor feedback 

Hiperface DSL. In questo modo viene supportata 

la tecnologia monocavo nella tecnica di aziona-

mento su dei motori sincroni che sono particolar-

mente indicati per assi dinamici e per l’installa-

zione in spazi ristretti. 

Supervisione per la fabbrica intelligente
Una parte rilevante dello stand di Progea era 

dedicato alle tecnologie Movicon e Connext, due 

soluzioni che l’azienda propone per la fabbrica 

intelligente. 

In particolare presso lo stand era possibile approfon-

dire la conoscenza della suite Movicon, un sistema 

Scada facile da configurare, modulare e scalabile 

per lo sviluppo di soluzioni di supervisione, rac-

colta e analisi dei dati per tutti i settori dell’automa-

zione, dalle piccole applicazioni di HMI, ai grandi 

sistemi di supervisione enterprise in architetture 

client-server ridondate e mission critical. 

Movicon.NExT 3.4 rappresenta la next genera-

tion delle piattaforme Scada/HMI già presenti 

sul mercato. Caratterizzata da estrema scalabi-

lità e flessibilità, grazie ai suoi tool grafici e a un 

ambiente di sviluppo facile e intuitivo, permette 

di assemblare moduli predefiniti e progetti di 

qualsiasi tipo e dimensione. Il modulo server di 

comunicazione industriale di Movicon.NExT è in 

grado di interagire con i più disparati dispositivi 

di campo tramite modelli di registrazione che lo 

rendono indipendente dal formato di database uti-

lizzato e dal fatto che questo si trovi in locale, in 

rete oppure su infrastrutture cloud. L’information 

model della piattaforma è basato sulla tecnologia 

OPC UA, certificata da OPC Foundation. Infatti, 

Movicon.NExT 3.4 - che permette di configu-

rare, gestire e registrare allarmi - mette a dispo-

sizione ricche librerie di simboli e di oggetti per 

creare velocemente pagine grafiche che possono 

essere visualizzate su client locali, così come su 

un browser qualsiasi (grazie a Html5) o su app 

disponibili nei diversi store. La grafica vettoriale 

basata sulla tecnologia WPF/XAML permette di 

creare interfacce adaptive, supportando oggetti 

grafici 2D/3D che rendono l’interazione intuitiva. 

Infine, Progea proponeva al pubblico di SPS anche 

Connext, soluzione software sviluppata dall’a-

zienda e completamente open, che supporta la con-

nettività in ottica Industry 4.0. Oltre a fornire fun-

zionalità di OPC UA server, il che la rende utilizza-

bile anche con sistemi di terze parti senza Movicon, 

Connext offre una serie di servizi ben più ampi, tra 

cui i historian/data logger, alarms & conditions, 

gestione della ridondanza, IIoT gateway. 

Gestire la sicurezza e l’accessibilità ai dati
La presenza di ServiTecno alla fiera di Parma 

era incentrata attorno al concetto di ‘visibility’, 

che prevede che i dati delle reti industriali siano 

accessibili in totale sicurezza. Un concetto che 

può riassumere bene gran parte delle novità pro-

poste, come GE iFIX e Cimplicity, l’Historian e 

il MES di GE Digital, la proposta per l’anomaly 

dection di Nozomi Networks, la soluzione di 

gestione degli allarmi Win911, la soluzione per il 

Change Management MDT AutoSave, la piatta-

forma di reportistica DreamReport di Ocean Data 

System, la soluzione per l’alta disponibilità Stra-

tus EverRun, la piattaforma per l’edge computing 

ztC Edge e i moduli per telemetria di Inventia. 

I sistemi automatici di Anomaly Detection, come 

quello sviluppato da Nozomi Networks, possono 

I servo-motori PMCtendo di Pilz supportano Hiperface DSL 
per il controllo monocavo

Movicon.NExT permette l’accesso ai dispositivi di campo e integra tecnologia OPC UA



EVENTI

primo piano46

Giugno/Luglio 2019 � Automazione e Strumentazione

rappresentare un primo livello di ‘early warning’ 

a protezione di reti e sistemi di controllo e a tutela 

dell’impianto gestito dal sistema. Si tratta di solu-

zioni che analizzano le relazioni tra i vari terminali 

e i volumi di traffico, aiutando a definire le regole 

di una comunicazione normale e riconoscendo 

automaticamene i comportamenti illegittimi. 

Più in profondità, a livello del campo, la visibility 

rimane un concetto fondamentale per la gestione 

delle risorse, come per esempio PLC, HMI-Scada, 

robot, ICS, DCS, ma non solo. Questi asset sono 

sempre più numerosi e sempre più spesso gover-

nati da firmware e software in continuo aggiorna-

mento. Per avere un’effettiva capacità di gestione 

di questi asset è importante dotarsi di un tool che 

tenga traccia di tutte le variazioni e conservi una 

copia di backup di tutte le versioni degli appli-

cativi installati. In questo modo, in caso si renda 

necessario un ripristino a seguito di un guasto o 

di un attacco informatico, sarà possibile ristabi-

lire il sistema in pochissimo tempo, guadagnando 

preziose ore (se non giorni) di produzione. Un 

sistema del genere, come quello offerto da MDT 

Software, permette inoltre anche di rilevare 

eventuali differenze tra il runtime in esecuzione 

su un controllore e quello che ‘dovrebbe’ esserci, 

permettendo così di prevenire eventuali altera-

zioni del codice macchina ad opera di sabotatori.

Sensori alla guida di macchine e robot 
Il percorso ideale proposto da Sick alla SPS di 

Parma attraversava un’offerta molto estesa di 

sensori per l’industria, cominciando dall’area 

District 4.0 della fiera dove era esposto un robot 

collaborativo che coinvolgeva i visitatori nel 

gioco dei dadi. La demo sviluppata da Sick sfrut-

tava tutte le potenzialità dei suoi sensori: i sistemi 

di visione, un nuovo sensore per la calibrazione 

del robot, un laser scanner, la centralina di sicu-

rezza programmabile e dispositivi di lettura/

scrittura RFID. Una delle soluzioni implemen-

tate nella demo era il sistema WFZ, nato proprio 

per le applicazioni di robotica di precisione, che 

permette la calibrazione attraverso la rilevazione 

precisa della posizione del robot. 

Con tecnologia laser, nello stand di Sick erano 

messi in evidenza tre prodotti: un laser scanner 

di sicurezza certificato per l’uso outdoor, un 

laser scanner miniaturizzato e uno con un campo 

di lavoro esteso. Tutti e tre i modelli proposti si 

basavano sul tempo di volo per il monitoraggio 

delle aree di protezione. OutdoorScan3 permette 

l’utilizzo di AGC e AGV anche al di fuori delle 

aree produttive, utilizza un sensore con tecnolo-

gia safeHDDM che opera senza difficoltà con 

elevata intensità luminosa ed è capace di filtrare 

i disturbi legati al meteo. NanoScan3 e micro-

Scan3 Core, invece, sono entrambe soluzioni 

che funzionano in ambienti indoor. NanoScan3ha 

dimensioni estremamente compatte (101 x 101 x 

80 mm) che lo rendono adatto a una vasta gamma 

di applicazioni come, per esempio, nella robotica 

collaborativa. Invece, il sensore microScan3 Core 

ha un’area di sicurezza che si estende fino a 9 m. 

Poi, FlexChain è la tecnologia di Sick che per-

mette di collegare più fotocellule con un solo 

cavo, un innovativo concetto di connettività che 

risulta particolarmente interessante per il mondo 

della logistica, ma non solo. FlexChain rende 

possibile collegare fino a 60 sensori fotoelettrici 

in cascata con un unico cavo I/O lungo 40 m. 

Un’altra importante novità Sick nell’ambito delle 

fotocellule è data da Ray26 e Ray10, due varianti 

Reflex Array, ossia fotocellule che utilizzano 

fasci di luce laminare al posto della luce punti-

forme per rilevare con affidabilità oggetti tra-

sparenti, irregolari, perforati e di altezze diverse. 

ServiTecno propone delle soluzioni che permettono  
di monitorare le reti, rilevando eventuali anomalie  
e visualizzando la sicurezza e l’aggiornamento  
delle risorse hardware e software

Il laser scanner 
di sicurezza 
outdoorScan3 di 
Sick è certificato 
per l’uso in 
ambiente esterno
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L’altezza del fascio di luce di RAY26 arriva fino a 

55 mm con una portata massima di 4,5 m. Invece 

Ray10, si differenzia per le sue dimensioni com-

patte di soli 21,5 x 36 x 37,3 mm che comunque 

gli consentono prestazioni come: fascio di luce di 

25 mm, portata massima di 1,5 m e zona cieca di 

0,5 m per rilevare oggetti a partire da 5 mm.

Sick ha dotato queste fotocellule di comunica-

zione IO-Link di serie, fondamentale per impo-

stare le funzioni, i trigger e gli allarmi. Proprio 

grazie ad IO-Link, Sick propone FieldEcho, un 

software che gira su PC e si connette alla mac-

china via PLC, interfacciandosi con applicazioni 

di livello superiore e il Cloud. FieldEcho con-

sente la generazione di dashboard per controllare 

ogni singolo sensore della macchina e impostare 

funzioni e soglie di allarme. 

Alta tecnologia per livello e pressione 
Nello stand di Vega a SPS Italia 2019 erano 

mostrate diverse applicazioni degli strumenti 

di misura, a cominciare dal livello con le serie 

VegaPuls e VegaFlex. Per esempio, per illustrare 

alcuni degli utilizzi più comuni, erano mostrati gli 

strumenti montati su serbatoi per lo stoccaggio 

delle materie prime e delle sostanze prodotte in 

processi di tipo continuo o a lotti. 

Anche se presenti sul mercato da pochi anni, sono 

ormai numerosissime le applicazioni industriali che 

utilizzano sensori VegaPuls ad alta frequenza, in 

tutto il mondo. Infatti, i misuratori di livello radar 

proposti da Vega possono contare su una tecno-

logia per l’emissione che li rende particolarmente 

adatti a resistere alle interferenze e allo sporco, gra-

zie all’elevata direzionalità del fascio EM. 

I sensori radar VegaPuls 64 per i liquidi e VegaPuls 

69 per i solidi in pezzatura sono soluzioni compatte 

e precise per una misura di livello affidabile. Questi 

sensori, che operano a 80 GHz e hanno un campo 

dinamico di 120 dB, sono particolarmente adatti per 

rilevare prodotti con cattive caratteristiche di rifles-

sione, rimanendo insensibili a polvere, condensa o 

adesioni. Grazie alla focalizzazione di 3° sui liquidi 

e 4° sui solidi in pezzatura, il fascio dei sensori è 

estremamente direzionale. Con attacco filettato di 

piccole dimensioni e forma costruttiva compatta 

(attacco di processo da ¾ di pollice), Vegapuls 64 

è particolarmente adatto per i più piccoli serbatoi 

di liquidi, grazie anche alla sua precisione (+/-1 

mm). I sensori radar a 80 GHz di Vega possono 

essere calibrati anche wireless tramite smartphone 

o tablet. Inoltre, tutti i sensori di livello Vega sul 

mercato (a partire dal 2002) possono essere equi-

paggiati con Bluetooth semplicemente sostituendo 

il tastierino di taratura con display Plicscom.

Un’altra fondamentale grandezza da misurare 

nell’ambito dell’industria di processo è natural-

mente quella della pressione anche, per esem-

pio, nelle condotte di alimentazione delle materie 

prime, dei prodotti finiti e, anche in questo caso, 

nei serbatoi di stoccaggio. In questo ambito, uno 

dei cavalli di battaglia di Vega è il trasmettitore di 

pressione VegaBar 82, che spesso viene impiegato 

per il controllo dei processi di produzione e per il 

monitoraggio dei gas utilizzati nelle produzioni 

industriali. In alcune aree di processo, soprattutto in 

caso di impiego di sostanze altamente aggressive, 

si utilizza il VegaBar 82 con attacco di processo 

in PVDF, con guarnizioni in 

FFKM e membrane in cera-

mica. Le applicazioni possono 

andare dalle misure sottovuoto 

fino a una sovrappressione di 

15 bar. Spesso i trasmettitori di 

pressione di Vega sono utiliz-

zati in condizioni molto diffi-

cili, come in serbatoi di grande 

volume, con masse ingenti e 

pressioni elevate. Le applica-

zioni tipiche possono compren-

dere, oltre alla gestione delle 

materie prime, anche l’utilizzo 

di acidi e solventi. Per questo, 

gli strumenti proposti da Vega 

soddisfano i requisiti più strin-

genti imposti dalle applicazioni 

più impegnative nell’ambito 

dell’industria di processo euro-

pea e globale con omologa-

zione Atex e compatibili con la 

normativa più recente.

Interfacce e controllori flessibili  
e compatti
Alla SPS 2019 di Parma non poteva mancare la 

proposta di Vipa Italia, del Gruppo Yaskawa, 

che ha mostrato i suoi sistemi di controllo pro-

grammabili e gli HMI accomunati dal fatto di 

essere versatili ed estremamente compatti. 

A cominciare dal micro-PLC System Micro che, 

progettato come sistema di controllo program-

mabile stand-alone, è caratterizzato da struttura 

modulare, dimensioni compatte, prestazioni ele-

vate e alta densità dei canali. I System Micro, 

grazie alla tecnologia Speed7, fanno registrare 

tempi per Bit, Word, aritmetiche a virgola fissa 

di 0,02µs e a virgola mobile di 0,12 µs. System 

Micro nasce con un modulo CPU e diverse espan-

sioni digitali o analogiche, oltre a un’espansione 

per le interfacce seriali e Bluetooth. La CPU 

Vega ha mostrato numerose applicazioni 
di misura industriale, come quella  
del livello di solidi 
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dispone di 16DI/12/DO/2AI a bordo, sei di que-

sti canali sono tecnologici per counter e PWM; 

viene consentita l’espansione fino ad un massimo 

di 160 IO oppure otto moduli. Il System Micro 

offre una memoria da 64 kB espandibile via SD 

card fino a 128 kB; la comunicazione è garantita 

anche da due interfacce Ethernet attive. Questo 

micro PLC è multi-programmabile Step7, TIA, 

WinPLC7, Speed7 Studio (fornito in versione 

lite gratuita). I connettori per le IO, sia nella CPU 

sia nelle espansioni, sono del tipo Push-in per il 

montaggio senza attrezzi, un innovativo sistema 

di cablaggio. System Micro è estremamente 

compatto, con una larghezza inferiore a 72 mm. 

Grazie al Feature-Pack V2.4 le CPU Micro sono 

disponibili con Profinet Controller, I-Device, 

WebServer , WebVisu e altre funzioni che le ren-

dono Industry 4.0 Ready.

Le interfacce compatte e versatili proposte da 

Vipa sono i pannelli Smart e Cloud, che natu-

ralmente rappresentano i compagni perfetti dei 

PLC della famiglia Slio e Micro. Con lo stesso 

hardware dei pannelli Smart panel, quelli Cloud 

sono la soluzione ideale per applicazioni meno 

complesse, senza sacrificare velocità, facilità di 

utilizzo e qualità. I Cloud Panel garantiscono 

elevate prestazioni e sono ottimizzati per appli-

cazioni web, offrono un elevato rapporto qua-

lità/ prezzo, non richiedono nessuna licenza per 

editor o runtime, si programmano con qualsiasi 

versione di Speed7 Studio tramite WebVisu, 

supportano le più recenti tecnologie web, 

inclusi Html5 e grafica SVG, e dispongono di 

sistema operativo Linux.

Gli Smart Panel di Vipa, ottimizzati per Movicon 

11, rappresentano la scelta ideale per avere un’e-

levata facilità di utilizzo senza rinunciare alle pre-

stazioni. Sono fino al 40% più veloci rispetto alla 

precedente serie ECO (a parità di progetto) e sup-

portano la connettività OPC UA (con Movicon 

11.5) e un vasto numero di driver di comunica-

zione. Dispongono di VNC client per la manuten-

zione e il controllo da remoto, il sistema opera-

tivo installato è Windows Embedded Compact7.

Sia i Cluod Panel sia gli Smart Panel sono dispo-

nibili nei formati da 4.3, 7 e 10 pollici, con 

schermo touch widescreen, robustezza e livello di 

protezione IP66.

Sensori intelligenti per acquisire  
misure e forme 
I sensori smart di wenglor sensoric italiana 

erano presenti in forze a SPS IPC Drives di 

Parma, dove l’azienda ha potuto mostrare 

tutta la sua ampia gamma di sensori e sistemi 

di visione. Particolarmente interessanti, con la 

loro carica di innovazione tecnologica, i dispo-

sitivi della serie ShapeDrive, dei sistemi che 

sfruttano la luce strutturata per il rilevamento di 

profili 2D/3D, e i nuovi sensori optoelettronici 

PNG//smart serie 1N e 1P. 

I sensori PNG//smart confermano di essere una 

famiglia di sensori optoelettronici intelligenti in 

continua crescita, con i due nuovi modelli nei for-

mati 1N (75 x 32,5 x 18 mm) e 1P (50 x 50 x 

20 mm). Facili da gestire e capaci di comunicare 

grazie alla tecnologia IO-Link integrata. In for-

mato miniaturizzato (32 x 16 x 12 mm), i PNG//

smart 1N e 1P si distinguono per la capacità di 

integrare fino a sette principi di funzionamento 

con due diverse esecuzioni in luce blu e rossa: 

tasteggio diretto con e senza soppressione dello 

sfondo, distanza ad alte prestazioni con WinTec, 

reflex, barriera catarifrangente con o senza rico-

noscimento del trasparente e barriera unidirezio-

nale e per la natura multiapplicativa. 

Oltre ai sensori PNG//smart, i visitatori di SPS 

hanno anche potuto conoscere da vicino i sistemi 

ShapeDrive, weCat3D e weQube. In particolare, 

i dispositivi della famiglia ShapeDrive serie 

MLAS e MLBS sono dei sistemi optoelettro-

nici per il rilevamento di profili 2D/3D. Questi 

strumenti si basano sugli effetti di interferenza 

generati da pattern di luce strutturata che ven-
I pannelli HMI insieme al micro PLC evoluto di Vipa: delle soluzioni di visualizzazione  
e controllo estremamente compatte e versatili
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gono proiettati sugli oggetti di cui è necessario 

acquisire le coordinate spaziali. Il sistema acqui-

sisce una nuvola di coordinate, che comprende 

fino a 2 milioni di punti 3D al secondo, che per-

mettono di ricostruire con accuratezza al micron 

le geometrie tridimensionali.

Anche i sensori weCAT sono dedicati al rile-

vamento dei profili 2D/3D. Si tratta di scan-

ner, disponibili in oltre 80 differenti modelli, 

mediante i quali è possibile realizzare applica-

zioni di misura, controllo di posizione, ispezioni 

di superficie e molto altro ancora ad alta preci-

sione servendosi della luce laser. 

In ambito di visione artificiale, wenglor pro-

pone i sistemi basati su weQube Smart 

Camera. Il modulo software weQubeVision 

che consente di elaborare immagini in tempi 

rapidi e a costi contenuti. 

Soluzioni efficaci per produzione  
e logistica efficienti
La società tedesca Werma, che di recente ha 

aperto una filiale Italiana a Piacenza, era pre-

sente alla Fiera SPS Parma 

2019 con i suoi sistemi per 

l’ottimizzazione dei processi: 

soluzioni semplici e intelligen-

ti per la segnalazione ottica e 

acustica e per collegare in rete 

la produzione, la logistica e la 

spedizione. 

Si parte dalla tecnologia di 

segnalazione intelligente e ver-

satile, dove Werma è in grado di 

offrire soluzioni di segnalazione, 

come la nuova serie EvoSignal, 

che permettono di evidenziare 

in modo sicuro lo stato di mac-

chine e impianti, utilizzando un 

sistema intuitivo e modulare, 

adatto a tutti i campi di applicazione. 

Poi, per mettere in pratica la raccolta dati neces-

saria a implementare un modello Industria 4.0, 

Werma offre anche dei sistemi wireless pronti 

all’uso che, oltre ad essere semplici e adatti al 

retrofit di impianti funzionanti, possono essere 

messi in funzione in tempi estremamente ridotti. 

Ciò consente alle aziende di tutte le dimensioni 

di avvalersi delle opportunità offerte dal collega-

mento in rete e dalla digitalizzazione. I sistemi 

di Werma sono in grado di stabilire un network 

di macchine, postazioni di lavoro manuali o 

scaffali FIFO, in modalità wireless. Tali sistemi 

sono adatti ad aggiornare gli impianti in qualsi-

asi momento della loro vita utile, diminuendo i 

tempi di fermo. Tutte le soluzioni proposte da 

Werma sono state collaudate e sono utilizzate 

sia in aziende di medie dimensioni, sia in grandi 

strutture multinazionali. 

Sempre pensando alla possibilità di aggior-

nare anche gli impianti già esistenti, a Parma 

Werma ha presentato i suoi tre sistemi pen-

sati per migliorare e rendere più efficiente la 

gestione dei flussi produttivi: 

StockSaver, che rappresenta 

il kanban di terza generazione 

nella logistica di produzione; 

SmartMonitor, un’alterna-

tiva intelligente ai sistemi di 

acquisizione dati dei macchi-

nari per le aziende produttive 

(compresa l’integrazione di 

postazioni di lavoro manuali); 

AndonSpeed, il sistema Andon 

unico nel proprio genere, per 

l’ottimizzazione dei processi 

nelle postazioni di spedizione e 

imballaggio. �

I sistemi ShapeDrive rilevano profili 2D/3D grazie all’uso di pattern in luce strutturata

Il sistema di segnalazione EvoSignal di Werma
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Incontrare i responsabili di Schneider Electric 

in un contesto come quello della Fiera SPS a 

Parma significa avere subito la possibilità di ren-

dersi conto della portata di molte affermazioni 

e della concretezza delle prospettive indicate. 

Così, quando Ali Haj-Fraj - Senior Vice Presi-

dent, Machine Solutions, di Schneider Electric - 

afferma che “la digitalizzazione non è il futuro, 

è il presente” basta addentrarsi nello stand per 

vedere tutta la gamma di possibilità dei potenti 

sistemi di comunicazione industriale che imple-

mentano e rendono quotidiano il paradigma della 

connettività, con architetture semplici, con tool 

software disponibili per ogni funzionalità e con 

un crescente ruolo del cloud. Si può constatare 

come ci siano ormai molti prodotti pronti per 

l’industrial IoT e non mancano le novità nell’am-

bito dei dispositivi IIoT che abilitino la raccolta e 

fruibilità dei dati, con una soluzione - IIoT Edge 

Box - dedicata alla gestione di connettività IIoT a 

livello di edge offrendo una soluzione che integra 

HMI e PC Industriale.

È facile rendersi conto, come dice Ali, che 

realmente “le tecnologie sono pronte”: da quelle 

che forniscono soluzioni integrate di robotica e 

motion per il packaging e il material working, 

a una vasta scelta di componenti, tra i quali i 

pulsanti Harmony, i sensori Telemecanique 

Mario Gargantini

SCHNEIDER ELECTRIC ILLUSTRA I VANTAGGI DI ECOSTRUXURE
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prodotti connessi, controllo edge, app analytics e servizi. Continua l’azione innovativa con la quale 
l’azienda accompagna l’evoluzione 4.0 nel mondo industriale. 

@wonderscience

A FIL DI RETE
www.se.com/it

EcoStruxure Manufacturing Compliance Advisor

http://www.se.com/it
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Sensors con la proposta XIOT, il sensore con-

nesso al cloud, gli HMI Magelis e le soluzioni 

di variazione di velocità Altivar; fino ad arri-

vare ai più sofisticati strumenti per l’analitica e 

il machine learning. 

Col valore aggiunto di una serie di soluzioni di 

virtualizzazione delle linee produttive, partico-

larmente utili per ridurre il time to market, e di 

sistemi di realtà virtuale immersiva a supporto 

della formazione degli operatori (OTS - Opera-

tor Training Simulation) che gli operatori hanno 

potuto provare in prima persona e sperimentare 

direttamente in Fiera.

Nuove sfide
Se poi ascoltate Massimo Merli, VicePresi-

dent Industry di Schneider Electric raccontare 

della principale sfida di quest’anno, avrete una 

chiave per comprendere meglio i prodotti che 

costituiscono la base della proposta Schneider 

e vi accorgerete che i contenuti di tale proposta 

non sono pensabili se non inseriti integrati in un 

contesto digitale; “questo perché le esigenze oggi 

sono efficienza e flessibilità, sia per i costruttori 

di macchine che per i clienti finali: quindi offre 

un grande vantaggio, ad esempio, il fatto di poter 

sviluppare in modo digitale tutta l’attività di engi-

neering e di poterla accompagnare con la simula-

zione e la virtualizzazione. Gli elementi di base 

dell’automazione restano ma si inseriscono pie-

namente nel contesto digitale: così ad esempio, 

il PLC presentato in Fiera, Modicon M262, pre-

senta una completa connettività e una copertura 

per la cyber security, abbinate a funzionalità di 

motion controller”.

Da quanto riferisce Merli, si capisce anche che 

effettivamente Schneider ha imparato molto 

seguendo il piano Industria 4.0: “abbiamo im-

parato a imparare. Imparare a capire il livello 

e maturità digitale dei clienti, 

rendendoci conto che il panora-

ma italiano è molto diversificato 

rispetto allo sviluppo del 4.0 e 

quindi adattando il nostro inter-

vento a questo contesto. Stiamo 

imparando a costruire un eco-

sistema, a rendere concreta ed 

efficace la convergenza OT/IT 

ma constatiamo la necessità di 

tante competenze diverse e quin-

di l’urgenza di aggregarle, coor-

dinarle, farle dialogare”.

L’accenno all’ecosistema ci 

porta direttamente al cuore 

della proposta Schneider, cioè a 

EcoStruxure, la piattaforma e architettura di 

sistema con cui è stata unificata l’offerta nei 

mercati chiave dell’industria, dell’energia, degli 

edifici, del data center. Merli parla delle recenti 

innovazioni che hanno introdotto novità in tutti 

i livelli (prodotti connessi, controllo edge, app 

analytics e servizi): “EcoStruxure sta accom-

pagnando l’evoluzione 4.0 e la trasformazione 

digitale di tutti i settori chiave della nostra 

economia, ma proprio nell’industria il suo 

approccio basato su apertura e sulla ricerca di 

standard si è rivelato vincente, per ‘scardinare’ 

i silo tecnologici nati dalla tradizionale prefe-

renza per modelli e protocolli chiusi e liberare 

pienamente il potenziale della digitalizzazione. 

Sono già tantissimi gli OEM e gli end user ita-

liani che stanno realizzando progetti di smart 

manufacturing con noi, cogliendo i vantaggi di 

efficienza energetica e operativa, produttività, 

profittabilità”.

Al centro della presenza di Schneider Electric in 

SPS i visitatori hanno trovato il wall EcoStruxure 

Innovation Experience. Si è trattato di un muro 

di schermi digitali dedicati a sviluppare in modo 

intuitivo e interattivo tutti i concetti di connetti-

vità, applicazioni, analytics, servizi che caratte-

rizzano la piattaforma e architettura EcoStruxure, 

in modo specifico per le applicazioni industriali. 

In questa parte dell’area espositiva “ad alta con-

centrazione di software” e ad alto tasso di inno-

vazione, era possibile scoprire anche l’app Eco-

Struxure Machine Advisor, con la nuova funzio-

nalità Health per monitorare in modo predittivo lo 

stato delle macchine. 

Integrazione egestione dei dati
Sempre all’interno dell’architettura EcoStruxure 

Machine, dedicata agli OEM, trova spazio TeSys 

Island, soluzione di controllo motore intelligente, 

basata sull’IIoT, con funzionalità 

evolute in termini di raccolta dati 

dal campo e di facilità di instal-

lazione, di interfaccia e di pro-

grammazione. Sono presentati 

anche nuovi software pensati per 

realizzare servizi digitali di nuova 

generazione a servizio degli end 

user, tra i quali il nuovo software 

EcoStruxure Machine SCADA 

Expert, che si affianca alla propo-

sta EcoStruxure Machine Advisor 

recentemente introdotta.

Se c’è una cosa che EcoStruxure 

consente di realizzare con facilità 

ed efficacia, questa è l’integra-
Massimo Merli, VicePresident 
Industry di Schneider Electric

‘
‘

EcoStruxure sta 
accompagnando 
la trasformazione 
digitale di tutti i 
settori chiave della 
nostra economia, 
Massimo Merli di 

Schneider Electric
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zione dei sistemi di fabbrica e degli altri sistemi 

che ‘vivono’ intorno all’ambiente produttivo e 

ne garantiscono il funzionamento, come la distri-

buzione elettrica e le infrastrutture per l’IT indu-

striale. Grazie a una concezione comune basata 

su connettività e apertura, l’ottimizzazione e l’ef-

ficientamento di questi sistemi raggiunge livelli 

superiori, moltiplicando l’impatto positivo della 

digitalizzazione dei processi industriali. Proprio 

questo approccio ha trovato spazio in SPS, con 

le proposte per la distribuzione elettrica integrata 

MT/BT, le soluzioni pensate per l’industrial busi-

ness continuity proposte da Schneider Electric 

con la sua divisione Secure Power e le soluzioni 

Eurotherm by Schneider Electric.

Infine, il problema della gestione e integrità dei 

dati. In un mondo sempre connesso, è fonda-

mentale proteggere i dati e le informazioni cri-

tiche mantenendo l’infrastruttura del data cen-

ter sempre al passo con le nuove complessità 

introdotte dall’IoT e da nuovi ambienti IT che 

si estendono dall’on-premise al cloud, all’edge. 

In questo contesto, l’introduzione delle architet-

ture Data Management as a Service (DMaaS) 

rappresentano una vera rivoluzione, che con-

sente di affrontare le nuove sfide con successo 

differenziandosi dai modelli tradizionali di 

Data Center Infrastructure Management. Con 

l’introduzione della nuova generazione di Eco-

StruxureIT Schneider Electric ha creato un’ar-

chitettura unica sul mercato, che consente di 

beneficiare al 100% dei vantaggi dell’approccio 

DMaaS in termini di disponibilità, protezione, 

sicurezza degli ambienti IT di oggi e del futuro. 

Scegliendo il Data Management as a Service 

infatti si possono: 

- aggregare e analizzare le grandi quantità di dati 

ottenute dai device connessi dell’infrastruttura 

data center dei clienti tramite una connessione 

protetta e crittografata; 

- applicare algoritmi su grandi set di dati - rac-

colti anche da diversi Data Center (quindi in 

ottica multi-sito) che operano nelle più diverse 

condizioni ambientali - per prevedere rischi 

quali guasti, superamento delle soglie di raf-

freddamento ecc. - moltiplicando la capacità di 

intelligence nel tempo grazie alla progressiva 

crescita del set di dati a disposizione; 

- creare nuove opportunità di ricavo integrando 

il monitoraggio e la gestione delle infrastrut-

ture data center in pacchetti di offerta che 

possono essere forniti ai clienti sotto forma di 

‘asset as a service’. �TeSys island, controllo motore intelligente basato sull’IIoT

Una videata dell’HMI Magelis



http://www.contradata.it/
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Veloce, flessibile, 

conveniente - e tut-

to questo mentre la 

pressione sui costi 

aumenta, le risor-

se diminuiscono e i 

tempi di consegna 

diventano sempre più 

brevi. Le richieste al 

settore del quadro 

elettrico aumentano 

continuamente. I pro-

cessi di produzione 

vengono sempre più 

digitalizzati e auto-

matizzati per poter 

abbassare costi e 

tempi. Anche l’alimen-

tatore ha un ruolo im-

portante. Ma come è fatta esattamente un’alimen-

tazione moderna? E che cosa dovrebbe saper fare? 

Wago lancia sul mercato la famiglia di alimen-

tatori Pro 2 e introduce dispositivi sostenibili 

che daranno più potenza alle applicazioni degli 

utenti. 

Risparmiare tempo  
con schemi elettrici modulari
Un’alimentazione moderna deve fare sostan-

zialmente una cosa: trasformare la corrente 

alternata in corrente continua, separata galva-

nicamente in modo sicuro. Allo stesso tempo 

dovrebbe permettere di risparmiare tempi e co-

sti, ma come? Secondo uno studio recente, di 

Eplan e dell’Institute for Control Engineering 

of Machine Tools and Manufacturing Units 

(ISW) dell’Università di Stoccarda del 2017, è 

necessario più del 50% del tempo di costruzione 

per la progettazio-

ne e la stesura dello 

schema elettrico. 

Proprio in questo c’è 

un enorme potenziale 

di risparmio. Grazie 

al passaggio da uno 

schema elettrico 

basato su progetti 

e incarichi ad uno 

schema elettrico 

modulare si può ri-

sparmiare fino a 45% 

del tempo nell’en-

gineering process 

- questo è ciò che 

dimostra lo studio sul 

quadro elettrico 4.0. 

Potenziali per l’otti-

mizzazione come questi esistono nella costru-

zione di quadri comando e nell’alimentazione 

elettrica soprattutto perché tante operazioni 

non sono ancora state automatizzate. Il 92% 

dei partecipanti allo studio si basava ancora su 

un engineering bidimensionale. Ma perché è 

così? Un settore, che a tal proposito sta affron-

tando una sfida particolare, è il settore auto-

mobilistico.

Settore automobilistico: aumentano  
le richieste agli alimentatori
Un impianto di produzione automobilistica 

fermo, anche solo per pochi minuti, può cau-

sare velocemente la perdita di migliaia di euro 

e meno automobili prodotte. Tutto ciò è ancora 

più fastidioso se è la causa è un guasto ad un 

alimentatore, il cui costo di acquisto equivale 

solo ad una piccola parte di questi danni. Per 

LA TECNOLOGIA DI WAGO SEMPLIFICA IL QUADRO ELETTRICO 

Alimentazione 4.0: 
  più potenza al quadro elettrico

I nuovi alimentatori della Wago riuniscono un insieme di caratteristiche particolarmente allettanti per i 
costruttori di macchine e impianti, che potranno realizzare quadri elettrici più efficienti e razionali. Le nuove 
soluzioni Pro 2 sono caratterizzate da compattezza, modularità, affidabilità ed elevate prestazioni. 

Bruno Vernero

A FIL DI RETE
www.wago.it

Gli alimentatori Pro 2 di Wago sono pensati per semplificare  
la progettazione e la realizzazione del quadro elettrico, 
riducendo i costi legati alla sua produzione ed alla sua gestione.

http://www.wago.it/
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evitarlo è fondamentale la scelta di un alimen-

tatore affidabile. 

“Per i produttori di automobili la disponibi-

lità riveste un ruolo molto importante. La teo-

rica longevità dell’alimentatore è un criterio 

importante nella scelta”, così dice Manfred 

Grabowski, Key-Account-Manager Automo-

tive di Wago. Durante la scelta dell’alimenta-

tore, è utile una lettura attenta delle schede tec-

niche: anche dispositivi simili fra loro possono 

essere molto diversi, se queste sono lette atten-

tamente. Una buona longevità è solitamente 

legata anche ad un surriscaldamento minimo 

ed una potenza dissipata ridotta. Dall’esempio 

della potenza dissipata si può vedere che con 

una scelta e un dimensionamento intelligente 

dell’alimentatore è possibile risparmiare 

anche sui costi energetici.

Differenza fondamentale: il giusto 
raffreddamento del quadro comando
Più alta è la potenza dissipata, più si surriscalda 

l’alimentatore. Ciò influenza in particolare 

la climatizzazione del quadro comando: i 

costi per il raffreddamento del quadro elettrico 

aumentano. Un aumento di calore di soltanto 

un grado nel quadro elettrico comporta un con-

sumo di energia notevolmente più alto. 

I produttori di climatizzatori per quadri elettrici 

raccomandano perciò una temperatura di 35 gradi. 

Alcuni produttori di automobili iniziano ad abbas-

sare la temperatura nel quadro elettrico anche solo 

Alimentazione efficiente per impianti affidabili
I nuovi Wago Pro 2 sono pensati per garantire la massima disponibilità dell’impianto. Infatti, la serie di alimentatori Wago Pro 2 con 6 alimentatori da 120 a 960 watt stabilisce dei nuovi 

benchmark nella comunicazione e nella configurazione. Con valori di efficienza fino al 96% trasformano l’energia in modo praticamente perfetto. Grazie ai moduli di comunicazione inne-

stabili si possono collegare facilmente ad un bus di campo e, con i potenti TopBoost e PowerBoost, garantiscono in modo affidabile la disponibilità degli impianti. Un vantaggio importante: 

si possono adattare - su misura - alle esigenze dell’impianto. Infatti si possono configurare via software i parametri come la tensione d’uscita e il comportamento in caso di sovraccarico. 

I Pro 2 comunicano facilmente. I moduli fieldbus aggiuntivi permettono una comunicazione continua attraverso protocolli standard. Le funzioni di monitoring danno informazioni sui dati 

attuali relativi all’alimentazione in real time in qualsiasi momento. Segnalano condizioni di allarme e permettono così un controllo ininterrotto dell’applicazione. L’utente può scegliere 

liberamente tramite quale BUS voglia connettere il proprio alimentatore Pro 2. All’uscita sul mercato sarà disponibile un modulo per IO-Link; seguiranno ulteriori moduli per protocolli 

come Modbus RTU, Modbus TCP, EtherNetIP e ProfiNet. 

Gli alimentatori della serie Pro 2 sono estremamente compatti, lavorano con elevata densità di potenza e con un’efficienza eccellente. Necessitano, quindi, di meno spazio nel quadro 

di comando e producono meno calore. 

Un vantaggio dell’alimentatore Pro 2 è il suo elevato TopBoost ed il suo PowerBoost eccellente. Grazie al 600% di corrente di uscita per 15 ms, il TopBoost permette la protezione 

anche tramite interruttori magneto-termici. Per 5s il PowerBoost fornisce il 150% di corrente di uscita. Grazie alla riserva elevata non occorrono più degli alimentatori sovradimensionati. 

Configurazione

Gli alimentatori si possono configurare attraverso l’interfaccia frontale e adattare facilmente alle esigenze dell’applicazione.

Comunicazione attraverso Bus di campo

I moduli di comunicazione per bus di campo aggiuntivi consentono una comunicazione continuativa attraverso protocolli standardizzati come IO-Link. 

TopBoost e PowerBoost

Le elevate prestazioni elettriche di queste soluzioni permettono l’utilizzo di interruttori classici ed evitano il sovradimensionamento degli alimentatori. 

I modelli già disponibili (da aprile 2019): 

- 1-ph., 24 V/5 A, 2787-2144; 

- 1-ph., 24 V/10 A, 2787-2146; 

- 1-ph., 24 V/20 A, 2787-2147; 

- 1-ph., 24 V/40 A, 2787-2448; 

- modulo di comunicazione IO-Link, 2789-9080.

Le prossime soluzioni (da settembre 2019):

- 3-ph., 24 V/20 A, 2787-2347; 

- 3-ph., 24 V/40 A, 2787-2348. 
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a 38 gradi. Il delta di tre gradi contribuisce note-

volmente all’abbassamento dei costi energetici e 

delle emissioni di CO
2
. Ma i componenti del qua-

dro elettrico e l’alimentatore devono essere adatti. 

Il costruttore deve rispettare eventualmente 

delle derating curves dei singoli componenti. 

Ma il derating non è necessario con i nuovi ali-

mentatori Wago Pro 2, nemmeno con tempe-

rature chiaramente oltre i 38 gradi. L’alimenta-

tore Pro 2 di Wago offre ai suoi utenti, oltre ad 

una minima potenza dissipata, numerose possi-

bilità per superare le sfide del futuro digitale.

Pro 2: una nuova direzione  
nel quadro elettrico
I nuovi alimentatori di Wago offrono una tensione 

di alimentazione sempre costante, indipendente-

mente dal fatto di essere utilizzata per applicazioni 

semplici oppure per le automazioni che neccessi-

tino di potenza maggiore. 

L’efficienza al massimo livello garantisce degli 

ingombri ridotti; un design uniforme dei conte-

nitori e la disponibilità di un gemello digitale 

rendono facilissima la realizzazione di applica-

zioni nel quadro elettrico. 

Un ulteriore vantaggio: collegamenti a innesto 

permettono un cablaggio preconfezionato ed 

un’installazione velocizzata. 

Vi presentiamo le funzioni più importanti della 

nuova Pro 2, che daranno forza alla vostra ali-

mentazione 4.0. 

Forza con comunicazione  
per l’industria 4.0
I nuovi alimentatori Wago Pro2 sono stati rea-

lizzati in modo che status operativi importanti 

siano visibili direttamente sul display. Ma 

anche tramite un controller si può accedere ad 

altri dati importanti. Solamente chi riceve 

informazioni in tempo reale può valutare situa-

zioni in tempo reale e prendere decisioni intelli-

genti. Per questo motivo gli alimentatori Wago 

Pro 2 dispongono di diverse funzioni e compo-

nenti che informano l’utente. 

Il bargraph led sul frontale mostra in modo affi-

dabile sia l’attuale potenza di uscita che sovrac-

carichi e carichi di riserva. I led segnalano 

inoltre le modalità operative scelte e, nel caso, 

anche eventuali allarmi.

Pronti per l’industria 4.0: volete raccogliere dati 

e ricevere informazioni sullo stato degli impianti 

collegati? Nessun problema. In qualsiasi 

momento si può collegare un modulo di comu-

nicazione dedicato all’alimentatore Wago Pro2. 

Comportamento intelligente  
in caso di sovraccarico
Applicazioni con un elevato fabbisogno di 

potenza richiedono un alimentatore professio-

nale, che può coprire anche i picchi di assorbi-

mento con affidabilità. 

Gli alimentatori Wago Pro 2 sono la solu-

zione per ogni progetto. Ugualmente smart è 

il loro management di potenza - è importante 

poter alimentare e proteggere gli impianti allo 

stesso tempo. Con TopBoost, PowerBoost 

e altre opzioni in caso di sovraccarico, che si 

possono parametrizzare, gli alimentatori Wago 

Pro 2 proteggono ed alimentano gli impianti in 

maniera decisamente smart. 

TopBoost fino al 600% e PowerBoost fino 

al 150% sono disponibili, nel caso dovessero 

essere necessari.

Un utilizzo di energia  
che fa risparmiare le risorse
Piccolo, ma intelligente: sta tutto nei dettagli. Il 

perché lo si può mostrare con un piccolo esem-

pio: un alimentatore con una potenza nominale 

di 960 W ha tipicamente un grado di efficienza 

del 91%. I nuovi alimentatori Pro 2 hanno un 

grado di efficienza fino al 96%. 

A prima vista un 5% non sembra essere tanto, 

ma tanto dipende proprio da questo minimo 

valore: questo grado di efficienza degli alimen-

tatori Pro 2 fa risparmiare 48W di potenza dissi-

pata. In considerazione di un periodo di utilizzo 

di cinque anni il risparmio in costi energetici 

arriva a 296 euro, oltre alla riduzione di una 

tonnellata di emissioni CO
2
. 

A confronto: Un faggio di 80 anni con un’altezza 

di 23 m può salvare una tonnellata di O
2
 - e con 

una centinaia di alimentatori in una linea di pro-

duzione corrisponderebbe ad una foresta intera. 

La connessione efficiente 
del sistema Wago Pro 2 
si basa su un modulo di 
comunicazione dedicato, 
che consente l’utilizzo di 
cablaggi preconfezionati
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È evidente: il dettaglio fa la 

differenza!

Condizioni ambientali 
difficili
Nell’Artide o in un deserto, gli 

alimentatori Wago Pro 2 pos-

sono essere avviati e lavorare 

da -40 °C a +70 °C. Un dera-

ting minimo inizia a >60 °C e 

permette in questo modo una 

potenza di uscita quasi piena 

anche con applicazioni a 70°C. 

Con un derating soltanto oltre 

>2.000 m sul livello del mare, 

gli alimentatori Wago Pro 2 

possono essere utilizzati anche 

ad altitutidini fino a 5000 m. 

I circuiti degli alimentatori 

Wago Pro 2 sono inoltre molto 

resistenti a transitori. 

La overvoltage category III 

garantisce un utilizzo sicuro 

vicino a motori o reti elettriche 

con spike o altre sovratensioni. 

La parola passa all’esperto 
Stefan Wagner, Head of PM Power Supplies 

di Wago, entra nella discussione rispondendo 

ad alcune domande che permettono di compren-

dere meglio i vantaggi offerti da questa nuova 

soluzione. 

Quali sfide deve superare il settore del quadro 

elettrico? Quali potenziali di ottimizzazione 

vede? 

“La pressione derivante dalla 

competizione e dalla man-

canza di tempo sono le sfide 

principali che il settore deve 

affrontare. Con la modulariz-

zazione e il riutilizzo di pro-

gettazioni si cerca di diminu-

ire i tempi di progettazione e 

di minimizzare gli errori. 

Altri potenziali di ottimizza-

zione offrono in questo caso 

anche la modularizzazione 

fino al livello dei dispositivi 

e l’utilizzo di smart data”. 

Tutti stanno parlando della 

digitalizzazione. I processi 

sono sempre più collegati tra 

di loro. Sig. Wagner, che co-

sa significa per Lei un’alimen-

tazione 4.0? 

“Un alimentatore moderno 

può, oltre alla sua classica fun-

zione come convertitore, for-

nire dei dati, i quali possono 

essere utilizzati per una manu-

tenzione predittiva. Si posso-

no visualizzare i carichi come 

per esempio carico di base, 

carico di picco, sovraccarico 

o, nel caso, anche sottotensio-

ne. Grazie ad un monitoring 

prolungato si possono vedere i 

cambiamenti, dai quali si pos-

sono trarre per esempio con-

clusioni sull’invecchiamento 

dei dispositivi. Idealmente un 

alimentatore con queste fun-

zioni è composto da moduli:

Si può scegliere la via di co-

municazione, sia tramite un 

contatto pulito, una connessio-

ne configurabile per il tecnico 

di servizio con il suo compu-

ter portatile sul luogo, oppure 

la comunicazione permanente tramite i sistemi 

fieldbus comuni, che possono essere integrati 

con moduli comunicativi a innesto”.

Cosa pensa della varietà di alimentatori diversi 

sul mercato? Come si distingue la nuova solu-

zione Wago Pro 2?

“La varietà di alimentatori sul mercato riflette 

i diversi campi di utilizzo e applicazioni. La 

competizione è vantaggiosa 

per l’utente, perché può sce-

gliere l’alimentatore giusto 

per le sue applicazioni.

Questo è un vantaggio enor-

me dei nuovi alimentatori 

Pro 2: In questo momento 

nessun altro fornitore offre 

un’adattabilità maggiore 

alle applicazioni in un uni-

co dispositivo. Grazie alle 

vaste possibilità di configu-

razione e monitoring, il de-

sign compatto, l’alto grado 

di efficienza e l’elevata af-

fidabilità e durata, il cliente 

riceve un’alimentazione dei 

dispositivi nel quadro elet-

trico altamente performante, 

ottimale e durevole”.   �

Installazione degli alimentatori Pro 2, grazie 
alla compattezza e alla modularità di questa 
soluzione, è semplice e razionale

Le prestazioni al massimo livello e il ridotto 
ingombro degli alimentatori Pro 2 sono 
caratteristiche che portano sostanziali benefici 
nel quadro elettrico di macchine ed impianti
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“I dati sono il petrolio del futuro” si sente dire 

sempre più spesso. Non c’è dubbio che il domi-

nio globale di società come Amazon, Facebook e 

Google, che fanno dei dati la propria forza, è sotto 

gli occhi di tutti. Enormi investimenti e strategie 

internazionali ruotano intorno all’uso più o meno 

discutibile di quantità enormi di dati, trattati con 

algoritmi di intelligenza artificiale e analisi predit-

tive. Se non di condizionare le masse, l’obiettivo 

evidente è quello di intercettare gusti, consumi, 

condizioni di salute, orientamento politico degli 

utenti. Una trasformazione epocale con rischi 

che evocano il Grande Fratello di Orwell o l’in-

voluzione delle istituzioni democratiche. Ma dal 

punto di vista dell’innovazione la nostra industria 

non può sottrarsi alla sfida della data economy. 

Le applicazioni di impresa dei Big Data pos-

sono essere orientate al cliente (customer expe-

rience), al business (comprensione del mercato) 

o alle aziende (controllo dei processi operativi). 

Tali scenari poggiano su tecnologie consolidate 

ed emergenti: linguaggi di programmazione e 

framework (Python, R), ambienti di sviluppo 

IDE (R Studio, Apache Spark, Scala, Hadoop, 

NoSQL, MapReduce, Hive, Impala Jupyter Note-

book, MySQL Workbench, SQL Server Mana-

gement Studio SSMS, Toad, PyCharm, Spyder, 

GIT), piattaforme Big Data (Hortonworks, Clou-

dera), Data Visualization (D3, QLIK, Power Bi, 

Tableau, Zeppelin, Ploty). Tecnologie fonda-

mentali per lo sviluppo dei Big Data sono anche 

il cloud computing e il Data Mining / Machine 

Learning (Trifacta, Knime, H2O.ai, Weka, IBM 

Watson, Data Science Experience IBM). 

C’è poi il tema della sicurezza e della privacy. In 

generale per limitare i rischi connessi alla conser-

vazione di dati è auspicabile attenersi ad alcune 

fondamentali best practice: selezionare i dati da 

mantenere, controllare l’accesso ai dati conser-

vati, verificare il dimensionamento delle misure 

di sicurezza, gestire l’intero ciclo di vita dei dati. 

Ciò premesso le soluzioni di Big Data manage-

ment, che permettono di trasformare i dati grezzi 

degli impianti in Smart Data, offrono preziosis-

sime informazioni indispensabili per le strate-

gie di crescita aziendale soprattutto nel contesto 

internazionale. 

Come è nato il concetto di Big Data
Con l’evoluzione dell’elettronica, dell’informa-

tica e delle reti di comunicazione il volume dei 

dati disponibili per le persone, le istituzioni e le 

imprese è continuato a crescere senza sosta negli 

ultimi decenni. Oggi i Big Data (Open Data se 

riferiti alle istituzioni pubbliche) riguardano il 

volume dei dati digitali disponibili nell’ambiente 

individuale, fisico e industriale a partire da sen-

sori, macchinari, infrastrutture IT, dispositivi 

mobili, centraline elettroniche, apparati di tele-

comunicazione.

Benché manchino un’origine e una definizione 

univoca del termine, il Data Warehousing Insti-

tute (TDWI) ha proposto nel 2010 un modello 

generalmente accettato, detto ‘delle 3V’, ed evo-

luto in nel modello delle 5V che evidenzia le 

caratteristiche peculiari dei Big Data: Volume, 

Varietà, Velocità, Viralità e Variabilità.

Un recente studio di IDC stima in 33 zettabyte 

il volume dei dati generati nel mondo nel 2018, 

e un volume pari a 163 ZB nel 2025, dovuto 

soprattutto alla diffusione dell’Internet of Things.

D’altra parte, anche i costi ridotti di data storage 

e la capillare diffusione di dispositivi di acqui-

sizione dati e sensori IoT hanno concorso a pro-

durre grandi quantità di dati da archiviare. L’in-

sieme di questi fattori contribuisce a definire una 

I DISPOSITIVI DIGITALI CREANO UNA NUOVA MATERIA PRIMA: I DATI

 Come trasformare i Big Data 
in informazioni utili 

Il fenomeno dei Big Data sta rivoluzionando l’economia e l’industria. Le imprese hanno a disposizione una 
quantità crescente di dati e informazioni digitali, provenienti dalle fonti più disparate. Tali dati devono però 
essere gestiti e interpretati correttamente per trasformarsi in valore concreto per il business.

Armando Martin

@armando_martin

http://h2o.ai/
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nuova tendenza nel settore IT: registrare quanti 

più dati possibile, conservarli a lungo, analizzarli 

dettagliatamente e soprattutto ricavarne valore.

Le competenze
Per ricavare valore dai dati occorrono anzitutto 

conoscenze e formazione specifiche. Da qui 

l’avvento di nuove discipline note come Data 

Analytics, Data Mining, Business Intelligence, 

Data Science per identificare nuove opportu-

nità di business, per indirizzare al meglio le 

strategie aziendali, per ottimizzare i processi e 

ridurre i costi operativi.

Tali discipline richiedono necessariamente nuove 

competenze e per le aziende alla ricerca di pro-

fessionisti digitali che a vario titolo si occupano 

di dati il percorso può essere problematico, ma 

non impossibile. Secondo i dati dell’Osservato-

rio del Politecnico di Milano, infatti, nel 2018 il 

mercato Big Data Analytics in Italia ha raggiunto 

un valore di quasi 1,4 miliardi di euro, con un 

tasso di crescita del 26%. Questa dinamica sta 

facendo esplodere la richiesta di nuove figure 

specializzate (7 per l’esattezza) tra cui il Data 

Scientist (specialista che gestisce i dati grezzi 

e ne trae informazioni rilevanti per le diverse 

necessità aziendali), il Data Engineer (ingegnere 

dei dati che utilizza le competenze informatiche 

e ingegneristiche per aggregare, analizzare e 

manipolare insiemi di big data) e il Data Analyst 

(esperto che esplora, analizza e interpreta i dati, 

con l’obiettivo di trasformarli in informazioni 

utili al business e al processo decisionale)

La governance
Altro fattore indispensabile per ricavare valore 

dalla quantità crescente di informazioni digitali a 

disposizione delle imprese, è la capacità di imple-

mentare una strategia di governance accompa-

gnata da metodologie e strumenti per valorizzare 

i dati. Il quadro è ulteriormente complicato dalla 

eterogeneità delle fonti che spesso restituiscono 

dati grezzi e non strutturati, nonché dalla velocità 

con la quale i dati vengono creati.

Dai Big Data si possono capire le reazioni dei 

mercati, si possono identificare i fattori chiave 

che spingono le persone ad acquistare un deter-

minato servizio o prodotto, si può segmentare la 

popolazione per personalizzare quanto più possi-

bile le strategie di azione. I Big Data consentono 

anche di abilitare nuove sperimentazioni grazie 

alla disponibilità di dati inediti e di guadagnare 

in predittività, grazie a uno storico di informa-

zioni talmente puntuale da consentire simulazioni 

accurate, abilitando in definitiva nuovi modelli 

di business data-driven. È evidente che l’analisi 

di crescenti enormi quantità di dati non struttu-

rati ha bisogno di strumenti non convenzionali e 

automatizzati per trovare delle correlazioni utili 

per il business aziendale. I software di machine 

learning, con la loro capacità di autoappren-

dimento, sono in grado di scandagliare nel pro-

fondo i dati grezzi per andare alla ricerca di ogni 

possibile correlazione, con una velocità e una 

precisione incomparabili alle capacità umane. Ad 

esempio, un utilizzo corretto del machine lear-

ning può giocare un ruolo chiave nella logistica e 

nella gestione di scorte e magazzini, con vantaggi 

significativi dal punto di vista dei costi.

I dati dell’Osservatorio del Politecnico di Milano 

evidenziano come esista un legame sempre più 

stretto tra Analytics e Cloud, e in particolare 

infrastrutture cloud ibride, le uniche in grado 

di garantire il livello di flessibilità e di scalabilità 

necessari, senza venir meno a quei requisiti di sicu-

rezza e privacy imposti dalle normative vigenti e 

Big Data, 
modello delle 5V
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dalle policy aziendali. Accanto all’Hybrid Cloud 

sta riscuotendo un crescente interesse il tema 

dell’Edge Computing, ovvero l’adozione di 

architetture con risorse distribuite che supportano 

le risorse centralizzate Cloud, avvicinando speci-

fiche elaborazioni e analisi al punto in cui le infor-

mazioni vengono effettivamente raccolte.

L’analisi predittiva
Non ultimo per importanza, un tassello fon-

damentale per l’estrazione di dati utili dai dati 

grezzi è l’analisi predittiva, pratica strettamente 

legata al Data Mmining e all’apprendimento 

automatico. Ciò presuppone l’adozione di un 

modello predittivo che individua la probabilità 

con cui un certo evento potrà accadere. Maggiore 

è l’accuratezza del modello utilizzato dall’analisi 

predittiva, maggiore è la probabilità che un deter-

minato evento accada nell’immediato futuro. 

Per questo motivo, l’analisi predittiva implica la 

ricerca di relazioni significative tra le variabili e 

la rappresentazione di tali relazioni nei modelli.

Secondo Thomas W. Miller, uno dei massimi 

esperti di Big Data e Machine Learning, esistono 

tre approcci generali alla ricerca e alla modella-

zione impiegati nell’analisi predittiva. L’approc-

cio tradizionale prevede di definire una teoria 

o un modello specifico che si basa su metodi 

statistici, come la regressione lineare e logistica. 

L’approccio adattabile ai dati prevede che si 

cerchino degli ‘utili predittori’. I metodi di adat-

tamento dei dati si adattano ai dati disponibili, 

rappresentando relazioni non lineari e interazioni 

tra variabili. L’approccio modello-dipendente 

prende avvio dalla specificazione di un modello 

e lo utilizza per generare dati, previsioni o rac-

comandazioni da confrontare con i dati reali. Le 

analisi mostrano che a funzionare meglio sono le 

combinazioni di modelli e metodi differenti. 

In ogni caso l’analisi predittiva permette di dare 

una risposta alle previsioni che si decide di for-

mulare. Molti data scientist hanno individuato 

alcuni limiti dei modelli predittivi (affidabilità 

limitata, ipotesi non note a priori, scarsa adat-

tabilità ad alcuni settori). Tuttavia la possibilità 

di predire il corso imminente di azioni o eventi, 

studiando i dati storici, rappresenta un vantaggio 

enorme. E le tecnologie di intelligenza artificiale, 

così largamente impiegate, hanno la capacità di 

aumentare la crescita della Data Science e con 

essa dell’economia. �

Modello hybrid 
cloud per Big 

Data (IBM)

Le tecnologie di intelligenza 
artificiale, grazie anche a 
risorse hardware disponibili 
in maniera massiccia, 
stanno incrementando la 
diffusione della Data Science 
e delle sue applicazioni
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I sistemi di acquisizione, misura e registrazione 

dati includono svariate categorie di prodotti 

hard ware e software, e costituiscono elementi 

tecnologici abilitanti e insostituibili nel con-

testo di crescente affermazione del modello 

Industria 4.0. Di questo paradigma di produ-

zione oggi si sente parlare di continuo, e viene 

spesso definito la ‘quarta rivoluzione indu-

striale’. Industria 4.0 si esprime nella sempre 

più profonda convergenza tra la trasforma-

zione digitale e i sistemi di controllo e automa-

zione industriale, o tecnologia operativa (OT). 

E la progressiva maturazione della rivoluzione 

innescata da Industria 4.0 ora comincia anche 

a far distinguere, via via più chiaramente, i 

contorni della smart factory. Per quest’ultima 

s’intende una fabbrica altamente digitalizzata, 

nella quale attrezzature, mac-

chinari e linee di produzione 

funzionano connessi in rete, 

a Internet e al cloud. Si parla 

allora di smart manufactu-

ring, o di ‘data-driven manu-

facturing’, per intendere un 

modello di produzione in cui, 

grazie ai dati raccolti sul campo 

nell’ambiente di fabbrica, 

diventa possibile monitorare 

lo stato delle apparecchiature 

e dei macchinari, per miglio-

rarne il funzionamento e la 

gestione. In tema di raccolta 

dati a livello di macchina, per 

consentire la presa di migliori 

decisioni di produzione, si può 

citare, ad esempio, il controller 

Allen-Bradley CompactLogix 

5480, annunciato lo scorso feb-

braio da Rockwell Automation. 

Acquisizione dati e manutenzione 4.0
La centralità dei sistemi di acquisizione, misura e 

registrazione dati nei moderni modelli industriali 

è documentata da molti casi d’uso, ma certamente 

un esempio principe di applicazione Industria 

4.0 negli ambienti di fabbrica è rappresentato 

dalla manutenzione predittiva: i dati raccolti, 

e generati dai dispositivi e sensori IIoT (Indu-

strial Internet of Things) connessi alle macchine 

permettono di migliorare le decisioni operative, 

e pianificare programmi di manutenzione otti-

mizzati per ridurre al minimo i fermi macchina 

(downtime) non previsti e tutti i rischi associati 

all’evento di downtime. 

Attraverso un uso intelligente dei dati acqui-

siti sul campo, le imprese hanno l’opportunità 

SOLUZIONI DI ACQUISIZIONE, MISURA E REGISTRAZIONE DATI PER NUOVI PARADIGMI DI PRODUZIONE

Sistemi DAQ, un’infrastruttura abilitante 
    per Industria 4.0

Oggi, grazie a sensori e dispositivi IoT di raccolta dati, attrezzature e macchinari industriali hanno 
l’opportunità di evolversi verso i modelli di smart manufacturing. Per cogliere i benenefici di Industria 4.0 
servono però anche adeguate tecnologie di analisi delle informazioni.

Giorgio Fusari

Alcune schede di acquisizione dati (DAQ) ad elevata velocità di campionamento 
(Fonte: HBM)

@Giorgio_Fusari
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di ottenere molteplici benefici, che spaziano dal 

taglio dei costi di manutenzione, alla riduzione 

degli scarti e delle attività di rilavorazione, al 

miglioramento della produttività e della qua-

lità dei prodotti. Senza poi considerare gli ulte-

riori, potenziali, margini di miglioramento rag-

giungibili in fabbrica sulle linee di produzione, 

applicando ai giganteschi streaming di dati (big 

data) acquisiti e generati dai sensori la capacità 

di elaborazione in tempo reale delle informa-

zioni esprimibile dai moderni tool analitici, o 

dagli algoritmi di intelligenza artificiale (AI) e 

machine learning (ML) di ultima generazione. 

Questi algoritmi si possono implementare in data 

center dedicati, ospitati in house, e sono ormai 

alla portata non più solo dalle grandi aziende, 

grazie a una svariata gamma di servizi disponibili 

nei cloud pubblici più diffusi (Amazon Web Ser-

vices, Google Cloud Platform, Microsoft Azure). 

Mercato da 2,2 miliardi  
di dollari entro il 2024
Il comparto globale dei sistemi di acquisizione dati, 

o DAQ (data acquisition), stando a una nuova 

ricerca di mercato pubblicata da MarketsandMar-

kets, è previsto crescere, dagli 1,8 miliardi di dol-

lari di quest’anno, a 2,2 miliardi di dollari entro il 

2024, mantenendo un CAGR del 5% nel periodo 

di studio preso in esame. Sempre secondo lo stu-

dio, a guidare l’espansione del mercato DAQ 

contribuiscono alcuni fattori principali, tra cui 

vengono inclusi la crescente adozione del modello 

Industry 4.0, la Industrial Internet of Things (IIoT) 

e la smart factory: tutti paradigmi di produzione 

fondati sui sistemi di acquisizione dati. 

Il mercato dei sistemi DAQ viene segmentato in 

hardware e software: nell’ambito hardware, gli 

chassis esterni e i moduli detengono la fetta più 

consistente del mercato delle soluzioni DAQ. In 

aggiunta, la crescita dei sistemi DAQ hardware 

è attribuita all’ampio utilizzo delle soluzioni con 

design modulare, che consentono di organizzare 

varie combinazioni per soddisfare un ampio spet-

tro di configurazioni sperimentali.  

Tra tutte le applicazioni ‘lifecycle’ (R&D, field, 

manufacturing), il mercato dei sistemi DAQ 

per il campo è previsto crescere con il CAGR 

più elevato. Una crescita, secondo lo studio, do-

vuta all’uso crescente dei sistemi DAQ ‘on field’, 

per effettuare direttamente sul campo il testing 

di svariati componenti automotive, e in tal modo 

ridurre i tempi di sviluppo dei prodotti. L’acqui-

sizione dati ‘on field’ include i dispositivi ‘rug-

ged’, che permettono di eseguire misure precise, 

il più vicino possibile ai sensori, anche in presen-

za di una varietà di condizioni ambientali severe. 

Questi dispositivi rugged sono utilizzati per re-

gistrare dati come fatica, forza, spostamento, 

accelerazione, pressione, temperatura, veloci-

tà, rumore. Una volta acquisiti, i dati vengono 

ulteriormente filtrati e analizzati, per verificare i 

parametri di progettazione rispetto alle reali per-

formance manifestate dal prodotto. 

Considerando i fornitori di sistemi e soluzioni sul 

mercato, la ricerca MarketsandMarkets include 

tra le società chiave del comparto ABB, Ametek, 

Emerson Electric Corporation, HBM, Honeywell 

International, Keysight Technologies, National 

Instruments, Rockwell Automation, Siemens, 

Yokogawa Electric Corporation. 

Molte categorie di dispositivi e apparati 
Come anticipato, nei sistemi di acquisizione, 

misura e registrazione dati rientra una grande 

varietà di prodotti e soluzioni hardware e soft-

ware. Quando si parla di acquisizione dati, oggi, 

nell’era Industria 4.0, in genere ci si riferisce a 

processi di raccolta e digitalizzazione dei dati 

analogici acquisiti dal mondo esterno, che poi 

permettono di memorizzare, elaborare, analizzare 

e visualizzare i dati stessi, attraverso apparati e 

strumenti computerizzati. Rispetto al passato, e 

con l’avvento delle applicazioni IIoT, i moderni 

sistemi DAQ hanno oggi il compito di analizzare 

molti più dati: nei diversi casi d’uso il perso-

nale tecnico ha, sempre più spesso, l’esigenza di 

gestire streaming di ‘big data’ in tempo reale, non 

più amministrabili e memorizzabili attraverso i 

classici database, ma organizzabili e interpretabili 

soltanto attraverso piattaforme software anali-

tiche e sistemi di reporting dedicati allo scopo. 

Nei sistemi DAQ, oggi, non si può fare a meno 

Il controller Allen-Bradley CompactLogix 5480  
(Fonte: Rockwell Automation)
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di includere l’ampio spettro di tecnologie di con-

nettività che, soprattutto nel dominio wireless 

(3G, 4G, 5G, Wi-Fi, LPWA, 6LoWPAN, LoRa, 

SigFox, ZigBee, Bluetooth, RFID), stanno con-

tribuendo a costruire una componente essenziale 

dell’infrastruttura trasmissiva portante, in un 

numero sempre maggiore di applicazioni Indu-

stria 4.0. 

Ciascun sistema DAQ è costituito da alcuni 

dispositivi fondamentali: i sensori, sempre più 

intelligenti, includono, tra i vari device, termo-

coppie, accelerometri, sensori di movimento, 

sensori di visione, sensori di forza e molto altro. 

Il sensore rileva, ad esempio, un valore di tempe-

ratura e lo trasforma in un segnale. Quest’ultimo 

è poi utilizzabile come input da un altro compo-

nente chiave, il convertitore analogico-digitale 

(ADC - analog to digital converter), che converte 

il segnale analogico in un segnale digitale, inter-

pretabile dal computer. Più è elevato il numero di 

bit di un ADC (12, 16, 18 bit), maggiore è la riso-

luzione e, quindi, la precisione del dispositivo. 

Sempre dal punto di vista elettronico, un terzo 

elemento importante viene identificato nel con-

dizionamento del segnale (filtraggio, attenua-

zione, amplificazione, calibrazione, linearizza-

zione), perché, per massimizzare la qualità della 

misura, dopo essere stato acquisito dal sensore, 

il segnale può necessitare di un trattamento pre-

ventivo, prima di passare alla fase di elabora-

zione nel dispositivo ADC. 

Dal punto di vista architetturale, a seconda delle 

esigenze di acquisizione e misura, i disposi-

tivi hardware DAQ possono prevedere l’uso di 

differenti bus e form factor standard (PCI/PCI 

Express; PXI, PXI Express, USB, Ethernet). Nel 

processo di acquisizione dati, 

una fase cruciale è la registra-

zione delle informazioni. Tra 

le soluzioni disponibili in tale 

ambito, si collocano i data log-

ger: questi dispositivi sono regi-

stratori di dati; sono disponibili 

in varie forme e dimensioni, e 

sono dotati di un processore e 

una memoria di storage. A dif-

ferenza di altri apparati di regi-

strazione, i data logger sono 

in grado di funzionare anche 

in modalità stand-alone, ossia 

senza necessità di collegamento 

a un computer. �

Nell’era Industria 4.0, i sistemi di acquisizione dati necessitano anche di adeguati strumenti analitici  
(Fonte: Rockwell Automation)

Oggi i sistemi DAQ e i tool di analisi devono saper gestire enormi flussi di dati 
(Fonte: Pexels)
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Internet of Things, o se si preferisce 

Internet delle Cose, è un’espressione 

molto diffusa nell’ambito dell’Industria 

4.0. Strumenti e dispositivi sempre più 

“intelligenti”, sempre più connessi gra-

zie a dati e analisi digitali, stanno rivolu-

zionando lo scenario produttivo.

Industrial Internet of Things, è un’e-

spressione sviluppata per essere appli-

cata esclusivamente nel contesto dell’in-

dustria di quarta generazione.

La finalità dell’IIoT è di ottimizzare 

il processo produttivo collegando tra 

loro gli asset aziendali ed elaborando 

quindi dei dati che consentano un’ana-

lisi predittiva, agevolando le attività di 

manutenzione, consentendo quindi un 

notevole risparmio in termini di costi 

di manutenzione e fermo impianti. Le 

aziende più innovative oggi investono 

sia su IoT che su IIoT, poiché la prima 

consente di avere a disposizione dispo-

sitivi intelligenti, mentre la seconda di 

connetterli tra loro e sviluppare dei dati 

preziosi per l’azienda e i processi. 

Nel corso degli anni, Endress+Hauser ha 

installato più di 40 milioni di strumenti 

in tutto il mondo, questi creano costan-

temente un’enorme quantità di informa-

zioni utili che purtroppo spesso non ven-

gono sfruttate. Sappiamo che circa il 97% 

di questi dati non viene utilizzato, un puro 

spreco di potenzialità. Per questo motivo 

Endress+Hauser ha sviluppato una vera e 

propria soluzione IIoT per l’impianto.

Il concetto è semplice, bypassare la 

classica piramide dell’automazione per 

accedere, parallelamente ai sistemi di 

controllo, ai preziosi dati creati dagli 

strumenti. L’accesso alle informazioni 

che vengono raccolte su Cloud dà vita in 

questo modo, ad un’infinita possibilità 

di soluzioni e applicativi.

Il mondo strumentale viene connesso 

al mondo “applicativo” tramite quello 

che in gergo viene chiamato Edge 

Device, uno strumento in grado di 

collettare le informazioni provenienti 

dai misuratori e di trasferire il pac-

chetto dati al Cloud. Dopo l’accesso 

al Cloud, è possibile raggiungere le 

informazioni tramite API (Applica-

tion Programming Interface) e svilup-

pare qualsiasi genere di applicativo. 

Abbiamo sviluppato il nostro edge 

device in modo che sia estremamente 

semplice da inserire all’interno della 

rete digitale. Ad oggi supporta proto-

colli di comunicazione come HART, 

WirelessHART, Profibus ma abbiamo 

in sviluppo soluzioni per Modbus, Pro-

finet, Bluetooth e Ethernet/IP.

Il primo obiettivo è stato quello di svi-

luppare un ambiente che fosse in grado 

di creare il “gemello digitale” degli 

strumenti e visualizzarlo in un semplice 

applicativo web. È nato così Analytics 

Industrial Internet of Things

Uno sguardo a quello  
che stiamo sviluppando  
per l’industria del futuro

OAuth

App

Posizione server

ERP

MES

DCS

Sicurezza
gateway

Informazioni
utente

Comunicazione mediante
canali crittografati

Crittografia con
password

Accesso certificato a dati diagnostici e di monitoraggio provenienti da dispositivi da campo
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#empowerthefield - Uso efficiente dei dati del dispositivo inutilizzati 
Endress+Hauser metterà in evidenza l’utilizzo intelligente dei dati e delle informazioni provenienti dai dispositivi di campo e mostra come si può liberare il vasto potenziale nascosto 

negli impianti. Il fondamento di questa strategia è costituito da informazioni diagnostiche innovative generate dalla Heartbeat Technology, da un’ampia selezione di interfacce digitali 

e moduli di connettività, nonché dall’ecosistema Netilion IIoT. Con questo approccio, si rivolge sia alle aziende che costruiscono nuovi impianti, sia agli operatori dei sistemi esistenti.

Netilion – ecosistema IIoT basato sul cloud
Ogni utente è alla ricerca di modi per effettuare la manutenzione predittiva ed evitare fermi macchina non pianificati. Endress+Hauser vuole offrire ai clienti attuali e futuri soluzioni che 

sfruttano il potenziale non sfruttato dei propri dispositivi in campo. 

Mentre i dati esistono già, le applicazioni Netilion consentono agli utenti di sfruttarli. Con l’ecosistema Netilion cloud-based, Endress+Hauser presenta applicazioni intelligenti e connesse 

per l’Industrial Internet of Things (IIoT).

Internet of Things industriale sta guadagnando terreno
Endress+Hauser attualmente detiene più di 7.000 diritti di proprietà attivi. Ogni divulgazione è soggetta ad un processo di valutazione interna prima della presentazione del brevetto, 

che tipicamente dura quattro mesi. Il numero di brevetti approvati da Endress+Hauser è in costante crescita, rispetto all’anno precedente.

Questo aumento non è dovuto al caso. Circa il 7 per cento del fatturato netto di Endress+Hauser fluisce in ricerca e sviluppo. Uno dei principali obiettivi è Internet of Things industriale (IIoT). 

Endress+Hauser offre strumenti che controllano il loro stato durante il processo, rendendo i dati del sensore e del processo disponibili tramite le piattaforme Internet. La perfetta integra-

zione di strumenti nei sistemi di automazione del cliente e permette l’ottimizzazione dei cicli di manutenzione e il controllo di processo, tra le altre cose.

che, in stretta sintonia con l’applicazione 

per smartphone Scanner App, popola il 

portale IIoT con tutti gli strumenti instal-

lati in campo.

Il secondo obiettivo è stato quello di 

avere un modo per conoscere lo stato di 

salute dei dispositivi. Nasce così Health, 

l’applicazione in grado di riconoscere 

lo stato di salute dei dispositivi tramite 

diagnostica Namur e di mostrare a colpo 

d’occhio le criticità dell’impianto. L’ap-

plicazione Health di Endress+Hauser 

consente di essere pronti ed efficaci in 

caso di eventi imprevisti nell’impianto. 

Con Health si dispone del know-how 

essenziale ovunque.

Già così l’offerta potrebbe sembrare 

completa ma ci sono ancora così tanti dati 

da poter utilizzare, visualizzare e conser-

vare i documenti degli strumenti, predire 

possibili malfunzionamenti, visualizzare 

da smartphone le variabili lette dai misu-

ratori le possibilità sono infinite.

La gamma Endress+Hauser per l’Industria 4.0

L’AUTORE
Lorenzo Della Penna - Product Manager Service  

& Digital Communication, Endress+Hauser Italia. 
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Nei rami industriali regolamentati, normal-

mente il tempo da dedicare ai singoli componenti 

è poco. È molto più importante che gli operatori 

possano fidarsi dei valori di misura e che gli stru-

menti di misura funzionino in maniera affidabile. 

Per questo, per la misura di pressione e livello 

in un laboratorio farmaceutico italiano impiega 

esclusivamente sensori Vega.

Un compito impegnativo
La sicurezza e la qualità dei prodotti farmaceutici 

devono soddisfare standard elevati. Contempora-

neamente la produzione richiede una serie di pro-

cessi delicati e complessi, alcuni dei quali si svol-

gono ad esempio in ambienti a rischio di esplo-

sione o sono soggetti a rigorose norme in materia 

di protezione ambientale. Anche l’azienda far-

maceutica italiana ACS Dobfar è consapevole di 

questa responsabilità. ACS Dobfar, un’azienda 

chimico-farmaceutica privata con sede principale 

a Tribiano, a circa 10 km da Milano, produce pro-

dotti farmaceutici intermedi di alta qualità, 

principi attivi (APIs) e farmaci pronti per l’uso. 

Il core business dell’azienda è costituito dalla 

produzione di principi attivi e antibiotici, come 

cefalosporine, penicilline e carbapenemi. 

La strumentazione adatta
I processi produttivi si contraddistinguono per 

l’alto grado di complessità. Pertanto la produzione 

è monitorata da numerosi sensori. Nei serbatoi di 

stoccaggio e nei reattori, il livello e la pressione 

rappresentano i parametri più importanti. 

Ad attirare l’attenzione sull’azienda tedesca 

sono stati gli ampi riscontri positivi sul mercato 

degli strumenti di Vega, la cui qualità è oggi 

più che mai apprezzata. ACS Dobfar li ha scelti 

per i nuovi impianti e gradualmente ha sostituito 

i vecchi strumenti con i sensori dello specialista 

di Schiltach, i cui prodotti sono parte integrante 

della produzione da più di dieci anni. 

“Abbiamo installato soprattutto strumenti di 

misura di livello delle serie VegaPuls e Vega-

Flex sui serbatoi per le materie prime e le sostanze 

reflue. Dal lancio sul mercato del VegaPuls 64 nel 

2016, utilizziamo questo sensore in numerosi reat-

tori” spiega Lino Brucoli, responsabile dell’au-

tomazione degli impianti presso ACS Dobfar.

Misure impegnative
Un altro importante compito di misura nello sta-

bilimento italiano è rappresentato dalla misura di 

pressione, per esempio nelle condotte di alimenta-

Carlo Monteferro

I SENSORI VEGA SVOLGONO COMPITI DI MISURA COMPLESSI 

Pressione e livello 
  nella produzione farmaceutica

A FIL DI RETE
acsdobfar.it

www.vega.com

I settori come quello farmaceutico, che devono necessariamente rispondere a normative stringenti, 
pongono istanze molto impegnative nei confronti della strumentazione di misura, sia in termini di 
prestazioni e sia nell’ambito della sicurezza. Un laboratorio farmaceutico italiano impiega i sensori 
prodotti da Vega per la misura di pressione e livello.

Stabilimento di ACS Dobfar a Tribiano

http://acsdobfar.it/
http://www.vega.com/
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zione dei prodotti finiti nei serbatoi di stoccaggio. Il VegaBar 

82 viene impiegato inoltre per il controllo dei processi di pro-

duzione e per il monitoraggio dell’azoto nell’inertizzazione. 

In alcune aree di processo, soprattutto in caso di impiego di 

sostanze altamente aggressive, si utilizza il VegaBar 82 

con attacco di processo in PVDF, guarnizioni in FFKM 

e membrane in ceramica. Le applicazioni vanno dalle 

misure sottovuoto fino a una sovrappressione di 15 bar.

Condizioni difficili nei serbatoi
Sui serbatoi di stoccaggio principali, con un’altezza compresa 

tra 8 e 15 m e un diametro di 2 - 3 m, sono installati una serie di 

sensori di livello Vega. Gli strumenti controllano e gestiscono 

le più diverse quantità di prodotto. Oltre alle materie prime, nei 

serbatoi sono stoccati anche acidi e solventi. 

“Gli strumenti devono soddisfare diversi requisiti. Tutti i sen-

sori devono avere un’omologazione Atex. Da poco abbiamo 

iniziato a standardizzare gli strumenti di misura di pressione 

secondo SIL”, spiega Brucoli. “A livello di processi, i problemi 

che si presentano con maggiore frequenza nei nostri impianti 

sono correlati ad alte temperature, condensa e vapori gassosi 

risultanti da sostanze chimicamente aggressive”. 

Inoltre si verificano spesso cristallizzazioni e depositi di 

sporco sull’antenna radar. Anche i serbatoi e i reattori di per 

sé influenzano l’esattezza della misura di livello. Spesso le 

dimensioni, la geometria ed aspetti correlati al punto di instal-

lazione e alla meccanica in generale sono fattori che rendono 

difficile l’impiego dei sensori di livello. Allo stesso tempo 

alcuni reattori e miscelatori presentano turbolenze superficiali. 

Nonostante le condizioni avverse, ACS Dobfar e VEGA sono 

sempre riuscite insieme a realizzare configurazioni di misura 

tali da poter contare su valori precisi e affidabili. �

Presso ACS Dobfar i sensori Vega sono parte integrante  
ella produzione da più di dieci anni

I sensori di livello controllano e gestiscono le più diverse quantità di prodotto

http://www.ewon.biz/
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Al giorno d’oggi, i sempre più stringenti requisiti 

di efficienza energetica e di riduzione dell’im-

patto ambientale hanno portato ad innovazioni 

nel ciclo produttivo dell’industria dell’acciaio, 

accompagnate dall’aumento del livello di auto-

mazione. La catena di produzione tipica di un’in-

dustria dell’acciaio è rappresentata in υFigura 

1. Da una prima fase di lavorazione delle materie 

prime, vengono ottenuti dei semilavorati (esem-

pio: billette) d’acciaio, i quali vengono poi riscal-

dati in un forno di preriscaldo. Bruciatori aria/

gas innescano le reazioni di combustione lungo 

il percorso dei semilavorati all’interno del forno; 

la specifica principale consiste nel garantire un 

riscaldo appropriato dei semilavorati nel corso 

del loro spostamento all’interno del forno, al fine 

di assicurare una deformazione opportuna nelle 

gabbie di laminazione per l’ottenimento del pro-

dotto finito [1], [2]. Il forno di preriscaldo rappre-

senta una fase critica per quanto riguarda l’effi-

cienza energetica e la qualità dei prodotti. In tale 

contesto, l’installazione di Sistemi di Controllo 

Avanzato (Advanced Process Control, APC) 

garantisce l’ottenimento di efficienza energetica 

e di risparmio nei costi di produzione nel lungo 

periodo [3], [4], [5], [6].

Il presente articolo descrive la progettazione 

e l’installazione di un sistema APC per l’otti-

mizzazione di un forno di preriscaldo di bil-

lette denominato LAM1, localizzato all’interno 

dell’acciaieria del Gruppo Feralpi con base a 

Lonato del Garda (BS). Il sistema APC è stato 

progettato dalla Business Unit CAM (Con-

trol Automation & Monitoring) di Alperia 

Bartucci S.p.A. La soluzione proposta da Alpe-

ria Bartucci si basa su un metodo di controllo 

ad-hoc per l’ottimizzazione di forni di preri-

scaldo, il quale ha ottenuto un brevetto italiano 

nel 2016 [7] e un importante riconoscimento 

nel 2015 (CESEF - Centro Studi sull’Economia 

e il Management dell’Efficienza Energetica - 

Project Energy Efficiency Award).

Il Gruppo Feralpi è tra i principali produttori 

siderurgici in Europa specializzato negli acciai 

per l’edilizia con una produzione che, ad oggi, 

si attesta in oltre due milioni di tonnellate l’anno 

Giovanni Bartucci, 
Giacomo Astolfi,
Sofia Montironi,
Lorenzo Orlietti,
Crescenzo Pepe,
Chiara Valzecchi,
Maurizio Fusato,
Fabio Morandini,
Stefano Salvagno,
Giuseppe Politano’,
Gabriele Mazzi,
Giuseppe Forbice 

UN SISTEMA PER L’OTTIMIZZAZIONE DI UN FORNO DELL’ACCIAIERIA FERALPI

    Controllo avanzato 
per un forno di preriscaldo in acciaieria

A FIL DI RETE
www.alperiabartucci.it

www.feralpigroup.com

Il presente articolo descrive un progetto di efficienza energetica orientato all’installazione di un 
sistema di controllo avanzato per l’ottimizzazione di un forno di preriscaldo di billette. Tale progetto è 
stato svolto mediante una collaborazione tra Alperia Bartucci SpA e il Gruppo Feralpi.

GLI AUTORI
G. Bartucci, G. Astolfi, S. Montironi, 

L. Orlietti, C. Pepe, C. Valzecchi - 

Alperia Bartucci S.p.A., Soave (VR); 

M. Fusato, F. Morandini, S. Salva-

gno, G. Politano’, G. Mazzi, G. For-

bice - Feralpi Group, Lonato (BS)
Figura 1 - Workflow generale dell’industria dell’acciaio

http://www.alperiabartucci.it/
http://www.feralpigroup.com/
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ed occupa stabilmente 1.400 dipendenti tra Italia, 

Europa e Nord Africa. Motore dello sviluppo, 

l’innovazione per Feralpi è una componente 

imprescindibile della propria strategia aziendale 

affinché la ricerca della competitività passi attra-

verso progetti capaci di dare concretezza alla 

sostenibilità. Ovvero, raggiungere le migliori per-

formance tecniche riducendo i consumi, abbat-

tendo le emissioni e incrementando gli standard 

di sicurezza in una progressione continua utiliz-

zando le migliori tecnologie disponibili: tra que-

ste è possibile annoverare il sistema APC propo-

sto da Alperia Bartucci.

Alperia Bartucci è attiva nello studio, nella pro-

gettazione e nella realizzazione di interventi di 

efficienza energetica industriale, anche con inve-

stimenti diretti, ed offre ai propri clienti consu-

lenza tecnica e gestionale in ambito energetico. 

Presente su tutto il territorio nazionale con sedi 

operative a Soave, Milano e Falconara M.ma, 

Alperia Bartucci segue oggi oltre 300 clienti 

dislocati in tutta Italia e si avvale di un team di 

lavoro composto da più di 50 professionisti capaci 

di individuare le migliori soluzioni per minimiz-

zare i consumi energetici dei processi produttivi.

Descrizione del processo
La υFigura 2 mostra una pagina della Graphi-

cal User Interface (GUI) del sistema APC svi-

luppato, nella quale viene riportata una rappre-

sentazione schematica del forno di preriscaldo 

analizzato. Il forno analizzato è di tipo pusher 

type: le 138 (m
b
=138) billette all’interno del 

forno sono poste una vicina all’altra e il loro 

transito viene attuato mediante l’azione di 

opportuni spintori. Le billette vengono cari-

cate singolarmente o a coppie e la loro tempe-

ratura di ingresso nel forno può essere molto 

varia (range 0-910 °C). La temperatura super-

ficiale delle billette in ingresso viene misurata 

attraverso l’azione di due pirometri ottici posti 

vicino all’entrata del forno (υFigura 3). La 

produttività del forno può raggiungere le 170 

t/h. Il forno è suddiviso come segue: la zona 1 

permette un preriscaldo iniziale delle billette, le 

zone 2 e 3 effettuano il riscaldo vero e proprio 

mentre l’egualizzazione viene effettuata dalle 

zone 4 e 5 (disposte una vicina all’altra per-

pendicolarmente all’asse del forno). La tempe-

ratura superficiale delle billette in uscita viene 

misurata da un pirometro ottico posto dopo le 

prime tre gabbie di laminazione (υFigura 

4). Un range di esempio per la temperatura di 

uscita delle billette è 930-1030 °C. Le speci-

fiche per la temperatura di uscita delle billette 

possono variare in base al diametro del prodotto 

finito richiesto. La combustione all’interno del 

forno è regolata da controllori PID (Propor-

tional Integral Derivative) di temperatura che 

Figura 2 - Rappresentazione schematica del forno di preriscaldo

Figura 3 - Fotografia della parte di infornamento delle billette

Figura 4 - Fotografia della parte di laminazione delle billette

http://m.ma/
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agiscono in cascata su aria e gas di ogni sin-

gola zona del forno. Prima dell’installazione 

del sistema APC, gli operatori, in base alla loro 

esperienza e alle condizioni del forno, assegna-

vano il setpoint di temperatura di ogni zona.

La soluzione innovativa proposta  
da Alperia Bartucci
Una criticità molto importante in un forno di 

preriscaldo è costituita dalla mancanza di misure 

della temperatura delle billette all’interno del 

forno; il sistema APC proposto da Alperia Bar-

tucci è dotato di un sensore virtuale per la stima 

della temperatura delle billette a partire dal loro 

ingresso nel forno fino ad arrivare all’ultima gab-

bia di laminazione (il forno considerato è caratte-

rizzato da 6 gabbie di laminazione) [7]. Il sensore 

virtuale si basa su un modello ai principi primi non 

lineare con coefficienti che vengono adattati in 

linea. Inoltre, al fine di tracciare la posizione delle 

billette nel forno, è stato sviluppato un algoritmo 

di tracciamento basato sui segnali forniti dai PLC 

(Programmable Logic Controller) di impianto. 

Gli ingressi del modello non lineare sono costitu-

iti dalle temperature di zona 1, 2, 3 e dalla media 

tra le temperature delle zone 4 e 5 (misurate da 

opportune termocoppie). La υFigura 5 mostra 

un esempio di prestazioni del sensore virtuale, i 

cui ingressi sono stati riportati nella υFigura 

6. Nella υFigura 5 la misura fornita dal piro-

metro ottico situato dopo le prime tre gabbie di 

laminazione (colore rosso) viene confrontata con 

la stima del sensore virtuale (colore blu). È da 

sottolineare il fatto che la temperatura di ingresso 

nel forno relativa alle billette considerate nella 

figura varia in tutto il range 0-910 °C. In condi-

zioni di marcia regolare, l’RMSEP (Root Mean 

Square Error of Prediction) relativo alla tempera-

tura delle billette in corrispondenza del pirometro 

ottico situato dopo le prime tre gabbie di lamina-

zione si assesta nel range 8-15 °C (poco supe-

riore all’1% del range di misura).

Il modello non lineare relativo al sensore virtuale 

è stato opportunamente linearizzato al fine di 

essere incluso in una strategia di controllo basata 

su modelli lineari. Come tipico nelle applicazioni 

di controllo industriale, sono state selezionate 

le Variabili Manipolate (MVs, u) e le Variabili 

Controllate (CVs). Le MV del sistema APC sono 

i set-point di temperatura relativi alle cinque 

zone del forno; il gruppo delle CV è stato suddi-

viso in due sottocategorie: le CV relative al forno 

(y; esempio: le misure dei sensori di temperatura 

delle varie zone del forno e dell’ingresso recupe-

ratore) e le CV relative alle billette (b; la tempe-

ratura delle billette che transitano nel forno). Al 

fine di ottenere dei modelli matematici tra u e y, 

è stato utilizzato un approccio di tipo black-box; 

la υFigura 7 riporta un esempio di tale model-

lazione, relativo alla zona 3 del forno. Mediante 

i modelli matematici u-y, sono stati ricavati dei 

modelli matematici u-b.

Il sistema APC proposto da Alperia Bar-

tucci si basa su tecniche di controllo predit-

tivo (Model Predictive Control, MPC) [8]. Esso 

utilizza il modello globale lineare del forno 

descritto in precedenza. La υFigura 8 mostra 

Figura 5 - Stima del sensore virtuale

Figura 7 - Prestazioni del modello relativo alla zona 3

Figura 6 - Ingressi del sensore virtuale



uno schema relativo al sistema APC: uno Scada 

(Supervisory Control and Data Acquisition) 

provvede a fornire i segnali e i parametri ad ogni 

istante di controllo; il blocco Data Conditio-

ning & Decoupling Selector (DC&DS) esegue 

diverse funzioni, come la validazione dei segnali 

che arrivano dal processo reale; il blocco MPC 

calcola gli ingressi ottimi da fornire al processo 

reale (u(k)) ad ogni istante di controllo.

La strategia MPC sviluppata da Alperia Bartucci 

si basa su un’architettura a due livelli, rappre-

sentati in υFigura 8 (DO e TOCS) [7], [8]. I 

moduli TOCS e DO risolvono dei problemi di 

ottimizzazione, formulati calcolando la predi-

zione di tutte le variabili impiegate su un oriz-

zonte di predizione H
p
. Il modulo TOCS risolve 

un problema di programmazione lineare (LP), 

caratterizzato dalla seguente funzione di costo 

(da minimizzare) e dai seguenti vincoli:

s.t.

Il modulo DO risolve un problema di program-

mazione quadratica (QP), caratterizzato dalla 

seguente funzione di costo (da minimizzare) e dai 

seguenti vincoli:

s.t. 

L’architettura di controllo sviluppata permette 

di raggiungere condizioni operative ottimizzate 

ma che allo stesso tempo rispettano le specifi-

che di controllo del forno. Una gestione otti-

male dei set-point delle temperature di zona 

permette infatti di soddisfare i requisiti di 

riscaldo delle billette che transitano nel forno. Il 

sistema di controllo garantisce l’ottimizzazione 

di tutte le condizioni operative: marcia regolare 

(le billette vengono fatte avanzare nel forno di 

riscaldo senza interruzioni temporali), soste del 

forno programmate (il movimento delle billette 

deve essere arrestato, ad esempio a causa di 

cambiamenti nella linea di produzione), soste 

del forno non programmate (il movimento delle 

billette deve essere improvvisamente arrestato, 

ad esempio a causa di 

un incaglio nella fase di 

laminazione).

Il sistema APC è stato 

sviluppato mediante 

un’integrazione tra 

l’ambiente di sviluppo MatLab (MathWorks) 

e la piattaforma Scada/HMI (Human-Machine 

Interface) Movicon (Progea). Oltre al sistema 

di controllo, la soluzione proposta da Alperia 

Bartucci è dotata di un 

simulatore di processo 

(sia in MatLab sia in 

Movicon), il quale 

permette di effet-

tuare simulazioni in 

ambiente virtuale utili 

all’individuazione di 

condizioni critiche 

dell’impianto e all’ot-

timizzazione dei para-

metri di tuning del 

controllore. 

Le υFigure 9-10 

rappresentano esempi della HMI/GUI svilup-

pata per il sistema APC. La υFigura 9 mostra 

la pagina relativa alle CV sulla piattaforma 

Movicon: si noti ad esempio l’opzione on/off 

su ogni singola CV. La υFigura 10 mostra la 

pagina che permette, lato PLC di stabilimento, 

di abilitare il controllo da parte del sistema APC 

per ogni singola zona del forno.

Figura 8 - Architettura del sistema APC
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Risultati reali
A valle delle fasi di modellazione e simulazione 

in ambiente virtuale, il sistema APC è stato com-

missionato in impianto (aprile 2018). Una forte 

cooperazione tra il personale del Gruppo Feralpi 

e quello di Alperia Bartucci ha consentito di rea-

lizzare la fase di commissioning in tempi molto 

rapidi raggiungendo, fin da subito, alte perfor-

mance in termini di ottimizzazione dei profili di 

riscaldo delle billette e, conseguentemente, di ef-

ficienza energetica generata.

Le υFigure 11-12 rappresentano una condi-

zione del processo reale sotto il controllo del 

sistema APC. Lo scenario proposto ricopre un 

periodo di 31 ore. Il periodo considerato è affetto 

da forti variazioni della produttività del forno 

(range 0-150 t/h) e della temperatura di ingresso 

delle billette (0-910 °C). La temperatura delle 

billette misurata dal pirometro situato dopo le 

prime tre gabbie di laminazione è stata riportata 

in υFigura 11 (colore rosso), insieme al target 

di temperatura desiderato (colore nero). La tem-

peratura delle zone del forno è stata riportata in 

υFigura 12. La υFigura 11 mostra un anda-

mento soddisfacente della temperatura delle bil-

lette, ottenuto grazie a una stabilizzazione dell’er-

rore di controllo rispetto al target assegnato: il 

sistema APC riesce a gestire con successo la pro-

duttività non costante e la carica mista (differenti 

temperature) in ingresso al forno.

Grazie all’installazione del sistema APC, è stata 

incrementata l’efficienza energetica del forno 

rispetto alla conduzione precedente. È stata effet-

tuata una valutazione del consumo specifico di 

gas naturale sulle campagne produttive relative ai 

prodotti finali più frequenti: l’approccio, basato 

sul calcolo di una baseline estratta in un periodo 

precedente alla messa in servizio del sistema 

APC, ha evidenziato una significativa riduzione 

del consumo specifico. 

Valutando la quantità di billette infornate e di 

prodotto finale ottenuto, l’efficienza di produ-

zione, la temperatura di ingresso delle billette 

nel forno, la percentuale di carica calda in 

ingresso al forno e la misura degli assorbimenti 

delle gabbie di laminazione, sono state scar-

tate le campagne produttive meno significative 

(‘outlier’), ottenendo così un insieme di campa-

gne confrontabili. 

Ad esempio, considerando le campagne produt-

tive di uno dei prodotti finali analizzati, sono state 

ottenute cinque campagne ex-ante (υFigura 

13, nero) e sette campagne ex-post (υFigura 

13, blu) installazione. Utilizzando i dati cumu-

lativi delle campagne ex-ante per il calcolo della 

Figura 9 - Pagina relativa alle CV (Movicon)

Figura 10 - Pagina per l’abilitazione delle MV (HMI stabilimento)

Figura 11 - Temperatura misurata dal pirometro ottico situato dopo le prime tre gabbie  
di laminazione e relativo target

Figura 12 - Temperatura delle zone del forno sotto sistema APC
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baseline (υFigura 

13, rosso), il consumo 

specifico cumulativo 

ex-post (υFigura 13, 

verde) è risultato essere 

inferiore del 2.88%.

L’analisi condotta su 

tutti i prodotti finali più 

frequenti e significativi 

ha portato al calcolo 

del risparmio medio 

generato dal sistema 

APC, che si è rivelato 

essere pari al 2%.

Conclusioni
I risultati presentati nel presente articolo nascono 

dall’ottima sinergia tra la Business Unit CAM 

(Control Automation & Monitoring) di Alperia 

Bartucci e lo staff del Gruppo Feralpi, orientata 

alla realizzazione del progetto di ottimizzazione 

del forno di preriscaldo LAM1 presente nello 

stabilimento di Lonato del Garda (BS). Il pro-

getto ha riguardato l’installazione di una solu-

zione brevettata di controllo avanzato, proprieta-

ria di Alperia Bartucci e la sua applicazione ha 

apportato miglioramenti rispetto alla precedente 

gestione manuale del forno.

Il commissioning del sistema APC è avvenuto 

agevolmente attraverso la stretta collaborazione 

del team Alperia Bartucci con quello del Gruppo 

Feralpi. Gli operatori di sala controllo sono stati 

formati sulle caratteristiche e sul funzionamento 

del sistema di controllo avanzato, il quale ha con-

sentito di incrementare il loro profilo tecnico e la 

loro professionalità.

A valle della messa in servizio del sistema di 

controllo avanzato, sono stati valutati i risparmi 

di consumo specifico di combustibile generati, 

confrontando i dati storici ex-ante con quelli ex-

post installazione. Prendendo come riferimento le 

campagne produttive relative ai prodotti finali più 

frequenti e significativi, si è registrato un abbas-

samento del consumo specifico di gas naturale 

pari al 2%: un risultato molto interessante consi-

derando che il forno di riscaldo in questione è un 

processo fortemente energivoro caratterizzato da 

un grande consumo di gas naturale.

La specifica configurazione hardware e software 

del sistema di controllo avanzato, costituita da 

un PC interconnesso alla rete di stabilimento e in 

grado di ospitare gli algoritmi che supervisionano 

il processo produttivo e che generano i comandi 

che automaticamente vengono inviati al forno 

di preriscaldo, rendono la soluzione proposta da 

Alperia Bartucci eleggibile ai benefici fiscali 

previsti della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 

(Industria 4.0).
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Figura 13 - Valutazione dei risparmi per uno dei prodotti finali analizzati



CONTROLLO INDUSTRIALE 

speciale

Giugno/Luglio 2019 � Automazione e Strumentazione

76

NELLE PROSSIME PAGINE LA RASSEGNA DI PRODOTTI

L’evoluzione dei controllori industriali 
  tra commodity e connettività

Armando Martin
Nell’era della digital transformation il controllo 

esercitato da DCS, PLC, PAC e PC e altre piat-

taforme di controllo prevede tecniche di con-

nessione sempre più evolute sia verso i sistemi 

informatici di fabbrica (Scada, Mes, Erp) sia tra 

macchine dedicate al ciclo produttivo. Ciò signi-

fica possibilità di controllo remoto del processo 

produttivo da dispositivi fissi e mobili, teleassi-

stenza, telecontrollo, diagnostica remota, moni-

toraggio in continuo dei parametri di processo 

tramite sensori intelligenti. 

In questo quadro evolvono le principali tendenze 

da cui sono interessati i controllori industriali. Le 

tradizionali differenze tra i diversi tipi di control-

lori (es. ingombri, installazioni, comportamento 

real-time, gestione dati, architettura distribuita, 

robustezza industriale, programmazione, aper-

tura) sono sempre più sfumati. Sono viceversa le 

applicazioni, gli approcci al problema di auto-

mazione e le condizioni al contorno a marcare 

l’individuazione del dispositivo più idoneo.

PLC iperconnessi

Di fondo i PLC rimangono i dispostivi fonda-

mentali per implementare ogni soluzione di 

automazione e controllo. Oggi però, con la dif-

fusione di tecnologie di comunicazione sempre 

più spinte, si assiste alla crescente diffusione di 

apparati ‘IoT ready’, con I/O delocalizzati e 

capacità di prendere decisioni sulla base dei dati 

raccolti. Non solo, i PLC di nuova concezione 

sono apparati in grado di connettere dispositivi 

via internet on demand con il supporto di tecno-

logie mobili. I PLC raccolgono dati dal campo 

e li elaborano per compiere i task previsti. Sono 

inoltre accessibili da parte di app mobili che 

interpretano da remoto le informazioni per 

verificare l’andamento della produzione, della 

manutenzione o di altre funzioni di impianto. 

Oltre alle superiori prestazioni di comunica-

zione e mobilità, i PLC stanno conoscendo 

un incremento delle capacità computazionali 

e funzionali dovuto all’impiego di processori 

multi-core e nuove 

piattaforme soft-

ware. Ciò permette il 

decentramento delle 

capacità decisionali, 

creando isole sem-

pre più intelligenti, 

senza però limitare la 

disponibilità di infor-

mazioni riportate ai 

sistemi centrali di 

supervisione e con-

trollo. Queste mag-

giori caratteristiche 

di versatilità e adatta-

bilità permettono agli 
@armando_martin

DCS, PLC, PAC e PC per il controllo industriale sono ormai dati per scontati nelle loro funzionalità 
di automazione. Sono invece continuamente ridefiniti in termini di connettività di rete, software di 
gestione, multifunzionalità e specializzazione. Non sempre si tratta di vere novità tecnologiche 
ma di approcci innovativi o reinterpretazioni dell’automazione con cui fare i conti. 

Esempio di PLC multiconnesso (Simatic S7-1200)
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utenti di impiegare compo-

nenti hardware differenti, di 

controllare una singola mac-

china o di collegare in rete 

un intero stabilimento.

L’accresciuta flessibilità 

diminuisce anche i tempi 

di progettazione, program-

mazione e messa in funzio-

ne, oltre agli interventi di 

manutenzione. Altro aspet-

to fondamentale è l’inte-

grazione delle funzionalità 

PLC all’interno di altri dispositivi industriali 

(gateway, HMI, inverter, softstarter, controllo 

numerico, controllo assi, controllo robot ecc.). 

In ambito IoT ed embedded si parla ad esempio 

di ‘sentroller’ ovvero di dispositivi polifunzio-

nali composti da controllori, sensori e attuatori 

connessi in reti WPAN e sufficientemente intel-

ligenti per agire autonomamente.

La nuova generazione di PLC avanzati è dun-

que un candidato ideale anche e soprattutto per 

applicazioni di fascia alta: processi time criti-

cal, analisi in frequenza, gestione real-time di 

grandi database, modellazione e diagnostica di 

impianto, algoritmi multivariabili. 

L’evoluzione dei PAC basata su software

Con lo sviluppo dei bus di campo, delle reti di 

comunicazione e ora dell’Internet of Things, 

anche i PAC sono diventati dispositivi forte-

mente aperti, multifunzionali e interconnessi, al 

punto che la distinzione con i PLC è sempre più 

labile. Resta però appannaggio dei PAC il livello 

più versatile e performante del software. 

La flessibilità del controllo software tramite 

PAC permette di ottimizzare le prestazioni 

dell’intero sistema, adottando anche tecni-

che non tradizionali (ad esempio coniugando 

la retroazione PID con il controllo in logica 

fuzzy). Le applicazioni software sono svilup-

pate tramite linguaggi evoluti o attraverso la 

configurazione dei parametri del sistema di 

controllo e delle interfacce di comunicazione 

che impiegano i protocolli web ed Ethernet 

oriented. È da notare inoltre che l’abbinamento 

PAC - softPLC IEC 61131 permette di realiz-

zare, in modo altamente flessibile e configu-

rabile, funzioni che vanno ampiamente oltre 

l’automazione di fabbrica, dalla gestione dati 

all’interfaccia con le reti di comunicazione e 

con i dispositivi mobili e indossabili.

Il software abbinato alle piattaforme PAC per-

mette una tale astrazione dal livello dell’hard-

ware, da consentire la gestione di funzionalità 

multiple, protocolli di comunicazione diversi e 

operazioni di data management, semplicemen-

te aggiungendo i moduli software necessari o 

sfruttando nuove tecnologie quali sistemi cloud 

(privati, ibridi, pubblici), Fog Computing, 

SDN (Software Defined Network). Ovviamente 

questa condizione pone anche problemi di si-

curezza che vanno affrontati alla radice con un 

approccio di ‘security by design’. 

DCS, Big Data e security

Oggi i DCS richiedono strumenti integrati per 

la gestione di una mole crescente di dati (deri-

vanti soprattutto da apparecchiature elettriche, 

di potenza e di protezione) in modo da conferire 

agli impianti controllati maggiore efficienza 

e costi di gestione ridotti. Con l’avanzare del 

Cloud networking e dei Big Data, infatti, i DCS 

si spingono a generare analisi predittive, diagno-

stiche e di supporto alle decisioni molto accurate.

Al tempo stesso i DCS sono interessati dalle 

nuove piattaforme di mobilità di tipo IoT / 

M2M con l’ausilio di strategie di cybersecu-

rity e di collegamenti sicuri basati su DMZ 

(DeMilitarized Zone). 

I sistemi di controllo distribuito devono assi-

curare agli impianti di trasmettere informa-

zioni in tempo reale e di integrare complesse 

soluzioni IT e web-based con il controllo di 

processo in campo.

Da alcuni anni i PLC specializzati, in parti-

colare nelle versioni PAC e soft-PLC, rap-

presentano una credibile alternativa ai DCS. 

Alternativa svolta anche da sistemi PC-based 

e da sistemi integrati con gateway e cloud. Se 

da un lato le applicazioni DCS offrono requi-

siti di maggior affidabilità e robustezza rispetto 

ai controlli basati su PLC o PC, dall’altro la 

ridondanza hardware e software comporta inve-

stimenti maggiori e il reperimento di personale 

altamente specializzato.

I PLC di sicurezza permettono di integrare funzioni logiche  
nei sistemi di protezione di macchine e processi industriali  
(nella foto Modicon M580, fonte: Schneider Electric)
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Di fatto l’ibridazione dei DCS ne rende diffi-

cile una catalogazione netta. Resta però valida 

la definizione di DCS come sistema di con-

trollo utilizzato per gestire processi di grandi 

dimensioni distribuiti geograficamente.

Fin dalle origini i DCS sono stati sviluppati pre-

valentemente per il controllo in tecnica ana-

logica e per la gestione di grandi quantità di 

dati ed elaborazioni matematiche complesse. 

Destinatari le grandi industrie di trasformazione 

dei materiali e dell’energia.

Un DCS prevede la gestione dei cicli di automa-

zione e controllo laddove questi hanno luogo. 

Altra caratteristica di fondo del DCS è quella 

di essere completamente integrato nel processo 

controllato. Ciò significa che non è possibile 

agire sul processo di produzione se non attra-

verso il DCS stesso. 

Attualmente, invece, il concetto di ‘distribuito’ 

si riferisce principalmente alla distanza geogra-

fica tra le unità ‘intelligenti’ che compongono 

il sistema. 

HMI e PC industriali, interconnettività  

e mobilità

Negli ultimi anni le prestazioni e le caratteristi-

che di pannelli operatore, tablet industriali, PC 

industriali e Panel PC hanno conosciuto una 

progressiva convergenza. 

Sempre più questi dispositivi offrono confi-

gurazioni specializzate a seconda del campo 

di impiego. Esistono versioni progettate 

espressamente per la domotica, la nautica, 

l’industria alimentare, le applicazioni safety, 

gli impieghi nei settori della stampa, del 

tessile, dell’imballaggio, della plastica, del 

legno, del medicale, nei sistemi HVAC (Hea-

ting, Ventilation and Air Conditioning), nella 

visione industriale oltre che diversi modelli 

integrati con PLC e PAC e le versioni rugged 

per utilizzi estremi. 

La forte spinta all’interconnettività ha inoltre 

determinato l’integrazione di hub, gateway, 

router, protocolli e funzionalità di teleassi-

stenza integrata o a bordo di PC e HMI. 

In modalità di teleassistenza, PC, tablet, 

monitor e pannelli operatore possono essere 

utilizzati per accedere a PLC, macchine e 

impianti, programmandoli da remoto, abbat-

tendo i costi di trasferta e assicurando la 

tempestività degli interventi. In genere PC 

e HMI così equipaggiati utilizzano una con-

nessione VPN protetta con crittografie SSL, 

TSL, HTTPS o IPSec attraverso le quali è 

possibile effettuare in sicurezza tutte le ope-

razioni di editing e debugging del programma 

da remoto.

Il potente grado di connettività, che acco-

Panel PC/HMI 4.0 (fonte: Esa Automation)
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muna tutte queste innovative soluzioni, può 

far leva sul protocollo di semplice utilizzo 

MQTT (Message Queueing Telemetry Tran-

sport). Sono inoltre disponibili sistemi di co-

municazione e protocolli IIoT e 4.0 oriented, 

tra cui gli standard SQL, Rest (REpresenta-

tional State Transfer), OPC UA, TSN (Time 

Sensitive Networking), AMQP, CoAP oltre 

che web server integrati, architetture Cloud, 

librerie API (Application Programming In-

terface) Edge computing, senza dimenticare i 

supporti per la Realtà Virtuale e Aumentata 

in ambito manutenzione, formazione, con-

trollo della produzione.

L’altra faccia della connettività è la mobilità 

ovvero l’industrial mobile computing. L’in-

terfaccia utente di tipo smartphone o tablet, 

prevede la possibilità di un dialogo continuo 

con il sistema di controllo, in modo che non vi 

siano interruzioni nel controllo della macchina. 

La completa mobilità in ambiente wireless 

LAN presuppone inoltre il riconoscimento dei 

punti di accesso e la gestione delle comunica-

zioni di rete con tecnologie wireless come Blue-

tooth Low Energy, Wi-Fi, SigFox, LoRa, RFid, 

GPS, ZigBee e altre.  �

I PLC super-compatti e modulari sono soluzioni 
particolarmente adatte per realizare macchine stand alone 
(nella foto il Micro PLC Allen-Bradley 870,  
fonte: Rockwell Automation)
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Funzioni per il movimento pronte all’uso

ABB propone AC500, un PLC flessibile e scalabile, in-

terfacciabile con i principali bus di campo presenti sul 

mercato: Ethernet, Devicenet, Canopen, Profibus, Profi-

net, Ethercat. La velocità di elaborazione dati delle CPU 

AC500 permette di integrare, senza utilizzo di schede 

controllo assi dedicate, i controlli di movimento basati su 

standard PLC Open, di facile utilizzo e prestazioni ele-

vate. PLC Open permette, attraverso la libreria Motion 

Control, di realizzare le funzioni del controllo di movi-

mento, controllo velocità, controllo posizione, posizione 

interpolare, velocità di posizionamento, accelerazione, 

decelerazione, homing sequenziale, camme elettroniche 

ecc. La disponibilità di blocchi funzione dedicati al po-

sizionamento, quella di bus di campo Real Time Ether-

cat o il semplice comando analogico e la disponibilità 

di blocchi funzione dedicati ai 

convertitori di frequenza ABB 

permettono l’integrazione dei 

controlli di movimento. Altre 

funzionalità sono integrate nelle 

CPU: WebServer, FTP, gestio-

ne del protocollo remoto IEC 

60870-5-104, SNTP e DHCP. 

È disponibile anche la versione 

AC500-S Safety che definisce 

nuovi standard nel campo della 

tecnologia della sicurezza, met-

tendo a disposizione una serie 

di funzioni per l’esecuzione di 

operazioni trigonometriche, tra 

cui Cos, Sin, Tan, Asin, Acos e Log. Queste funzioni 

pronte all’uso sono attivabili ed eseguibili immediata-

mente dopo aver estratto il PLC dalla scatola e relega-

no al passato l’uso delle tabelle di approssimazione per 

l’applicazione delle funzioni trigonometriche. Il PLC di 

sicurezza di ABB è dotato di un modulo dedicato, ad alta 

velocità, per connessione di segnali analogici in corrente 

su Profinet con Profisafe. Il modulo di ingresso analogi-

co AC500-S rende possibile rilevare i valori di sicurezza 

di pressione, posizionamento, coppia o temperatura del-

le applicazioni. Per questo è la soluzione per applicazio-

ni che vanno dai sistemi di frenatura di montacarichi e 

di apparecchiature di sollevamento ai sistemi di posizio-

namento e di controllo della temperatura sulle gru o ai 

sistemi di arresto delle turbine eoliche.

IPC modulare pronto per Industria 4.0 

Il Control IPC Apax-5580 del gruppo Industrial Automa-

tion di Advantech è un PC industriale (IPC) modulare. 

Basato sulla piattaforma di controllori Apax, il model-

lo standard Apax-5580 offre una dotazione di porte di 

comunicazione seriali, fra cui GbE, USB 3.0, mPCIe e 

un’opzione sulla scelta del processore. Apax-5580 è una 

piattaforma di controllo basata su PC completa di moduli 

I/O, porte di comunicazione e 

software di controllo. L’IPC di 

Advantech è concepito per inte-

grare OT e IT, cioè impianti pro-

duttivi e informatica, per coglie-

re i vantaggi dell’Industria 4.0.

Apax-5580 è un IPC con proces-

sore Intel Celeron 1.6 GHz/Core 

i3/Core i7 1.7 GHz, 4 GB di me-

moria DDR3, due porte GbE, 

una porta RS-232/485/422, un 

connettore mSata, due slot SD, 

due slot mini PCIe, doppia alimentazione con supporto 

UPS e batteria RTC con 10 anni di durata. Apax-5580 

è una soluzione modulare che consente agli sviluppatori 

di realizzare un sistema con l’intera famiglia di prodotti 

Apax, secondo le loro esigenze specifiche, senza com-

plicare l’infrastruttura del sistema stesso, oltre a ridurre 

il lavoro di configurazione. I moduli hot-swap possono 

essere estratti e inseriti senza interrompere il funziona-

mento dell’IPC, semplificando la manutenzione e velo-

cizzando gli interventi.

Alte prestazioni e massima scalabilità

Le famiglie di Pac Asem offrono la possibilità di ottimiz-

zare i costi dell’automazione attraverso l’integrazione in 

un unico sistema delle funzioni di controllo, visualizza-

zione e teleassistenza, un set di funzionalità per un unico 

dispositivo in grado di fornire scalabilità nella potenza di 

calcolo grazie alla configurabilità dell’hardware. 

I Pac Asem sono basati su architettura Arm o x86 con 

un sistema operativo real time, in grado di offrire bassi 

tempi di latenza e un determinismo adatto all’impiego 

in compiti critici e dispongono di interfacce di comuni-

cazione per il networking industriale e funzioni di me-

morizzazione e archiviazione dati mediante l’utilizzo di 

diversi moduli di memoria (sia volatile sia permanente). 

I Pac permettono anche un’ulteriore ottimizzazione di 

costo dell’automazione attraverso l’integrazione della 

logica di movimento (Soft Motion) e la logica di control-

lo (SoftPLC) in un unico sistema di controllo integrato 

PLC-CNC.

Tra questi, i book 

mounting Pac delle fami-

glie LBM3300/LBM3500, 

basati sui processori Cele-

ron e Core i3, i5, i7 di sesta 

e settima generazione della 

piattaforma Intel Skyla-

ke U (LBM3300) e Kaby 

Lake U (LBM3500). Inte-

grano il softPLC Codyes 

3.5 e supportano i bus di 

campo (protocolli Ether-

Cat, EtherNet/IP, Modbus 
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Il PLC AC500 di ABB è dotato di un 
modulo dedicato per connessione 
di segnali analogici in corrente su 
Profinet con Profisafe

Apax-5580 è una piattaforma di 
controllo basata su PC completa di 
moduli I/O, porte di comunicazione e 
software di controllo

I Pac Asem sono basati su architettura 
Arm o x86 con un sistema operativo 
real-time in grado di offrire bassi 
tempi di latenza
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TCP e RTU, Profibus, CANopen, Profinet). LBM3300/

LBM3500 integrano il software per la teleassistenza 

Ubiquity che permette di accedere a qualsiasi dispositivo 

di automazione attraverso interfaccia Ethernet e seriale. 

Forniti con sistema operativo Windows 10 IOT Enter-

prise 2016 a 64 bit, sono caratterizzati da uno chassis in 

alluminio curato nel dettaglio estetico ed ergonomico. 

La motherboard all in one include due porte Ethernet 

10/100/100 Mbps, due porte USB 2.0, un’uscita video 

DVI-I oppure, opzionalmente, un’uscita Remote Video 

Link (RJ45) per lo spostamento fino a 100 m di segna-

li video e USB, con accesso superiore; una porta USB 

3.0, uno slot per CFast Sata II, uno slot per la batteria di 

sistema estraibile e i Led di segnalazione, con accesso 

frontale. La motherboard ha anche un connettore mSata 

per SSD Sata II, un connettore Sata II per un SSD/HDD 

2,5 pollici Ram fino a 4 GB con un modulo Sodimm 

DDR3 e un connettore interno per l’installazione di in-

terfacce Lan o seriali aggiuntive. I sistemi hanno l’ali-

mentazione isolata a 24 Vcc e il MicroUPS integrato o 

in alternativa, l’UPS con elettronica integrata e batteria 

esterna, entrambi con 512 kB Mram (Magnetoresistive 

Ram) per il salvataggio dei dati ritentivi anche in caso 

di power failure.

Ambienti industriali difficili e protetti

Il Power Panel C50 offre i vantaggi combinati di un con-

trollore e di un moderno touch screen capacitivo proiet-

tato (PCap) in un unico dispositivo HMI. Il processore 

all’interno del Power Panel è dedicato ad applicazioni 

HMI ed è indicato per interfacce grafiche moderne rea-

lizzate con mapp view. Può essere utilizzato a tempera-

ture che vanno da -20 °C a +60 °C senza richiedere una 

ventola. L’HMI multi-touch è 

disponibile con vetro trasparen-

te o antiriflesso ed è comple-

mentare al design di macchine 

di alta fascia. Il touch screen in 

tecnologia PCap reagisce anche 

con guanti in pelle spessa. Gesti 

come lo zoom o lo swipe offro-

no un’esperienza utente intuiti-

va. Il Power Panel C50 è dispo-

nibile in formato widescreen in 

quattro diverse dimensioni da 7 

a 15,6 pollici. Il Power Panel ha 

un design compatto, una pro-

fondità di installazione minima e una disposizione in-

telligente dell’uscita cavi, il che lo rende un salvaspazio 

facile da montare. Senza dischi rigidi, ventole o batte-

rie, non richiede manutenzione. La parte anteriore del 

pannello offre un grado di protezione IP65, che lo rende 

adatto ad ambienti industriali difficili. 

Per consentire un utilizzo ottimale di queste funzionalità, 

il Power Panel C50 dispone di una gamma di interfacce 

di comunicazione integrate, tra cui Powerlink, Ethernet e 

USB. I moduli I/O, gli assi e i componenti di sicurezza 

possono essere collegati direttamente al pannello senza 

controllori aggiuntivi. Il Power Panel C50 ad alte pre-

stazioni è ideale per l’esecuzione di applicazioni HMI 

grafiche moderne e intuitive, come quelle web based rea-

lizzate con il software mapp view.

Con mapp view, B&R offre un accesso diretto alla tec-

nologia web direttamente dall’ambiente di sviluppo sen-

za programmare in HTML5, CSS e JavaScript. È mapp 

view a mettere a disposizione queste tecnologie, basan-

dosi interamente su standard web e garantendo una vi-

sualizzazione su qualsiasi dispositivo. Il contenuto di più 

schermate può essere personalizzato per utenti o gruppi 

di utenti specifici.

Ambienti gravosi e installazioni all’aperto

Per realizzare sistemi di controllo per macchinari e 

processi, Bartec mette a disposizione una gamma di 

HMI, Panel PC, monitor e pannelli certificati Atex per 

uso in aree classificate zona 1 e 2 così come 21 e 22. 

Disponibili sul mercato da molti anni, la serie Pola-

ris copre le esigenze da parte dell’utente, sia che abbia 

necessità di un semplice pannello operatore sia di un 

monitor o PC. Il grado di protezione IP65 e la robu-

stezza del dispositivo, rendono i Polaris indispensabili 

per applicazioni in ambienti gravosi o per installazioni 

all’aperto. La novità è rappresentata dall’utilizzo dei 

display touch screen con tecnologia Led ad alta riso-

luzione, ideali per applicazioni 

all’aperto con angolo di visua-

lizzazione perfetto da qualsiasi 

posizione, anche lateralmente.

A livello di processore i PC 

dell’azienda montano un Intel 

Atom E3845, 4 x 1.91 GHz con 

8 Gram e SSD da 128 o 256 

GB. Restano validi i monitor 

Polaris Remote che permetto-

no il trasferimento del segnale 

video, tastiera e mouse da un 

PC posto in zona sicura attra-

verso un extender: così facendo si possono coprire di-

stanze fino a 300 m oppure utilizzando collegamenti a 

fibra ottica si può arrivare a kilometri di distanza. Una 

delle ultime novità è rappresentata dalla possibilità di 

visualizzare sul Polaris Remote le immagini provenienti 

da videocamere. Attualmente sono disponibili versioni 

da 5.7, 7, 10.4 e 12.1 pollici (anche nella versione wide 

screen), con tasti funzione e tastiera alfanumerica, e le 

versioni da 15, 17, 19.1 e 24 pollici anche in formato 

wide screen a Led con elevate risoluzioni. Di particolare 

interesse una versione a 15 pollici Sunlight antiriflesso 

che permette l’utilizzo in condizione critiche di luce, 

predisposto anche per l’utilizzo in zone con la presenza 
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Il Power Panel C50 di B&R è dedicato 
dispone di una gamma di interfacce 
di comunicazione integrate, tra cui 
Powerlink, Ethernet e USB

I monitor Polaris Remote permettono 
il trasferimento del segnale video, 
tastiera e mouse da un PC posto in 
zona sicura
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di basse temperature. Particolare attenzione è stata fatta 

per quanto riguarda la temperatura d’esercizio per bas-

se e alte temperature, in quanto parte delle applicazioni 

sono realizzate all’aperto in Paesi con condizioni clima-

tiche estreme. 

Scalabilità del controllo basato su PC

Il PC embedded CX7000 apre le porte all’efficienza 

dell’ambiente software TwinCat 3 anche ai controller 

compatti. Questa soluzione accresce la scalabilità della 

tecnologia di controllo basata su PC di Beckhoff, spa-

ziando dai mini-PLC ai PC industriali many-core. Un 

processore da 400 MHz di moderna concezione e canali 

I/O integrati configurabili assicurano un rapporto ottima-

le prezzo-prestazione. 

Il PC embedded CX7000 è dotato di processore Arm 

Cortex-M7 (32 Bit, 400 MHz) grazie al quale è pos-

sibile disporre di una potenza 

di calcolo per i controller com-

patti a basso costo. Consente 

di beneficiare di tutti i vantaggi 

dell’ambiente TwinCat 3, con 

un design compatto da 49 x 

100 x 72 mm che contribuisce 

a una scalabilità del controllo 

basato su PC per le classiche 

applicazioni di piccole dimen-

sioni che in genere richiedono 

un ingombro ridotto. I canali 

I/O multifunzionali già inte-

grati sulla CPU contribuiscono 

al rapporto prezzo-prestazio-

ne: 8 ingressi digitali, 24 V 

DC, filtro 3 ms, tipo 3; 4 uscite digitali, 24 V DC, 0,5 

A, sistema a 1 conduttore.

Questi I/O multifunzionali integrati possono essere 

configurati tramite TwinCat 3 per altre modalità ope-

rative, consentendo rapidi processi di conteggio o l’e-

laborazione di valori analogici: un ingresso digitale 

contatore 100 kHz, 1 ingresso digitale come contatore 

incrementale e decrementale, 2 uscite digitali contatore 

per la modalità contatore; due ingressi digitali per se-

gnale encoder 100 kHz, 2 uscite digitali encoder; due 

ingressi digitali configurati come ingresso analogico 

0…10 V, 12 Bit; due uscite digitali configurate per la 

generazione di segnali PWM. Per l’elaborazione di ul-

teriori grandezze elettriche, il CX7000 può essere am-

pliato, espandendo i canali I/O integrati, tramite termi-

nali EtherCat o K-Bus in base alle specifiche esigenze 

e in modo flessibile. 

Il PC embedded CX7000 è dotato di memoria flash Mi-

croSD da 512 MB (disponibili opzionalmente anche da 1 

GB, 2 GB, 4 GB o 8 GB) ed è adatto a operare a tempera-

ture da -25 a +60 °C. Una porta Ethernet (10/100 MBit/s, 

RJ45) funge da interfaccia di programmazione. Questo 

consente un utilizzo del CX7000 come controller stand 

alone compatto ed economico. Nella versione CX7080 è 

possibile collegare ulteriori dispositivi tramite interfaccia 

seriale aggiuntiva (RS232/RS485), quali ad esempio di-

splay, scanner o sistema di pesatura. 

Tempi di sviluppo e time to market ridotti

Beijer Electronics, distribuita in Italia da Efa Automa-

zione, arricchisce la propria offerta di PC Industriali 

con la serie C2, i nuovi Panel PC fanless con CPU Intel 

di ultima generazione e display multitouch capacitivo 

(PCap). Grazie alla front cover in alluminio satinato e 

poliestere, la serie C2 offre un grado di protezione ester-

no IP 65 (interno quadro IP 20) che, con l’interfaccia 

Ethernet GB, la rende una soluzione rugged, modulare 

e pronta per Industria 4.0, aperta all’integrazione con 

ambienti e software di terze parti. Il software di serie 

e preinstallato iX runtime garantisce la sinergia HW/

SW permettendo uno sviluppo facile e intuitivo di appli-

cazioni HMI/Scada in ambiente Windows. I Beijer C2 

possono funzionare come server e client OPC UA, con 

funzioni di interconnessione standard basate su tecnolo-

gia OPC per la distribuzione di informazioni fra reparti 

aziendali e sistemi Mes/ERP di pianificazione e gestio-

ne della produzione. Il tool di reportistica integrato, per-

mette di generare report in formato Excel, da salvare in 

memoria, trasferire via interconnessione o inviare alla 

stampa. I Beijer C2 sono disponibili con display nei for-

mati 10, 15, 18 e 21 pollici, così come in versione low 

entry (C2 base) per applicazioni di fascia bassa e profes-

sional (C2 pro) per applicazioni rugged. La libreria di 

strumenti accessibili mediante menu di tipo smart, for-

nisce un ambiente operativo user friendly, che consente 

agli sviluppatori di ridurre i tempi di sviluppo e il time 

to market. Nelle applicazioni complesse, più pannelli 

operatore C2 interconnessi in rete possono condividere 

informazioni, indipendentemente da dimensioni, confi-

gurazione e processore, permettendo di gestire in modo 

ergonomico e sicuro macchine complesse o linee di pro-

duzione, anche su perimetri estesi. Se impiegati come 

web server, i PC Beijer C2 permettono di creare e gestire 

pagine web, consentendo a operatori e supervisori, con 

relativi privilegi di accesso, di accedervi da remoto con 

dispositivi mobili. 
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Il PC embedded CX7000 può essere 
utilizzato come controller compatto 
con la generazione di software TwinCat 
3 ed espanso tramite Bus Terminal o 
EtherCat

I PC Beijer C2 possono funzionare come server e client OPC UA, con 
funzioni di interconnessione standard
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Programmazione autonoma  

di linguaggi di alto livello

Con l’unità di controllo XM42 embedded, Bosch 

Rexroth ha ampliato la sua famiglia di controlli nella 

fascia di gamma alta. L’hardware permette elaborazioni 

complesse in tutte le tecnologie. Brevi tempi ciclo inter-

ni ottimizzano la velocità del processo. Gli utilizzatori 

possono ora automatizzare, con un hardware embedded, 

diversi concetti per i quali sinora avevano dovuto impie-

gare più controlli. L’unità supporta tutti i correnti pro-

tocolli di comunicazione, grazie a un server OPC UA 

integrato e a Rexroth Open Core Interface, è predispo-

sta per uno sviluppo di funzioni personalizzate. XM42 

si basa sulla tecnologia di chip Dual Core e costituisce 

così un controllo performante. Il tempo ciclo interno 

raggiunge, in base alla complessità dell’applicazione, 

valori di picco da un minimo di 0,25 ms. In combinazio-

ne con moduli I/O compatibili per l’impiego in tempo 

reale, i produttori di macchine scoprono nuovi poten-

ziali per ridurre i loro tempi 

ciclo e incrementare la qualità 

della lavorazione. Il controllo 

è concepito per l’impiego in 

ambienti gravosi. È insensibile 

agli urti e alle vibrazioni e offre 

una compatibilità elettroma-

gnetica (EMC). Gli utilizzatori 

possono fruire di questa unità 

entro un range di temperatura 

da -25 °C fino a +50 °C sen-

za ventole e fino a +60 °C con 

ventole. Unitamente ai moduli 

espandibili di comunicazione, funzionamento e I/O, co-

stituisce un valido sistema di controllo. La batteria per 

le fasi in assenza di corrente ha un’autonomia di set-

te giorni e può essere sostituita con facilità. In qualità 

di hardware standard per PLC, CNC, Motion Control, 

applicazioni di robotica e idraulica, l’unità XM42 sta-

bilisce nuovi criteri per quanto riguarda l’efficienza dei 

controller embedded. Uguaglia le soluzioni di controllo 

basate sui PC industriali e regola nella soluzione CNC 

MTX fino a 250 assi. Nella soluzione Motion-Control 

MLC disaccoppia hardware e software XM42. All’oc-

correnza, gli utilizzatori scalano solo mediante pacchetti 

software il numero degli assi azionati fino a 64, 128 o 

192. Nelle prime applicazioni, con la XM42 i produttori 

di macchine possono semplificare le architetture di si-

stema, poiché invece di due controller ne utilizzeranno 

solamente più uno. Questo riduce la complessità nel ca-

blaggio nonché la messa in funzione e abbatte i costi di 

sistema. La nuova unità di controllo si va a inserire nel-

la manipolazione wireless nella famiglia XM Rexroth. 

La messa in servizio e l’engineering sono realizzati 

mediante una interfaccia basata su un web browser. Da 

questo punto gli utilizzatori inizializzano il controllo e 

utilizzano appositi tool per una gestione semplificata 

dell’apparecchio. Inoltre i produttori di macchine con 

la tecnologia software Open Core Interface possono 

programmare autonomamente funzioni in linguaggi ad 

alto livello. Queste funzioni accedono all’unità XM42 

parallelamente al PLC. Oltre a Sercos, EtherCat I/O e 

un’interfaccia multi-Ethernet on Board, i moduli di co-

municazione aggiuntivi per tutti i protocolli correnti au-

mentano la flessibilità e la sicurezza per il futuro. Con 

il Client/Server OPC UA integrato, il controllo è predi-

sposto per l’utilizzo in ambienti integrati e per l’Internet 

of Things. 

Applicazioni ferroviarie e automotive  

a prova di compattezza

Contradata presenta al mercato italiano il nuovo sistema 

fanless Cincoze DX-1100 dedicato ad applicazioni edge 

computing di fascia alta. Basato su chipset Intel C246 e 

processori di ottava generazione Intel Celeron, Pentium, 

Core i3/i5/i7 e Xeon (famiglia Coffee Lake), DX-1100 

si colloca come workstation fanless ultra-compatta (solo 

3.2 litri) e ad alte prestazioni. Grazie ai nuovi processo-

ri Intel Core di ottava generazione che implementano 

un’architettura a 6 core, può essere utilizzato in appli-

cazioni multi-task che richiedono elevata potenza. DX-

1100 coniuga compattezza, modularità, ricchezza di 

interfacce ed è stato sviluppato per applicazioni indu-

striali e veicolari, sia di tipo ferroviario sia automotive. 

Grazie alle tecnologie CMI (Combined Multiple I/O) 

e CFM (Control Function Module) è possibile offri-

re agli utenti un ventaglio di soluzioni personalizzate, 

aggiungendo funzioni e interfacce I/O su richiesta. La 

gamma di moduli CMI e CFM comprende porte seriali 

RS-232/422/485 powered, Digital I/O con isolamento 

ottico, porte Lan o Power-over-Ethernet con connessio-

ni M12 o RJ45 e moduli Power Ignition per applicazio-

ni veicolari. Per la connettività wireless sono presenti 

3x socket Mini PCI Express, 1x socket Sim e 1x socket 

M.2 tipo 2230 (E Key) con supporto della tecnologia 

Intel CNVi. Come tutti i sistemi embedded Cincoze, 

DX-1100 è basato su criteri di progettazione rugged. Il 

sistema offre un elevato range di temperatura operativa 

da -40 °C a +70 °C, alta tolleranza a vibrazioni e shock 

(5/50 Grms) ed è basato su uno chassis di tipo uni-

body in grado di favorire una 

dissipazione di calore. È com-

pletamente cable-free, fanless e 

offre ingresso per alimentazio-

ne estesa da 9 a 48 VDC con 

protezione per sovra-voltaggio, 

sovra-corrente e inversione di 

polarità. DX-1100 ha superato 

certificazioni di prodotto tra cui 

EN-50155, EN-50121-3-2, EN-

60950-1 ed E-Mark.
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L’unità di controllo XM42 embedded 
si va a inserire nella manipolazione 
wireless nella famiglia XM Rexroth

DX-1100 è workstation ultra-compatta 
basata su chipset Intel C246 e 
processori di ottava generazione Intel 
Celeron, Pentium, Core i3/i5/i7 e Xeon
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Analisi istantanea dello stato macchina

Delta Electronics Italia presenta la serie di PLC AS. Si 

tratta di una gamma di PLC modulare, compatto, di fa-

scia media adatto alle tipologie di automazioni industria-

li. È caratterizzato da una CPU sviluppata interamente da 

Delta a 32 bit in grado di eseguire 40.000 passi program-

ma in 1 ms. Supporta fino a 32 moduli di espansione su 

bus parallelo proprietario per un totale massimo di 1024 

I/O. Con la serie AS è possibile eseguire movimentazioni 

di motori con tecnologia a impulsi fino a 6 assi a 200 

KHz oppure con la tecnologia Canopen. Tutte le CPU 

della serie AS sono dotate di porta Ethernet con Modbus 

TCP client e server ed Ethernet 

IP scanner/adapter integrati. La 

serie AS non è dotata di rack 

per l’installazione delle espan-

sioni ma adotta un innovativo 

e brevettato sistema a slide per 

l’installazione delle stesse. Di-

spone, inoltre, di un modulo per 

spostare in avanti nel tempo fino 

a 32 espansioni di I/O per un 

totale di 1024 I/O distribuiti su 

un massimo di 8 moduli. L’am-

biente di sviluppo offre strumenti in grado di analizza-

re lo stato macchina istantaneamente come ad esempio 

l’oscilloscopio oppure l’analizzatore di traiettorie. L’am-

biente di sviluppo è fornito gratuitamente e permette an-

che di testare i programmi su un simulatore.

Semplicità nella implementazione  

di sistemi di controllo

easyE4 è lo smart relè di nuova generazione di Eaton 

che si distingue per la versatilità, caratteristica che ne fa 

la soluzione ideale per chiunque desideri implementare 

sistemi di controllo moderni in semplicità. La gestione 

del software di programmazione easySoft 7 consente 

di implementare sia i progetti di controllo semplici sia 

quelli con configurazioni più complesse. easySoft 7 è 

stato sviluppato per abilitarne l’utilizzo da parte di ope-

ratori con livelli di esperienza di 

qualsiasi tipo. Infatti, è possibile 

scegliere tra quattro linguaggi di 

programmazione per indirizzare 

qualsiasi esigenza: LD (Ladder 

Diagram) per il trasferimento 

dei programmi easySoft esisten-

ti; easy Programming (EDP) per 

la creazione e l’adattamento dei 

programmi sul dispositivo; Fun-

ction Block Diagram (FDB) per 

una visuale rapida delle varie 

funzionalità e Structured Text 

(ST) – per i professionisti del 

settore – che facilita la program-

mazione in modo efficiente. I programmi esistenti delle 

precedenti versioni easy (ovvero le serie easy 500, 700 e 

800) possono essere trasferiti su easySoft 7.

Interpolazione e controllo sincronizzato  

di più assi

Il Pac modulare di Hitachi della serie HX sviluppato su 

base Linux è un prodotto IOT-ready sviluppato su base 

Linux con sistema operativo deterministico e compati-

bile con il sistema PLC modulare esistente EH-150 per 

consentire architetture anche complesse e applicazioni 

gravose arricchito di funzionalità master Profinet I/O ol-

tre a Master EtherCat e a OPC-UA e comprendente an-

che due modelli con funzionalità motion control, risulta 

ora impiegabile anche come unità stand alone senza I/O 

diretti. Il sistema, a base Codesys, ha programmazione 

secondo normativa internazio-

nale IEC61131-3 per program-

mazione multipla o individuale. 

Cinque diversi modelli di CPU 

consentono di poter scegliere 

adeguatamente il modello più 

idoneo. I due modelli per Mo-

tion Control basati su PLC open 

utilizzano blocchi funzionali 

per il controllo di movimento 

su bus EtherCat. Utilizzando 

un editor grafico preparato per 

la funzionalità di camma elet-

tronica, oltre a controllo di po-

sizione punto-a-punto di singoli 

assi, interpolazione e controllo 

sincronizzato di più assi, la 

serie HX consente il controllo 

della velocità e della coppia in 

combinazione con i dati di retroazione. È consentita an-

che la simulazione di movimento mediante una funzione 

di asse virtuale e logica su CPU. Sul modello Motion 

CNC è disponibile inoltre un pacchetto con funzionalità 

di assi multipli interpolati per uso su CNC e robotica, 

con controllo di traiettoria tramite Codice G e lettura 

delle coordinate da file DXF. Uno specifico modello più 

evoluto denominato HX-Hybrid e rivolto ad accelerare 

il passaggio all’IIOT incorpora spazio utile a porzio-

ni IT sviluppabili con linguaggi C++, Phyton, SQL in 

modo da operare con funzionalità tipiche da computer. 

Può collegarsi nativamente al cloud, come per esempio 

Amazon AWS e Microsoft Azure, per consentire analisi 

di dati a lungo termine, per manutenzione predittiva e 

molto altro. Il sistema comprende anche comunicazione 

ModBus/TCP Client su porta Ethernet e ModBus/RTU 

Master su porta seriale e il supporto contemporanea-

mente di più protocolli Codesys in rete Ethernet per la 

programmazione e per uso con pannelli HMI, Scada e/o 

applicativi su PC. Vi è anche la possibilità di impiego 
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La serie di PLC AS di Delta Electronics 
è modulare, compatta, di fascia media 
adatta alle tipologie di automazioni 
industriali
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easySoft 7 consente la scelta tra 
quattro linguaggi di programmazione: 
LD (Ladder Diagram); easy 
Programming (EDP); Function Block 
Diagram (FDB) e Structured Text (ST)

La serie di Pac modulari HX consente il 
controllo della velocità e della coppia in 
combinazione con i dati di retroazione
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simultaneo di ulteriori moduli Fieldbus Master nei casi 

di comunicazione in rete massiccia. Dispositivi di que-

sta portata, con un elevato grado di compatibilità verso 

prodotti di molte altre marche grazie allo standard di 

programmazione prescelto e con funzionalità in evolu-

zione per un approccio migliorativo, possono semplifi-

care programmazione, messa in servizio, assistenza e 

manutenzione.

Protezione in acciaio e in alluminio 

Intercomp ha presentato il nuovo PC Box fanless iComac 

7110 che, a differenza del suo predecessore, dispone di 

una SSD estraibile opzionale fino a 3 Gb Lan e con la 

possibilità di aggiungere moduli di comunicazione Pro-

fibus, Profinet, EtherCat, Canopen, Ethernet IP, Modbus. 

I sistemi iComac 7110 sono caratterizzati da un robusto 

case in acciaio e alluminio, in cui esigenze tecniche e 

design coesistono in sinergia. La mainboard industria-

le supporta CPU di sesta e settima generazione a basso 

consumo (Pentium, Core i3/i5/i7) con un TDP massimo 

di 35 Watt e con una tensione di alimentazione di tipo 

Wide Range (da +15 V DC a +36 V DC). Completano la 

disponibilità di interfacce due uscite video indipendenti 

(1xDVI-D e 1xHDMI), fino a 3 porte RS232 (di cui una 

RS232422/485), 4 USB 3.0, 2 

USB 2.0, 8 Digital I/O opziona-

li (3 Opto isolated inputs (24V 

DC) e 5 Opto isolated output 

(max 400 mA @24 V DC per 

pin), 1 wifi (compatibile IEEE 

802.11a/b/g/n/ac). Dal punto 

di vista meccanico i sistemi 

iComac 7110 possono essere 

installati in diversi contesti in-

dustriali: Wall mount, Desktop 

o Vesa 100x100.

Funzioni avanzate per controllo  

di processo e safety

I controllori della serie iQ Platform di Mitsubishi Elec-

tric integrano nello stesso sistema PLC e PC, oltre alle 

funzionalità di Motion, CNC e Robot. La nuova gene-

razione Melsec iQ-R, nata per soddisfare le richieste 

di Industria 4.0, completa la piattaforma di control-

lo con l’aggiunta di funzioni avanzate per il Process 

Control e la Safety integrata, totalmente supportate 

dall’ambiente di sviluppo iQ Works. Diventa così pos-

sibile realizzare architetture Pac semplici o ridondate. 

Inoltre, le CPU di nuova generazione della serie iQ-R 

garantiscono un aumento di potenza, definendo nuovi 

standard nella velocità di elaborazione. Le prestazioni 

del nuovo controllore iQ-R sono: bus scambio dati 40 

volte più veloce del precedente, sincronizzazione tra 

moduli CPU, Motion e reti di comunicazione, sicurez-

za incrementata con protezione Security Key, data log-

ging integrato per interfaccia-

mento diretto con Mes/ ERP. 

Questa piattaforma di controllo 

permette alle aziende un acces-

so strategico ad automazione 

e controllo, poiché consente 

l’integrazione del livello di 

fabbrica nel livello di gestione 

risorse dell’azienda. La nuova 

serie Melsec iQ-R rappresenta 

una soluzione ideale e scalabile 

dal controllore di macchina per 

OEM, al controllo di processo ridondato e certificato 

per la sicurezza d’impianto.

Due piattaforme una a supporto dell’altra

Il PC industriale NY è stato progettato per visualizzare 

e gestire dati, misure e controlli. Omron ha semplificato 

il design al fine di eliminare i difetti associati alla com-

plessità, introducendo funzionalità avanzate per l’otti-

mizzazione dei tempi di attività e la riduzione dei costi. 

La piattaforma IPC di Omron è pensata per facilitare 

l’ingresso nei futuri sistemi IT. 

Partendo dal presupposto che la complessità superflua 

provoca problemi, la società ha semplificato le cose: 

nessun cavo interno e condotto termico complesso; 

meccanica uniforme dal punto di vista strutturale per 

consentire le espansioni future; riduzione dei costi di 

assemblaggio, manutenzione e manodopera; architet-

tura resistente e telaio in alluminio pressofuso. I PC in-

dustriali con pannello touchscreen e i monitor consen-

tono agli operatori e ai tecnici della manutenzione di 

interagire con le macchine in modo più efficace. L’u-

nità di controllo del touchscreen è in grado rilevare le 

azioni non standard, come i tocchi non intenzionali, il 

contatto del palmo della mano, 

l’acqua e la pulizia, anche se 

l’utente indossa dei guanti. 

Progettato per essere impiegato 

sulle macchine con un design 

innovativo e affidabile, il ma-

chine controller IPC associa la 

precisione e la praticità della 

piattaforma Sysmac alla ver-

satilità e alla completezza dei 

programmi Windows. Poiché 

le due piattaforme funzionano 

simultaneamente ma in modo 

separato, se Windows si bloc-

ca, la macchina continua a funzionare. Ciò consente 

ai tecnici di continuare le proprie attività e di concen-

trarsi sull’esplorazione delle innovazioni, mettendo a 

punto iniziative incentrate su Big Data, Nui (Natural 

User Interface) e IOT (Internet delle cose), senza com-

promettere l’affidabilità e la resistenza del PLC.
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Il PC Box fanless iComac 7110 possono 
essere installati in diversi contesti 
industriali

La generazione Melsec iQ-R presenta 
prestazioni 40 volte superiori rispetto 
alla versione precedente

Il machine controller IPC associa 
precisione e praticità della piattaforma 
Sysmac alla versatilità e completezza 
dei programmi Windows
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Programmazione e controllo in tempo reale

Il controllore PLCnext Control RFC 4072S di Phoenix 

Contact è il controllore a elevate prestazioni per PLCnext 

Technology. Consente di sfruttare i vantaggi della piatta-

forma di controllo: la programmazione nel linguaggio e 

nell’ambiente preferiti, l’utilizzo di software open-source, 

di app, di Proficloud, e a breve, anche dell’esecuzione in 

tempo reale di PLCnext Store. Il controllore comprende, 

oltre al processore Intel i5 Dual Core, una memoria Ram 

da 4 GByte. I calcoli rilevanti per la sicurezza sono eseguiti 

da due CPU indipendenti e basate su architetture diverse, 

rendendolo ideale per applicazioni con elevati requisiti di 

sicurezza secondo Sil3 o Ple. Per 

l’impiego in sistemi Profinet e 

Profisafe, il controllore di sicu-

rezza utilizza l’attuale profilo 

Profisafe 2.61. Nella rete Profisa-

fe funge da host F e può avviare 

fino a 300 dispositivi F di livello 

inferiore. La programmazione 

standard e di sicurezza sono state 

combinate con il software PLC-

next Engineer in un unico stru-

mento di progettazione.

Visibilità immediata delle informazioni  

di controllo

Il nuovo controllore Allen-Bradley CompactLogix 5480, 

permette all’operatore di ampliare la proprie conoscen-

ze riguardanti il processo produttivo e di prendere deci-

sioni più consapevoli in merito. La combinazione delle 

prestazioni di controllo dei PLC Logix e dell’efficienza 

del sistema operativo Microsoft Windows 10 IOT En-

terprise, consente di visualizzare in tempo reale diverse 

informazioni relative ai macchinari utilizzati. Gli utenti 

dispongono così di visibilità immediata sulle informazio-

ni di controllo, mentre altre informazioni possono esse-

re inviate a livello superiore, in azienda così come nel 

cloud. La possibilità di lanciare applicazioni Windows in 

locale rende superflua la presenza sulla linea di un PC 

separato e permette di ridurre l’ingombro della macchi-

na. Tra le funzioni di sicurezza, 

il controllore Allen-Bradley, 

brand di Rockwell Automation, 

include quelle di autenticazione 

e autorizzazione degli utenti, 

accesso basato sui ruoli e crit-

tografia con firma digitale. Inol-

tre, poiché il sistema operativo 

Windows funziona indipenden-

temente dal motore di controllo, 

qualsiasi suo eventuale malfun-

zionamento non ha alcun rifles-

so sul controllo della macchina 

o della linea.

Ecosistema digitale per nuove  

opportunità di business

Modicon M262 è il controller che offre connettività 

avanzata per realizzare l’integrazione IIOT di macchine 

nuove e preesistenti. Modicon M262 si inserisce nell’ar-

chitettura EcoStruxure Machine, che offre ai costruttori 

di macchine un ecosistema digitale per innovare e creare 

nuove opportunità di business. 

Modicon M262 offre connettività diretta al cloud e proto-

colli di comunicazione sicuri (crittografati), fino a 5 reti 

Ethernet separate per fornire prestazioni logiche e mo-

tion nelle applicazioni complesse.

La piattaforma EcoStruxure permette un’integrazione 

più rapida di Modicon M262 in qualsiasi ambiente: da 

macchina a macchina, da macchi-

na a impianto e diretta da macchi-

na a cloud, utilizzando standard 

aperti e offrendo una completa 

cybersecurity integrata che forni-

sce comunicazioni crittografate e 

segmentazione della rete. Modi-

con M262 non richiede hardwa-

re aggiuntivo per la connettività 

cloud e le funzionalità di testing 

e commissioning disponibili con 

il software EcoStruxure Machine 

Expert (già noto come SoMachi-

ne) semplificano l’upgrade delle 

attrezzature già esistenti in molte-

plici settori applicativi. Modicon 

M262 consente l’accesso rapido ai sistemi embedded 

plug & work per semplificare la configurazione della rete 

e sostituire i dispositivi riducendo i tempi di installazio-

ne. Questa caratteristica contribuisce a ridurre di circa il 

50% le attività di commissioning e manutenzione.

Una soluzione orizzontale basata su web

Siemens propone una nuova soluzione per l’automazio-

ne di processo con il suo sistema di controllo di processo 

web-based, adatto per tutti i settori industriali. Simatic 

PCS neo è dotato di un software di sistema che offre alle 

industrie di processo opportunità nell’era della digitaliz-

zazione. Le caratteristiche principali includono una col-

laborazione globale nella progettazione via web sia in 

ambito ingegneristico sia in ambito operativo, oltre a una 

gestione intuitiva grazie alla possibilità di avere tutte le 

informazioni rilevanti in un unico ambiente di sviluppo. 

Il personale operativo beneficia di un’interfaccia grafica 

utente (GUI) intuitiva, dove ogni applicazione può esse-

re raggiunta con pochi clic. Con l’ambiente di sviluppo 

di Simatic PCS neo è facile passare in qualsiasi momen-

to dalla supervisione all’ingegneria. Il modello dei dati 

orientato agli oggetti di processo aumenta l’efficienza e la 

qualità con un conseguente valore aggiunto lungo l’intero 

ciclo di vita dell’impianto. 
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Il controllore PLCnext Control RFC 
4072S di Phoenix Contact utilizza 
l’attuale profilo Profisafe 2.61

Il controllore Allen-Bradley 
CompactLogix 5480 combina 
funzionalità di controllo Logix con il 
sistema operativo Windows in una 
piattaforma
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Il controller Modicon M262 offre 
connettività diretta al cloud e protocolli 
di comunicazione sicuri fino a 5 reti 
Ethernet separate
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Con Simatic PCS neo tutte le 

informazioni sono accessibili in 

qualsiasi momento e da qualsi-

asi luogo utilizzando una con-

nessione Internet sicura. Ogni 

membro del team di progetto 

lavora sempre in tempo reale 

sullo stesso database, in base 

alle proprie mansioni e autoriz-

zazioni di accesso. Un numero 

illimitato di utenti può lavorare 

parallelamente via web, senza 

la necessità di installare softwa-

re localmente. La coerenza delle informazioni e la consi-

stenza dei dati sono garantite attraverso la gestione delle 

sessioni di lavoro degli utenti e grazie alla logica dei dati 

orientata agli oggetti. Caratterizzato da un’architettura 

aperta e flessibile, Simatic PCS neo integra un’ingegne-

ria modulare che supporta i Module Type Packages (sup-

porto allo standard MTP aperto). Simatic PCS neo si pre-

sta a essere utilizzato per impianti di ogni dimensione; 

la sua scalabilità ne garantisce l’utilizzo per il controllo 

sia di piccoli impianti pilota, sia di un intero sito pro-

duttivo di grandi dimensioni. Simatic PCS neo soddisfa 

i requisiti sulla sicurezza informatica della norma IEC 

62443. Implementa il concetto di sicurezza multistrato 

‘Defense-in-depth’ oltre a soddisfare le specifiche defini-

te nel Charter of Trust. 

Simatic PCS neo utilizza il portfolio hardware innova-

to e l’architettura applicativa del sistema di controllo di 

processo ad alte prestazioni Simatic PCS 7 versione 9.0. 

In questo modo Siemens garantisce ai propri utenti una 

protezione degli investimenti e delle competenze, abbi-

nate ai vantaggi del nuovo sistema. 

Interfaccia uomo-macchina facilitata

Il Posyc 43XX Smitec è un Panel PC industriale basato 

su architettura Intel x86 quad core e completo di un di-

splay 15 pollici a colori (24 bit) e di uno schermo touch 

5 wires – HD – elevata resistenza, 35 milioni di tocchi 

in un punto. Caratterizzato da design ergonomico e tec-

nologia iconstyle dall’operatività intuitiva, è progettato 

per facilitare l’interfacciamento uomo-macchina in am-

bito industriale. Un processore 

potente e opzioni disponibili lo 

rendono ideale per applicazioni 

diverse. Disponibile in versione 

a pannello o per montaggio su 

braccio di sostegno in linea con 

gli standard Vesa. È disponibile 

una variante con pulsanti a ta-

stiera. Funziona con temperatu-

ra da +0 ºC a +50 ºC mentre la 

temperatura di stoccaggio va da 

-20 ºC a +60 ºC.

Display touchscreen sempre visibili

Con la gamma di HMI in continuo aggiornamento, 

Stahl può fornire prodotti e soluzioni nelle varie appli-

cazioni di processo industriale, in particolare per l’in-

dustria Oil & Gas (drilling, tank farm), chimica e far-

maceutica. I pannelli operatore (7, 10, 15 pollici) per 

installazione a bordo macchina, sono collegabili via 

Ethernet o seriale con i vari PLC presenti sul mercato 

tramite i protocolli di comunicazione disponibili. Que-

sti pannelli sono basati su sistema operativo Windows 

Embedded Compact e possono essere programmati o 

tramite un apposito software intuitivo della società op-

pure tramite il software Movi-

con della Progea. Sono dotati 

di display touchscreen a colo-

ri, visibile anche se installato 

all’aperto e in pieno giorno, 

grazie a un rivestimento anti-

riflesso che riduce i riflessi di 

luce. I PanelPC sono computer 

con touchscreen o con tastie-

ra, con processori Intel i7, 4/8 

GB di Ram e supporti SSD di 

varie dimensioni. Dotati di di-

splay 10, 15, 19 pollici o dei 

grandi display Led widescre-

en nelle misure di 22 pollici  

(1680 x 1050) e 24 pollici 

(1920 x 1080). Infine, i Remo-

teHMI basati su sistema opera-

tivo Windows 10 IOT consen-

tono di collegarsi dal campo 

usando RDP (remote desktop 

protocol) o VNC a server fisici o virtualizzati o sem-

plici PC in sala controllo tramite rete Ethernet (anche 

in fibra ottica e su lunghe distanze fino a 10 km). Tutti 

gli HMI Stahl sono prodotti in due versioni, ET ed MT, 

rispettivamente certificati Atax e IEC Ex per le zone 

1/21 e 2/22; altre certificazioni sono InMetro, Gost, 

DNV, KCC, UL. 

Il range di temperatura va da -40 a +65 °C. Recente-

mente, la gamma HMI si è ampliata con la versione 

Stahl Manta GMP for clean room according EHEDG- 

and EU-GMP class C (disponibile in tecnologia KVM, 

ThinClient or PanelPC) che si rivolge alle aziende chi-

miche e farmaceutiche. La sicurezza negli accessi può 

essere assicurata da lettori RFID in modo da consentire 

l’accesso solo alle persone autorizzate, incontrando cosi 

i requisiti delle norme 21 CFR part 11 and Gamp. Questi 

apparecchi hanno grandi Display 24 pollici, sono carat-

terizzati da superfici in acciaio inox pulibili facilmente, 

membrane in poliestere o alluminio anodizzato, angoli 

smussati e mancanza di superfici orizzontali (per evitare 

il deposito di polveri), materiali resistenti a solventi e a 

detergenti di pulizia.
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Simatic PCS neo si basa 
sull’architettura applicativa e 
l’hardware del sistema di controllo 
Simatic PCS 7 v.9.0 di Siemens

Il Posyc 43XX Smitec è un Panel PC 
industriale basato su architettura  
Intel x86 quad core con display  
da 15 pollici a colori

Tutti gli HMI Stahl sono prodotti in due 
versioni, ET ed MT, rispettivamente 
certificati Atax e IEC Ex per le zone 
1/21 e 2/22



Display evoluto: l’utente visualizza  
quello che serve
Vipa Italia propone il micro PLC System Micro 

che, progettato come PLC standalone, si distingue 

per il design moderno, le dimensioni compatte, le 

prestazioni elevate e l’alta densità dei canali.

Caratteristiche principali del System Micro sono 

la novità nel design e le performance grazie alla 

tecnologia Speed7 con tempi per Bit, Word, arit-

metiche a virgola fissa a 0,02 µs e a virgola mo-

bile a 0,12 µs.

System Micro nasce con un modulo CPU e diverse 

espansioni digitali o analogiche, oltre a un’espan-

sione per le interfacce seriali e Bluetooth. La CPU 

dispone di 16DI/12/DO/2AI a bordo, sei di questi 

canali sono tecnologici per counters e PWM; viene 

consentita l’espansione fino a un massimo di 160 

IO oppure otto moduli. Il System Micro offre una 

memoria da 64 kB espandibile via SD card fino a 

128 kB; la comunicazione è garantita anche da due 

interfacce Ethernet attive.

Questo micro PLC è multi-programmabile Step7, 

Tia, WinPLC7, Speed7 Studio, permettendo ai 

utenti una scelta di software. Per Speed7 Studio è 

fornita una versione lite gratuita. I connettori per le 

IO, sia nella CPU sia nelle espansioni, sono del tipo 

Push-in per il montaggio senza attrezzi, un sistema 

di cablaggio. Il design del PLC System Micro pre-

vede un nuovo concetto di display e di funziona-

mento che consente all’utente di visualizzare istan-

taneamente tutte le informazioni fondamentali del 

controllo. A questo scopo gli elementi del display 

sono stati focalizzati deliberatamente sugli aspet-

ti essenziali e più pratici. Il risultato è un design 

moderno e funzionale. System Micro è compatto e 

offre nuove soluzioni in termini di prestazioni, in-

gombri ottimizzati e costi totali. Con una larghez-

za inferiore a 72 millimetri, System Micro è fino 

al 50% più piccolo rispetto ai normali micro PLC. 

Grazie al Feature-pack V2.4 rilasciato da Vipa, le 

CPU Micro sono ora disponibili con Profinet Con-

troller, I-Device, WebServer, WebVisu e altre fun-

zioni che le rendono Industry 4.0 Ready.
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Caratteristiche principali del System Micro sono la novità nel design  
e le performance grazie alla tecnologia Speed7

http://www.weidmuller.com/
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I Big Data incontrano il Manifatturiero:  

Opportunità e Vantaggi

15 Ottobre 2019

Fondazione UCIMU - Sala Assemblee

Viale F. Testi 128 - Cinisello B.mo (MI)

Nell’era della digitalizzazione e dell’Impresa 4.0 (già Industria 

4.0), l’adozione e integrazione di tecnologie di automazione 

industriale e ICT consentono di generare un ingente flusso di 

dati, ancora tutto da valorizzare. Poche aziende hanno piena-

mente compreso il reale valore che è possibile generare da e 

altri dati disponibili a tutti i livelli: dai dati finanziari (business) a 

quelli di impianto per finire con quelli di mercato (nel complesso: 

Big Data). La Data Science si sta affermando come un ‘nuovo’ 

campo della scienza (innovativo più che nuovo) che si occupa 

di sviluppare metodologie, algoritmi e sistemi per estrarre cono-

scenza dai dati e razionalizzarli (interpretarli) nel quadro di un 

modello concettuale. La capacità di estrarre valore dai dati sta 

diventando sempre di più una importante leva competitiva per-

ché consente sia di aumentare la conoscenza dei propri pro-

cessi (augmented process knowledge) sia di adottare azioni di 

ottimizzazione/miglioramento consapevoli, anche attraverso lo 

sviluppo di sistemi automatizzati di Intelligenza Artificiale. I più 

recenti sviluppi tecnologici nei settori dell’ICT, dell’hardware 

e del cloud e fog/edge computing hanno favorito lo sviluppo di 

piattaforme che rendono più facile sia la raccolta storica (distri-

buita) dei dati (finanziari e di impianto) sia la loro elaborazione e 

fruizione. Sono proprio queste piattaforme che, offrendo anche 

servizi PpU (Pay per Use), riducono le barriere di accesso alle 

tecnologie e, quindi, possono permettere alle PMI di trarre 

vantaggi importanti senza ricorrere ad investimenti significativi 

(spesso economicamente non sostenibili).

La Giornata di Studio si propone di offrire un momento di incon-

tro tra i ricercatori, gli utilizzatori finali e i fornitori di tecnologie 

e di servizi per discutere e scambiare idee ed esperienze sugli 

ultimi sviluppi tecnologici e sulle migliori best practice per la 

valorizzare dei dati (dalle funzioni financial corporate a quelle 

delle operation) in un’ampia varietà di applicazioni. Si solleci-

tano interventi che tramite la discussione di casi di studio: 

- affrontino tematiche metodologiche e tecnologiche: gestione 

e raccolta storica dei dati (attività proprie del Data Engineer), 

data mining, data analytics, machine learning, statistical 
process control, cloud, edge/fog computing, cyber security, 

controllo di qualità (in, on or at-line), manutenzione predit-

tiva, intelligent supply chain, intelligent procurement ecc.; 

dimostrino il ‘recupero di valore’ nei vari domini propri di un’a-

zienda manifatturiera: business process, process design, 

ottimizzazione (di linee di produzione e di processo), con-

trollo di qualità, controllo di processo ecc.; 

- si prevede di organizzare una tavola rotonda (su invito) nella 

quale si discuteranno i temi legati all’impatto delle tecnologie dei 

Big Data sulle aziende, e in particolare, sulla gestione dei pro-

cessi di business (dal livello corporate finance allo shopfloor), 

sui modelli di business, sull’organizzazione e gestione del per-

sonale (scale-up delle competenze e acquisizione di nuove 

competenze), sulla gestione degli asset, sulle barriere all’ado-

zione delle tecnologie di analisi e valorizzazione dei dati ecc.

Chi volesse partecipare può inviare un sommario sintetico entro 

il 31 luglio 2019, o contattare i coordinatori: 

Alberto Servida, (servida@unige.it) 

Luca Spingardi (luca.spingardi@e-matica.it)

L’associazione Anipla (www.anipla.it) si propone di promuo-

vere e divulgare la conoscenza, lo studio e l’applicazione 

dell’automazione industriale in tutti i suoi aspetti scientifici, tec-

nologici, economici e sociali. In quest’ambito l’associazione da 

numerosi anni ha attivato incontri tra gli studenti delle Facoltà 

di Ingegneria di alcune Università Italiane, e di Istituti Tecnici 

Industriali con le aziende di riferimento dell’automazione indu-

striale. Anipla contribuisce promuovendo i contatti tra gli stu-

denti e le aziende operanti nel settore dell’automazione e a 

questo fine organizza incontri presso le Università. 

Nel corso del 2019 sono programmati meeting presso le 

facoltà di Ingegneria di Brescia, Udine e l’Aquila: inoltre incon-

tri con ITS Maker (Bologna) - Istituto Superiore Meccanica, 

Meccatronica, Motoristica e Packaging dell’Emilia Romagna e 

l’Istituto Salesiani di Sesto san Giovanni (MI). L’attività inter-

nazionale delle società ha permesso inoltre di fornire agli stu-

denti un’immagine ben precisa sul mondo del lavoro nell’am-

bito dell’automazione. 

I futuri ingegneri hanno dimostrato di gradire e apprezzare 

quest’attività d’informazione precisa e concreta. 

Anche le aziende coinvolte nelle presentazioni hanno segna-

lano il loro positivo riscontro per gli eventi, confermando il loro 

interesse per incontri futuri. Anipla si attiverà nei prossimi anni 

coinvolgendo anche altre Università, sempre nello spirito asso-

ciativo legato a questo importante settore industriale.

Coordinatore: 
Carlo Marchisio, Vice Presidente Anipla-Milano.

PROGRAMMA 2019

PROSSIMO EVENTO:
4 novembre - ore 14:18 - Università dell’Aquila

Per ulteriori informazioni: 

ANIPLA - P.le R. Morandi, 2, 20121 Milano
Tel. 02 76002311 - E-mail: anipla@anipla.it

ANIPLA: incontri con l’automazione  
nelle università e istituti tecnici anno 2019

http://b.mo/
mailto:servida@unige.it
mailto:luca.spingardi@e-matica.it
http://www.anipla.it/
http://p.le/
mailto:anipla@anipla.it
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Workshop
Sensori e Trasduttori in applicazioni avanzate 
per il processo, il manifatturiero e l’ambientale

C/o SAVE Verona 2019

Spesso, quando si tocca l’argomento sensori/trasduttori, l’at-

tenzione si focalizza quasi automaticamente sulle classiche 

applicazioni di controllo e supervisione per temperatura, pres-

sione, livello, portata ecc. largamente impiegate nel processo 

e nella manifattura e sulle quali vi è ormai una conoscenza/

esperienza approfondita ed una molteplice e concorrenziale 

offerta di mercato. 

Più recentemente tuttavia, gli sviluppi di nuovi approcci al con-

trollo ed alla supervisione dei processi quali per esempio: la 

Manutenzione on Condition/Predittiva, l’Assistenza continua 

agli Operatori Umani tramite i dispositivi Indossabili, l’Integra-

zione e la Connettività informatica per i numerosi dispositivi 

della filiera IIOT 4.0, le applicazioni informatizzate della Robo-

tica e della Logistica, stanno generando, nel Processo, nel 

Manifatturiero e nell’Ambientale, l’esigenza di un nuovo mondo 

di misure e di controlli, per i quali, in molti casi, è possibile appli-

care, con strategie di innovazione, la sensoristica tradizionale, 

e in altri invece occorre far ricorso a una sensoristica speciale 

basata su una più ampia gamma di proprietà fisiche. 

In particolare, la sensoristica tradizionale sta vivendo una 

nuova stagione di successi e di aspettative grazie appunto alla 

concomitanza di alcuni fattori di innovazione che si possono 

così riassumere: 

- integrazione a bordo dei sensori, ormai completamente 

digitalizzati, di funzioni SW via via più complesse in grado 

di individuare anomalie sia del sensore che del sottostante 

processo; 

- standard aperti di comunicazione e di interfaccia quali FDT/

DTM IEC-62453; 

- standard aperti di connessione quali I/O LINK IEC1131-9 a 

supporto di applicazioni IIOT 4.0; 

- algoritmi eseguibili già a bordo PLC/DCS per il ‘Condition 

Monitoring’ e la conseguente formulazione delle proposte di 

Manutenzione Predittiva; 

- applicazioni della Realtà Aumentata per ‘guardare dentro’ lo 

strumento e più in generale ‘dentro’ il processo. 

La sensoristica speciale, talvolta nata come esigenza di nic-

chia, ha tratto anch’essa vantaggio dalle innovazioni tecno-

logiche di base (componentistica micro/nanoelettronica e 

fotonica) e ora sta evolvendo verso applicazioni su più ampia 

scala. In questa area, a titolo di esempio, peraltro non esau-

stivo, si possono citare: 

- sensori distribuiti in fibra ottica (scattering Raman/Brillouin) 

per misure e rilievo anomalie lungo profili lineari di grandi 

dimensioni; 

- sensori di colore/opacità per applicazioni nel controllo di pro-

cessi produttivi; 

- sensori 3D per applicazioni di controllo su macchinari/robot 

in movimento; 

- nasi elettronici per applicazioni sui processi e sulla prote-

zione ambientale; 

- sensori gestuali per il riconoscimento di richieste e di com-

portamenti dell’operatore; 

- sensori dei parametri fisiologici/biologici per gli indossabili a 

bordo operatore e per la sorveglianza ambientale; 

- sensori speciali a bordo di droni, esempio monitoraggio aero-

sol batterici in aree inquinate; 

- sensori basati sulle proprietà dei nanomateriali (per esempio 

grafeni); 

- sensori di qualità oli dei macchinari in tempo reale per la 

manutenzione predittiva; 

- misure campi magnetici parassiti dei motori elettrici per la 

manutenzione predittiva; 

- dispositivi integrati speciali per misure elettrochimiche, gas e 

biosensori; 

- georadar e radar in banda x per l’analisi del moto ondoso e la 

prevenzione dei maremoti;

- ecc.

Obiettivo di questo Workshop è sollecitare, raccogliere e dare 

voce a queste testimonianze applicative particolari, nei vari 

campi, dal Processo al Manifatturiero all’Ambientale, e valu-

tarne la possibilità di integrazione in una più ampia visione di 

tipo IIOT-4.0. 

Si invitano perciò gli specialisti di questi settori e gli integra-

tori che hanno in corso o portato a termine applicazioni indu-

striali nei vari campi a presentare i loro contributi in un inter-

vento di 15-20 minuti supportato da un adeguato numero di 

slides/video che illustrino non tanto i prodotti quanto le loro 

effettive applicazioni. 

Per maggiori informazioni rivolgersi ai coordinatori e alla segre-

teria Anipla.

Coordinatori:
Michele Maini (mm2000@towernet.it) 

Massimiliano Veronesi (max.veronesi@it.yokogawa.com)

ANIPLA - P.le R. Morandi, 2, 20121 - Milano
Tel. 02 76002311, e-mail: anipla@anipla.it

mailto:mm2000@towernet.it
mailto:max.veronesi@it.yokogawa.com
http://p.le/
mailto:anipla@anipla.it
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A CURA DI JACOPO DI BLASIO

  CONTROLLO  

Un PLC compatto 

  direttamente in campo

Turck Banner Italia ha presenta-
to un nuovo comando Codesys 3 
per l’utilizzo diretto in campo. Il 
controllore Codesys-3 TBEN-Lx-
PLC-10 è un PLC con grado di 
protezione IP67 compatto ideale 
per il controllo di macchinari pic-
coli o modulari. 
Il TBEN-L-PLC opera direttamente 
in campo grazie al suo involucro 
che lo incapsula completamente, 
alla resistenza ad una ampia for-
bice di temperature e alla genera-
le elevata protezione, consenten-
do così la realizzazione di mac-
chinari e attrezzature senza qua-
dro di comando. 
Concetti di automazione molto 

prossimi alle macchine e l’uso di cavi pre-assemblati riducono 
il cablaggio e facilitano la messa in servizio. Soluzioni decen-
trate senza armadi elettrici rappresentano inoltre, con questa 
sioluzione, un ottimo risparmio di tempo e di costi. 
La flessibilità di TBEN-L-PLC si evidenzia con l’elevato nume-
ro di interfacce di comunicazione: come master, il dispositivo 
supporta oltre ai protocolli Industrial Ethernet Profinet, Ether-
Net/IP e Modbus TCP anche Modbus RTU, CANopen e SAE 
J1939. Le interfacce seriali RS232 e RS485 possono essere li-
beramente utilizzate in Codesys. 
Inoltre il controller in grado di protezione IP67 offre otto cana-
li I/O digitali universali per il collegamento diretto a sensori e 
attuatori. 
Nelle reti Ethernet Profinet, EtherNet/IP e Modbus TCP come 
anche in Modbus RTU e nelle reti CANopen, il PLC può agi-
re anche da slave (o device), cosa che consente il suo utilizzo 
come convertitore di protocollo. Il controller può, ad esempio, 
essere un CANopen - Manager di un modulo di una macchina 
collegata in una rete CANopen e allacciato a un impianto col-
legato in rete con Profinet.
Il dispositivo è di facile programmazione secondo i parametri 
IEC-61131-3 ed è estremamente robusto grazie all’elettronica 
del modulo completamente incapsulata. La sollecitazione ter-
mica è molto ampia e va dai -40 °C ai +70 °C.
I gradi di protezione IP65 / IP67 / IP69K consentono il mon-
taggio direttamente sulla macchina.
Le opzioni di connessione sono estremamente flessibili grazie 
alle 2 porte Ethernet che consentono l’installazione in topolo-
gia di linea, alle 2 interfacce seriali, utilizzabili in modo flessi-
bile come RS232 o RS485, alle interfacce CAN e a 8 I/O loca-
li, universalmente utilizzati come input o output.
La corrente di uscita è fino a 2 A per canale e l’alimentazione 
del sensore è disconnessa canale per canale, fino a 2 A per 
slot. I gruppi di tensione separati consentono lo spegnimento 
di sicurezza.

  MISURA  

Sensori rotativi 

 per azionamenti intelligenti

Per i costruttori di macchinari e impianti, dal confe-

zionamento alle macchine utensili, che necessitano di 

sistemi di azionamento elettrici con evolute capacità 

di connettività, Sick propone la sua gamma di sistemi 

motor-feedback con interfaccia Hiperface DSL. I sensori 

rotativi Sick sono pensati per fornire massima precisio-

ne e dinamica e sicurezza certificata. La nuova famiglia 

EDx35 rappresenta la seconda generazione di sensori 

con tecnologia digitale Hiperface DSL a cavo singolo. 

Questi prodotti possono salvare dati di esercizio e di 

processo direttamente sull’azionamento per poi tra-

smetterli tramite il cavo motore a sistemi di automa-

zione o ad applicazioni di condition monitoring. Infor-

mazioni sulla temperatura nel motore o nell’area circo-

stante, sulla velocità e sul valore di tensione di alimen-

tazione consentono di monitorare lo stato del sistema 

di azionamento per programmare, per esempio, la ma-

nutenzione preventiva e degli allarmi personalizzati. 

La proposta Sick si articola in quattro serie di sistemi 

motor-feedback digitali a singolo cavo. Per applicazio-

ni servo drive industriali standard, la famiglia di sen-

sori capacitivi EES/EEM37, possiede una risoluzione di 

15 o 17 bit e sicurezza certificata secondo SIL2 e PL d. 

Maggiori risoluzione e precisione sono offerte dalla 

serie EKS/EKM36 con risoluzione di 18 o 20 bit. Infine, 

per azionamenti in applicazioni con elevanti requisiti 

di dinamica e precisione, Sick propone i sistemi motor-

feedback EFS/EFM50 con risoluzione fino a 21 bit e 

SIL2 e PL d. 

Con appena 36 mm di diametro, i nuovi sistemi motor-

feedback single-turn e multi-turn EDS/EDM35 rappre-

sentano il top di gamma per i motori di taglia 40. Il si-

stema ottico ridondante raggiunge un’alta accuratezza 

e risoluzione singleturn di 24 bit. Anche questa serie 

realizza meccanicamente la funzionalità multi-turn di 

4.096 rotazioni senza batteria tampone (esente quindi 

da manutenzione). L’accuratezza della famiglia EDx35 

si spinge fino a 25 pollici, con una struttura robusta e 

resistente a shock e vibrazioni.

Il controllore Codesys-3 ‘TBEN-
Lx-PLC-10’ è un PLC con grado 
di protezione IP67 compatto 
ingegnerizzato per il controllo di 
macchinari piccoli o modulari

La nuova famiglia EDS/EDM35 di Sick offre massima precisione  
per applicazioni altamente dinamiche
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  ELETTRONICA  

Proteggere l’elettronica 

  in condizioni critiche 

Le custodie outdoor della serie ECS di Phoenix Contact sono 
disponibili anche in un design più compatto. La minore profon-
dità di incasso di 109 mm anziché di 169 mm è particolar-
mente adatta per applicazioni in spazi ridotti che richiedono 
un elevato grado di protezione. 
Le custodie con grado di protezione IP69 proteggono l’elettronica 
integrata in modo affidabile da polvere ed acqua e costituiscono 

quindi una soluzione per applica-
zioni indoor e outdoor. 
Per entrambe le dimensioni, Phoe-
nix Contact offre anche guide luce 
passive e spie luminose attive per 
il montaggio frontale. Gli accessori 
a prova di schizzi sono adatti alla 
visualizzazione monocromatica o 
multicolore degli stati operativi e 
delle funzioni elettroniche, facilitan-
do con ciò il monitoraggio funzio-
nale e la manutenzione della robu-
sta unità elettronica. 

  ELETTRONICA  

Interruttore a scatto 

 robusto e miniaturizzato 

Omron Electronic Components Europe ha introdotto un nuovo 
interruttore miniaturizzato a scatto per applicazioni di controllo 
gravose quali ad esempio utensili elettrici industriali e non solo. Il 
design innovativo è pensato per offrire un’alta immunità a polve-
re, urti e vibrazioni a fronte di un ingombro estremamente ridotto.
Ideale per tutti i tipi di applicazioni CC brushless, tra cui appa-
recchiature industriali, caricatori CC cordless e attrezzature per 
esterni, il nuovo Omron C3AW è una soluzione estremamente 
duratura e compatta. Oltre a una tensione nominale di 10 mA, 
42 Vcc, il nuovo C3AW è progettato per offrire un livello di te-

nuta alla polvere IEC IP6x grazie 
a una copertura in gomma sigilla-
ta disposta sulle parti mobili e alla 
connessione saldata ad ultrasuoni 
delle custodie. Può sopportare urti 
fino a 3.000 m/s2 e vibrazioni fi-
no a 200 m/s2 garantendo non più 
di 100 µs di chattering al massimo 
livello di sollecitazione nominale. 
Questo nuovo interruttore di con-
trollo è pensato per le esigenze 
della nuova generazione di elet-
troutensili DC brushless, assicuran-
do dimensioni ridotte, protezione 
all’altezza degli ambienti più esi-

genti, alta potenza in uscita ed elevata immunità alle vibrazioni. 
Per il lancio di C3AW, Omron ha voluto sottolineare come que-
sto nuovo interruttore, che l’azienda realizza attraverso un pro-
cesso di assemblaggio completamente automatico, rappresenti 
uno dei prodotti più piccoli sul mercato in grado di offrire questo 
livello di protezione ambientale. 
Con una dimensione complessiva di soli 25 mm di larghezza 
per 13,5 mm di profondità per 28,5 mm di altezza, C3AW of-
fre una durata nominale di almeno 300.000 operazioni. Può es-
sere utilizzato a temperature comprese tra -20 e + 65 ºC.

  CONTROLLO  

Regolatori PID 

 universali e multivariabili

Gefran ha sviluppato Multifunction, una 

nuova generazione di regolatori PID uni-

versali multiloop che si declina nei mo-

delli 2850T e 3850T, dispositivi elettro-

nici per la misura, la registrazione e il 

controllo dei processi produttivi, partico-

larmente adatti per applicazioni di tratta-

mento termico. 

I PID delle serie 2850T e 3850T sono 

regolatori intelligenti conformi alle nor-

mative AMS2750 per il settore Aerospa-

ce e CQI9 per l’Automotive, integrano, 

in un unico strumento, una precisa re-

golazione PID delle variabili di processo, 

la gestione di logiche di controllo (Get-

Logic), la generazione di profili di setup, 

la registrazione dati, la certificazione della qualità ed il monitoraggio dei livelli di 

energia impiegata. Di particolare rilievo anche la connessione basata sul servizio 

VNC standard in Ethernet TPC/IP, che consente ai tecnici di accedere da remoto 

al controllo completo della macchina, per poter configurare, pilotare e monitora-

re con semplicità i regolatori, ovunque e in qualsiasi momento, in conformità ai 

principi dell’Industry 4.0. La configurazione può infatti essere effettuata sia da 

PC, tramite software dedicato, intuitivo e gratuito GF_eXpress di Gefran, comu-

ne a tutte le soluzioni Gefran, sia direttamente dal pannello touch LCD. L’avan-

zata tecnologia impiegata nella realizzazione dell’interfaccia GETview del display 

touch e il software a bordo rendono possibile creare fino a 10 pagine personaliz-

zate per migliorare e facilitare la gestione dei regolatori.

Questi PID di Gefran sono pensati per il controllo del ciclo produttivo in tutta sicurezza, 

massimizzando efficienza dei costi e tracciabilità. La funzione Datalogger associata al 

Real Time Clock permette di archiviare dati di processo, segnali digitali Ingresso/Uscita e 

stati di allarmi, fornendo report standard CSV o criptati, se richiesto, esportabili via USB 

o rete Ethernet con una frequenza minima di campionamento dei dati di 1 secondo. 

Tra le principali funzionalità integrate spicca quella di energy counter che permette di 

monitorare il consumo energetico (kW/h) della macchina senza ricorrere a dispositivi 

aggiuntivi. Infine, in termini di tracciabilità, l’opzione di Batch Report consente di as-

sociare ai dati archiviati un riferimento al codice batch di produzione: questo assicura 

un’analisi completa delle informazioni con riferimento a ciascun lotto di produzione. 

Custodie per l’elettronica serie 
ECS di Phoenix Contact per 
condizioni operative critiche

Il nuovo C3AW di Omron è un 
interruttore a scatto duraturo 
e compatto per applicazioni CC 
brushless, tra cui apparecchiature 
industriali e caricatori CC cordless 

Le serie Multifunction PID  
2850T e 3850T di Gefran  
sono particolarmente adatte per 
l’industria del trattamento termico
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I principali eventi AIS e ISA Italy Section

Wireless con ANIPLA
28 febbraio

Milano

EFFETUATA

ais@aisisa.it GDS Fire & Gas
28 marzo

Milano

EFFETUATA

ais@aisisa.it

Corso Generale di 
Strumentazione
10-14 giugno

Milano

EFFETTUATO

ais@aisisa.it

GDS Atex
24 ottobre

Milano

IN PREPARAZIONE

ais@aisisa.it

GDS Cyber Security
21 novembre

Milano

IN PREPARAZIONE

ais@aisisa.it

GDS BIM BUILDING 
INFORMATION 
MODELLING 
17 settembre

Milano

IN PREPARAZIONE 

ais@aisisa.it 

Attività AIS e ISA Italy Section

Aggiornamento attività

10-14 giugno - Corso generale di strumentazione:  Si so-

no iscritti 27 partecipanti. Le dispense e i Manuali di strumen-

tazione sono a cura di Wika, azienda sostenitrice dell’evento. 

9 luglio - GDS BIM: La locandina è pronta e sono aperte le 

iscrizioni, Hilti ha confermato la sua partecipazione. 

AUTOMATION INSTRUMENTATION SUMMIT: È sta-

to deciso di cancellare l’evento per motivi tecnici. Anche 

il concorso per gli studenti, l’Ideas 4 Automation, è stato 

cancellato. 

Varie ed eventuali

GDS 2019 - Sono state confermate le seguenti date: 24 otto-

bre - Atex, 21 novembre - Cyber Security. 

Calendario Riunioni: 12 settembre, 10 ottobre, 14 novem-

bre e 12 dicembre. 
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